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VIAGGIO 

BRASILE 

MEGLI ANNI l8l5 , 1816 E 1817 

PARTE SECONDA. 
I. 

Pochi cenni sui Botocudi. 



1; RA le tribìi deriranti da' primitiTi abitatori 
del Brasile alotine ne atiisistoiio anche pre« 
ientemente delle qaali appena è conoiciato il 
nóme in Soropa; che anzi frale coste Orientali 
di quel vasto paese e i dossi più elevati di 
Minas Geraes nelle immense selve primigenie 
che stendonsi da Rio-de* Janeiro fino a Bahia 
de todos los Santos» eh* è quanto dhre fra il 
|5^ e il ^3^ di latitudine meridionale nvone 
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ancora molle orde raganti dii popoli selraggì , 
delie quali infino ad ora ben poche notizie 
sonofti pnbblipate. 

Singolarmente rimarobéToli per baona copia 
di tratti propri! e decisamente caratteristici 
sono fra quelle orde selvagge i Botocudi. Nes- 
"liun viaggiatore fu fio al presente in situazione 
di fornirci esatte nozioni sopra queste tribù « 
sebbene Blnmenbach nel suo Trattato -De gè» 
neris fiumani varietale nativa - ne abbia fatto 
qualche menzione « ed anche V inglese Mawe 
( Travels in the interior of Brasil) abbiali 
rammentati in progresso. In passato questi 
selvaggi / erano conosciuti sotto i diversi nomi 
di Aymorés» Aimbor^s, o Amburés. Il preci- 
tato Mawe indicò soltanto sulla sua carta topo* 
grafica il territorio abitalo da essi sotto il 
nome, genèrico di patria, o luogo natale degli 
Indiani antropofagi ; ma poiché in Minas Ge- 
faet« o^ trattennesij egli ebbe océanooe di 
vivere ed oMandio di contendere co' Botoon* 
4IÌ» così avrebbe potuto non solo oaaorvarli» ma 
ben aoche fernireene qualche piìi circostanziata 
notiviai 

Oli Ajmorés ne' tempi andati riuscivano 
«ttremameute terri>ili a'tropp»' deboli porto^ 



dby Google 



di'Wiid-Neuwie» 7 

gbeti preiMi^ fioche» «ttaecandoti poi con «ner* 
gia» penrenoero a spingerli nelle telre ove al* 
tmlmeiite cmifidati vivono «otto il nome di 
BotoouiM» Nella Stona del Brasile di Soa-» 
they^e nella Corograpliia Bratilioa rinvengono 
Botisie deUe devattaxioni <^e questi selvaggi 
cagionarono in diverse epoofa» specialmente a 
Porto Segnro, a S. Amaro^ ed Illiéos e in al- 
tre località. Pochi rimasugli sussistono al pre- 
sente degli A^ymor^s ohe tempo fa dimoravano 
Inngo le sponde del fidme Ilh^os» tali eraiió 
per oagion d'esempio doe vecchi lodividui 
morti non ha guarì» che Sotto il nome di Gne* 
rens , eransi trattenuti sul fiome Ilahype , o 
Taì'pe. Il nome di Aymoret o di Botocudos 
ecoita però sempre anche tnttevia negli animi 
deprezzi coloni enropm sensi d'orrore e di spa« 
Tento, a motivo dell'opinione in cui persistono 
nniversahnente ohe qnegl' indigeni siano antro- 
pofagi. Ottennero poi essi il nome di Botocu- 
dos da certi caviocliii o pinoK di legno che 
osano confiocarsi nelle orecohie e nelle labbra, 
mentre appunto iotoque id lingua portoghese 
significa turacciolo di botte, o cocchiume di ba- 
rile; ma di per sé denominansi EngeracLmuns» 
e sentonsi asiai mal Folontieri chiamar Botoendos» 
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Abbenoliò siano etti ttati rìspinki dftHe coste 
neir interno , riaiane ' però loro ancora nna 
vastigsima eitensioae di terreno tutto cottitaito 
d' impenetrabiU selve primitive come luogo 
di tranquillo ricovero ed imperturbabil rifagio. 
Attaalmente occuparono esii^ lo spasio che 
stendesi fra le ooste Orientali» ma dentro 
terra per molte giornate di viaggio dal mare « 
fra il iS^ di latitudine meridionale e il i3^ 
e mezzo ^ vale a dire fra il Riopardo , e il 
Rio Doee. Manteagonsi essi in mia continuata 
oomunicazk)ne tra il corso di questi due fiu- 
mi ^ i confini della Gapitania di Minas 6e- 
raes» e la spiaggia del mare; sebbene lungo- 
le coste trovinsi anolie alonne poche altre orde 
selvagge 9 come a dire quelle de'Pathaees, de 
Hacbaculisy e qualche altra all'occideiite» spin- 
gODsi i Botoondi fino nelle regioni popolate dt 
Minas Geraesy di modo che il precitato Mawe 
assegna come gli estremi luoghi di loro do« 
micilio le sorgenti del Rio-Do9e presso a S. 
J^^sè d^ Barra Longa» Da per tutto tanto in 
^ioas quanto sul Rio-Doce si va facendo loro 
continuamente la guerra, ma in addietro erl« 
no pii d* ogni altro i PauUsti ( vale a dire 
gli abitanti della Gapitania di S. Paolo) i 
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loro pia in§t2^oalMli nemioi. Sai Rio Grande 
do Belraonte prooedeiido «ll'iosù fino a Minaa 
IVovaa riovoDgonsi coflE^>agnte di Batoondi ohe 
TÌTono qain in una quiete impertarbata. Ogoi 
loro truppa, orda o brigata ha il suo pro^- 
prio condottiero ohe ne rien detto Gapbaoi 
air 080 Pofte^^iete» a ohe tool essere pi& o 
meno rispettato in ragione delle qualità guer* 
resoHe ohe gli sono proprie. Verso il nord 
sulla destra sponda del Rio Pardo sogliono 
essi sfo^r sempre ostili disposizioni; ma per^ 
hanno la principale loro sede nelle vastissime 
selve priinitive che stanno sulle due sponde 
del Rio Do^ e del fiume Belmonte. ove posr 
sono vivere a loro beneplacito in piena libertà « 
e fuori d*ogni pericolo d' essere mai disturbati « 
e d* onde scendono poi talora fin presso ai 
lido del mare. 

Tali so^o propriamente le regioni che ser« 
vono ora di- domicilio , a questa selvaggia na- 
sione » di . cui V istoria meno recente , esposta 
dal Southey nella soa HUiwry pf Brusii col- 
r appoggio delle po<^he notisie ohe se ne trQ<- 
vano .spàrse . natte opere dei . Gesuiti , e anche 
, di qnal^e staro scrittore» prova abbasunsa 
:«he i Botooadi furono sempre assai temati e 
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riguardati come i più rozzi e i più selvaggi 
fra i Tapoyas ,• opimon^ che deresi , generaU 
mente parlando ^ eoBserrnre por tuttavia. 

La natura ha fatto dono a' Botocudi di nna 
ottima conformazione corporale, e di fatto le 
diverse forme loro sono evidentemente migliori 
e più belle che noi sono quelle delle rim»>> 
Denti rasze d'indigeni cireonvictni. Essi sono 
per lo pia di me^zaiia statnrache pochi sorpas»- 
sano« ma sono forti ^ qnasi setppre larghi dì 
petto e di spalle, carnosi o mnsoolosi, e sum 
bene proporaionati; hanno le mani eleganti « t 
piedi gentili; la lóro fisonomia, come par quella 
delle altt*e' vicine popolazioni d* indigeni , si 
distingne' per tratti fortemente marcati ; le ossa 
delle guance ne eono generalmente larghe, ta- 
lora ap[Hanate o alcun poco schiacciate o com- 
presse, ma non dirado affatto regolari; gli oe- 
i^t ne riescono alquanto piccoli ne* più , e 
grandi nel resto, ma uniTersalmente neri e 
vivaci; tà bocca e il naso ne sono piuttosto 
grossolanamente conformati e gofB^ Talora però , 
sd^bene di rado^rinviensi tra essi qualche pajo 
d* occhi cerulei ^ siccooie asserivasi della moglie 
<t* nn condottiero di trSxù sul fiome Belmonte, 
• éò viene da qi»gli iitdi^g;eni i^preaxato oatam 
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una sovrana bellezza. Barbol parlando de' Ga- 

btlis «saerìsc« che la maggior parte delle loro 

femmino abbia gli occhi cendei (i) ; noi per^ 

non reputiamo die quest'asserzione sia tam'> 

poco ▼erisimile. Hanno essi il naso forte é ro* 

boalo ^ per lo più dritto , ma però aocbe dot* 

eemente incurvato « piuttosto corto ^ presso 

>4alnni colle alette aloon pdoo .dilatate , presse 

]>oolii fortemente prominente, o sporgente in 

fuori. Il naso insomma dà loogo tra qeei seW 

#aggi a tante così svariate e fortemente mar*» 

«i^e diversità di forme della fisoqomia » qaanle 

ne anni prodarre fra noi , sebbene i tratti o li* 

neamenti fondamentali siaovi il pia delle volto 

espressi nella maniera indicata. Lo scappare 

della fronte all' indietro , ossia la fronte m 

certo mode scbiaociata non à già da riguar<- 

darsi come un carattere importante ed nni« 

versale in quei selvaggi (a). Il loro colere è 

f f )- Btrbot nella sua Relation of ihe -Propìnee 
ifGìàana dkìe« quanto a GabìHs* Gli ecebi delle 
loro doane sono per lo più cerulei • ma invece 
Barrerà non ne dice nulla. 

{%) Sp Vater nella terza parte sezione seconda 
«lei Mitridates pag.- 3ii • Onde dare un saggio 
biella forala di fisonomia ^a' ^otocudi , ba voluto 
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Brano^ rossiccio , ma soggetto a variar di gradi 
d' intensità in più ed in meno , di mòdo che 
dannosi fra essi individui quasi affatto bian<- 
phi, ed anche colle goancie rossicoe ed incarnate, 
ma non ne ho però mai rinvenuto alcuno fra 
questi selvaggi di colore di pelle cosi scuro 
come il pretenderebbero certi scrittori » che 
anai vennemi 'piuttosto fatto di vederne bene 
spesso alcuni di color bruno-gialliccio. La loro 
capellatura è auai forte , nera quanto il' car^ 
bone^ dura e distesa , e i peli nelle rimanenti 
parti del corpo ne sono fini e minuti , ma 
dritti e fortemente distesi. Quelli tra e^si ohe 
costituiscono la varietà biancbiecia sogliono 



rappresentare molti loro ritratti nella i^.ma tavola, 
edv è anche comparsa non ha guari ne^tS^iir IViUiam^ 
Ouseley 's Traveis in uarious countries of the 
East; more particùiàrjr Persia voi, i pag. i6,seg» 
P tmraagffle -di «ma vecchia Botooada, che esprime 
nella sua Jfìioiiomia aisai bene il caratiere di una 
tale matrona delle selve , e dà anche delle idee par 
troppo iasignificanti del]a disfiguraiione e diffor* 
inazione delle orecchie e del labbro inferiore che 
usasi tra que' selvaggi , ma con una apparisqente 
chioma ricciuta e crespa, che non rinviensi nm 
fira gli schietti « pori e genuini Americani. 
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avere la chioma piuttosto brano-nera ohe nera 
affatto; moki si strappano i peli delle ci|^\ 
delle sopraooigUa 4 ed anohe quelli della bar* 
ba; mentre altri se li lasciano oresoere » o to^ 
ramenle s* accontentano di tagliarli > • di ra« 
dorsi; naa le donne Ipro non sofTvono mai- 
p^ sul loro corpo. I denti di queste genti 
•sono blandii , ben conformati e assai regolari. 
Essi hanno per costume di 'aprirai le orecchie 
e il labbro inferiore» e di ampliar poi cosi 
fatte aperture conficcandoTÌ a forsa certi ca* 
Ticchi o pinoli cilìndrici fatti d'una specie di 
legno leggero ^ che ranno adoperando mano 
mano sempre più grossi; di modo che cello 
andare del tempo la loro Caccia ne aoquù^ 
un aspetto stranissimo e affatto ripugnante j e 
distinguono questi piudi coi nomi di ^i* 
malo se sono destinati a serrire per il bbbro 
inferiore» e di numa se per le i oreooiiie. Mi 
^ sembrato che questo loro singoiar mo<k> di con* 
trassegnarsT mediante una diflbrmasiono tan))» 
orribile meritasse la pena di procnrarsene quettfi 
maggiori e più e^tte notbie che fosse possi* 
bile d' averne j e faccio ora partecipi i miei lèg* 
gitori di ciò cke parte cogli occhi mte» pro^ 
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pV) é parte per mezao di relaaioni degne di 
fede mi e riuscite di raooapezsarne. 
' ta rolentà del padre fissa il tempo , in cm 
t'operasfoQè debbo aver luogo ^ ed il fanciullo 
debbe assumere il bìszarro ornamento della 
eoa tribà o della sua nazione , e questo tem» 
pò cade per lo più nel settimo o nell'ottavo 
anno di sua età ^ e ben spesso anche piò pre- 
cocemente. <3iùnta alla perfine T epoca presta^ 
biltta stendesi l'estremità inferiore dell' oree^ 
"ohio j e cosi fassi pure del labbro inferiore , 
w\ %i pratica an'* apertura mediante un legno 
duro acuminato ohe vi si fa passare per forza 
a traverso, e siconficoano poscia nelle aperture 
c0irti legoelti , o cavicchi , o pinoli da bel prii^ 
eipio assai piccoli , ma a' quali si va di tratto in 
tratto sostituendone akrt sempre pia massicci « 
di modo dk9 alf nitimo il labbro e li brandeU 
iini delle due orecchie vengono ad acquistar* 
Ite una mostraoea espansioae. Quante adulo^ 
Mmente per tal modo ne «iano disfigurati ffi 
«recebi , le labbra e quindi > tatto ' il viso del» 
f individuo ^ si potrà dedarlo dalla grandezsa 
éik cavicckio o pinolo di legno -^ ohe reéké 
««ppreaenUto nella fig. 2.« della tav. i.» e che 
nen <è altrìi^ienii da ritenersi come eecedenla 
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la solila misura j mentre» misarando io me» 
deamo na mmììelegaeUo c^iockìco da o^eo^ 
dbw pertinente al capo Harengnatnndi , Iro^ 
vai obe la mttiira di Inngb^ia d» corriÀprà* 
^eva a quattro pollici e quattro lineo 'dtì 
|4ede iaglete^ ritenotmie la spepMzza 'inaggiofo 
ò* un pollice e messo. Qaesti cilindri aof^lieai 
farti col legno dell' albero banigndo ( bowiiax 
<ii«r^'com) cbe 'riesce bianobiisiaiOy ed è oonr 
temporaneamente pia leggero del aagboro; 
qnanto alla, btancbezza , gU si prooaoeta que- 
sta più cbo- altro mediante < la sommda oora 
«ile si mette à farlo essiccare ai fuoco cbe 
ne vdatìitsza^ tutta l' umidità.^ Gomnnqae poi 
l^gerissimi. siano questi légnetti 9 non .per 
tanto nelle' persone alquanto' avanzato in età 
essi tirano giù penzoloni il labbro inforiore , 
mentre invece ne' giovani . cjuesto labbro «i tio« 
ne sa , e il caviccbìofloi fa anzi raddrii^SM 
ancbe alcnn poco di più di quello obe »atn« 
ralmeote' non istarebbe.. Forniseo ciò nna prò» 
▼a singolare della straordinaria estensibiliti 
4Ìelle fibre muscolari, giaecbè^ il labbro info» 
fiore non apparisce più in tal oaso cbo coma 
im anello, o m sottile cerchio disposto tuHo 
idriatomo del fognetto» e lo ^stesso saectdo 
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dei lembi dtlie oreocHìe oiie pendon gi& fino 
« gì«f aer qtiati alle spalle. Del resto possono 
^piésti selvaggi torsi via il pinolo ogni Tolta 
ohe Icnro tomi a grado , e in tal caso i lembi 
4fA labbro fesso propendono giù alkatati , . • i 
denti della oian4&eIa inferiore ohe interna* 
«kente vi corrispondono rtescouo ivi aflafto 
deBttdàti del pan clie le gengive. Gol dèeor** 
rere degli anni poi la dilatazione va facendosi 
progressivamente sempre maggiore , e spesso 
-perviene a tale che i lembi inferiori delle creo* 
due ed il labbro ne rimangono affatto ' squar- 
mati/ e allora fa d'uopo collegarne ^ di bel 
nuovo Insieme i pezzi mediamte- un gipà^ e 
così rifermare sul : cavicchio l' anello o il cer» 
chìo -carnoso. Nei vecdii snocede assai freqaen** 
temente che 1* nna ' od anche amendae le oreo^ 
<bìe siano in oosi fatta maniera squarciato* 
•Siccome poi questo pinolo di legno confitto 
nel corpo del labbro preme, cootinaamente e 
•afrega i dènti anteriori mezsani della mandi- 
bola inferiore ;» cosV questi ^oadono pier tempo» 
<)ome a dii^ fra i venti e i treot' anni d' eia » 
•o rieseòno per lo meno osai configurati » od 
aaohr spostati . e obbUqnamo«ke piantati* So 
^depositato a Gottinga n<el riuomàlissimo Qabi- 
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netto antrapologico 'del sig* car. prof. Blomeii* 
bach un cranio di un glorine Botocndo della 
età appunto tra i venti e i trent' anni , oh' ^ 
per verità una meraviglia osteelogieoi* Anche 
in questa teata ni pnò otser? are come il gran 
pinolo o botoque » di cni egB foceva nso 9 ne 
avesse spostato e deviato i denti anteriori della 
mandibola inferiore 5 ed ansi come avesse tanto 
efficacemente operato Snlla mandibola stessa 
da farne sparire affatto gli alveoli de' denti « 
e da assottigliare il lémbo di ^etta mandibola 
a segno di renderlo tagliente quasi qnanto un 
coltello. Nella ]•« tav.» attinente a qji^sta seconda 
parte vedesi rappresentato il qai sopra men« 
tovato cranio unitamente alla perciò rimarche* 
volo sua mascella inferiore 9 ed io vado debi* 
tore alla bontà del prefato dottissimo antro- 
pologista sig. eav. prof. Blamenbach della il* 
lost razione di questo rame medesimo racchinsa 
nella concisa descrizione -del teschio suddetto^ 
die tien dietro a foggia d' appendice al - pre- 
sente capo primo della seconda parte dei miei 
viaggi (i). llèho dnbbio che una così fatta ag* 



(1) li sig. eav. Blamenbach ha posteriormente 
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^anta di mano di nn tao lo illustre Dotto noa 
sia per rioscir gradita ed anasi preziosa a tutti 
quanti sono i naturalisti ^ gli autropologisti. 
lìòo^que^ ossia questo singolare cavioehio , 
di cui fanno uso i Botoondi^ non può non 
riuscir loro estrema noten te incomodo allorché 
mangiano y e. chiaro si Tede l* immondesza schì« 
fosa die debb' esserne una conseguenza im» 
mediata (i); e quando barattavamo seco loro 
i cavicchi .che portavano appesi alle ore^«> 
chte , essi rovesciavano tosto all' insù gli amp j 
anelli de! lembi delle . medesime » . rimasti per 

a quèirepoca pobblicato il sesto quaderno della sua 
opera intitolata Decades Craniòrum nella tavola 
Si&raa della quale bassi la figura di questo medesimo 
craaio non sensa una ^competente spiegazione. 

(i) EJssi ci vendevano senz* alcuna difficoltà tali 
loro ornamenti ; ma abbiamo in ciò potuto osser- 
vare cbe coloro i quali tra essi in certo tal qual 
nodo cominciavano ad avere in pregio il danaro» 
uba uè distìnguevano però ancora il valore a pesto 
per peiso , ma pigliavano indifferentemente ciò cfat 
veniva loro esibito, purché fosse rotondo. Davai^ 
Msi generalmente ad ogni sorta di monete porto* 
ghesi il nome di pniar.ke , sebbene questo nome 
positivamente non competa cbe ad nina sola mo* 
Mta portoghese del presso «U'iseirea di on fiorino. 
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tal mode vtioti, fermandoli sulla parte Bope^ 
rbfe di quelle (i). Il sesso femmiiiiao suole esso 
pure al pari del masobile armarsi del hotoqn0, 
ma però le femmine lo portano più piccolo e 
più gentile che nGo. fanno gli uomini. Nella 
precitata tav. i.'^ e precisamente alla fig. 5«^ 
è appunto rappresentato^ giusta le -sue proporr 
zioni abituali un così fatto pinolo o cavicchio 
da donna» Anche alle rimanenti orde o tribù 
di selvaggi Tapuyas dimoranti Icingo le coste 
orientali fa' gramde spècie qtiesta schifosa e 
ripugnante difformazione , la quale in generale 
sogliono essi ritenere come la nota caratte« 
ristica onde specificar poi disti ntafi^en te i Bo« 
tooudi; così fanno per cagione d'esempio i 
Melalis ^ che anche presentemente in fcMrma 
-di semplici rimasugli dell' anticamente assai 
più numerosa loro nasione dimorano nelle 

(i) Cook trovò praticato T uso medesimo at- 
I* Itola ài Pasqua ; vedi il secondo viaggio di quel 
4ieleberriaio navigacore intorno al globo voi. I, lav. 
4^* pag. -a3i - Boih men and women have t^rg 
iarge koìes, or rather pu in, their ears ^ exlen^ 
dei io near three iuckes in leagih. They ^om^ti-^ 
mei flit ouer the upper pari ,^ and than the ear 
looks OS if the flcgf w(^ cut ùìf. ' . • 
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terre soperiorì del Rio Dooe sotto la prpte« 
sione del Qaartel di Patsadba , oontra«segoaii* 
do i Botocudi ool nome di Epooseck oL' è 
quanto dire grandi orecchie. 

L'nao di traforarsi il labbro inferiore sì 
pnò considerare come dominante presso mol^ 
tissime fra le popolazioni» orde> o tribiid'A* 
merioani selvaggi. La naaione de'Pdpinam* 
bas dimorante lungo le ceste del Brasile sani 
conficcarsi nella fenditura « che ogni indivia- 
duo si pratica appunto sul labbro inferiore « 
una pietra nefritica verde» e la stessa cosa 
ci assicura Azara usarsi dalfó orde resi* 
dne delle popolazioni originarie del Paraguay 
(V. Azara, Fuiggi& neW America meridionale 
voi. IL) ; come soggiugne eziandio in tal 
proposito che gU Agaitequedichagas s'intro- 
ducono nel lembo inferiore degli orecchi mi 
pezzo di legno rotondo o per meglio dire 
cilindrico, e che i Lengoas vi si confic- 
cano cavicchi o piooli del diametro di due 
pellbl I questi popoli medesimi usano pur di 
introdurre per forza nel loro labbro inferiore 
,xin pezzo di legno » ma questo li sfigura me« 
pp de' Botocudi in grazia della particolar for« 
ma che gli conciliano rappresentante » più che 
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ahra.cosa» una liogua. L'oso ftes«a?ide Ast* 
Tà praticarti da Charniasj e La^ondamine 
( Foyage dans finterieur de fAminque -nifi'- 
rUUonale ) ebbe ad esserrare fra gli abiunti 
delle rive del Marànbao lembi d' orecchie coti 
aproposiuumente espansi , die oadevano già 
tallo spalle e il pertugio fattovi, in coi di-» 
apoDovaoo grandi mazsi di fiorì iaveoe di ca<- 
vicchj o pinoli di legno , potea avere un 
diametro di circa. 18 linee. Usi consimili rin« 
vennerii praticati ancbe n^k Indie Orie»* 
tali, e nelle isole d«l.mar del ^id» come per 
c^gton d' esempio nell' isola Mangea , naa 
dsUo isole della Società, situata più verso il 
aud-ovest (Gook, ultìmo viaggio intomo él 
^oho)\ gli abitanti .del Frìi|z William 's 
SoqikI delle coste «nord-ovest dell' Ameri* 
ca , e quelli; puce di Oonalaslika » portano 
ponte ossee confitte nel. labbro iaCerìore^ 
La-Firottse .descarive gli abitanti del PorC des 
X'ran9ia8 , con un' apertuMf'lael labbro info* 
Tiore» e stando a Guandt (Jlachrichien i»n 
Sunnam^i pag. ^46.>«i ^laraibi, ed i Wara- 
Bon della Goiana cnstòàirebbévo tanto i loto 
ag^i da cucire ,■ quanto - 1' allfahapitte , nelle 
grandi apertnro cbe pflfrtaiì:Viiad>i iaferiéri 
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delia lóro «reocfaie; i Oam^i:, cHov stanno 
tal Maranbloj portano anch'essi |^andieano-> 
eh; o pnioli oonficcatt nel labbra in&ripre alla 
maniera de' Bòtocndi » e òbsWià'ditcwrmBdo* 
Dal> sin qai detto soorgèsi pertanto 'x^ome l'usò 
di traforarsi i lembi dellf orecohie, ed iljab* 
bro inferière affine di oonfipcàrn certi oggetti 
d' ornamento) è iàvàlso genersìmepte pressct i 
^^^SP ^i qom tntte k parti del^ nastrò glo* 
boi come le» pi& speciose' diffarmazienfi di tal 
fatta abbiana Inogot nell' Amérìoa meridionale» 
e come quivi appunto t Botóoodi abbiano spinto 
Msai piàrin U di qualsiroglia altra pòpolasiatte 
qnest'nso singiabtie» mentre^ se arrtenne ad 
'Azara di Vedere òreodiie aventi nel lembo loro 
inferiore nn' apertura di dna poHici sulle sponde 
•de^ fitoie Belmonte» ève io stesso ne vidi' di 
quattro polKoi e quattfe hw^ (imsora ingle- 
se) d' ampieasa, osservansi^&che fr»i Botooudi 
«en miiiorl diflòrmaaioni iaòto ne' lembi delle 
^oreochie qmitus «4 U>bro infmore. Onmilta 
Intanto , ( Higtóre iiMarell^ drih et geogra^ 
phitfue ie tOréw^ ì^m* i} $ ove però non 
'^sibbiàsi diiSooMr^lf -credere a quante egli espone 
in tale ''nia|ariai|» enarra ^di una popolazione che 
'a* rigttardo^dl:^;tat«*4traiio modo d^frnarsi le 
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ofttcobifr sarebbe a Boperare anche i nostri Bo# 
tocndi t a dice d' aver Tedato i Gaames suik 
sponde dell' Apare e del Sarare spaccarsi le 
orecchie la medb da senrirsene poscia a foggia 
di borse o di tasdie. L'ampotasione totale de' 
iembr inferiori delle orecchie^ osservata dal me^ 
^ksimo Gomilla e da Carrer^ flesso alcone pe-» 
polazioni di selvaggi dell' Amerioa settentrionale 
è por figlia d' nn altro non meno strano ca* 
priocio» o d' una sbgolapo aberrazione' di £sn* 
tasia invalsa £ra quelle incolte menti. 

Una seconda specie d'abbellimento die ama* 
no i Botoondi si è qoella di tagliarsi le duomo; 
essi se le radono affatta tntti iadistintameme 
jd' intorno alla parte inferiore della testa dal di 
sopra delle oreocbie all' insà per la largheata 
di Ire dita traverse ed anche di pièj di modo 
ohe non rimane loro i^o die tina pìcoolii 
corona di capelli. sopra il ooeaBxolo> la quale 
li distingne da tatti i rimanenti indigeni delle 
iDqste orientali. Essi ti valgono per radersi 
Ì9 tal maniera le chiome » di * nn pezzo di canon 
( pliqnara ) die spaccano e rendono poscia da no 
lato tag1ienle.i Questa spsciar di coltello taj^ia 
abbastansa bene;^ e porta viale rode (^timamen- 
•le tanto i capelli quanlo ogni: altra aorte di 
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peli s <B non ^ <^ dt pooliisùmo tempo ob* 
alcuni fra essi sono provvedati di stromenti di 
ferro adattati ad xm tal uso. Delle ooroae di 
capelli , e dell' oso di raderti le chiome • i 
peli 9 invatii fra gli Ajmorès già fino dall' epo- 
ca in cui te n' ebbe per la prima volu eon« 
tezsa ragiona anche 9oathey {Bistory ófSra^ 
$iL Tol. I, pag. 282). Strappanti poi etti ef* 
fattivamente» come è ttato le Unte volte ripetu- 
to , per lo più anche i peli delle altre parti del 
corpo 3 ed è d' altronde faltistimo ohe gli Ame* 
fieani siano nataralmente imberbi come varj 
ecrittori^ atteritcono; mentre ve ne tono parecohj 
che portano nna barba abbattanaa forte e denta», 
«ebbene la pluralità non abbia dalla natura 
iortito te non te un cerchio di peli tettili. ai« 
r intorno della bocca» ticcome otsnrva anche 
Blomeobadi ( De geaeris Jiumani varietate no- 
ti^a )• Con tutto dò ti danno fra i Botocodi 
alcuni ragasai o adoletcenti ohe hanno pelo« 
•isume le braccia anche ateai di buon' era ^ e 
tale era il figlio d'anno de' loro ci^i o * coa^ 
dottieri che ebbi- io ttetto oooation^ ^di vediftré ^ 
•ujl Rio Grande de Behnonte } ma odiano etti 
così fatto naturale ornamento » e perciò ttrap- 
panti con tomma cura tutti qua peli* Sem- 
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l)ra olle in generale le parti sessuali de' ina<- 
8obi non giungano nidi fra le tribà di selvag- 
gi indigeni dell' America meridionale se non 
ad nna mole limitatissima, nel qnale riguardo 
trovaosì essi in opposisioae colle tribù afri^ 
cane della rassa etiopica , stando a quanto sn 
di eiò insegnooci con xHtimi fondamenti lo stes- 
so Blunienbacb. Non potrei sostenere del pari 
dò che '- Azara n« suoi viaggi asserisce del 
•esso femminino delle nasioni indigeni '^del 
Paraguay , mentre vale anche a riguardo delle 
femmine ciò che si è già detto in proposito^ 
de' maschi. Eanno pure i 3otocndì l'uso di 
oooprire od involgere il membro virile in nna 
guaina tessuta di foglie secche di issara^ specie 
di copertura ch'essi denomiaano guicann,ma 
ohe i pertogheu conoscono sotto il nome di 
picantroba o tacanioba. Tale costume regna 
cnandio nella nasione de' Gamacta y delia 
€|«a)e avrò ulteriormente occasione di ragionare 
nella presente ' seconda parte de' miei Viaggi. 
Tratto tratto oeoorrendo » onde soddisfare al 
bisogni naturali di ter via o di sciogliere qoe^ 
^ guaina «-essa viene poi tosto dopo ricollo^ 
oata al suo posto. 

nm. in. a 
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Il corpo di questi flelvuggi con taol^ del re- 
ito venir sfigorato « alla riBerva dell' ubo intal* 
so anche tra essi di dipingersi ; ma nnlU no- 
▼iensi fra quante mai souo le niaioni iadigeoa 
delle coste orientali dell' America meridionale 
cbe valga a ricordare il ta/ow^ vale a dire l'ar- 
tificiosa panaseccfaiatora a disegno de' Macnhi- 
ver (Esohwege. Journal 9on BrasilieRé Sefi L 
pag, 157), relativamente alla qaale là sola trac- 
cia cb' io ne vedessi si fa una ipiceola figura 
sai viso di un giovine degli Indiani Caropo. ^ 
I colori col soccorso dei quali i Botocndi j 
. come pure tatti i Tàpnyas del Brasile » dipia- 
gonsi il corpo» sogliono pigliarsi dall' aracà 
( bixa orellana , Linn. ) che cresce in copia 
•pontaneamente in qoelle loro densissime selve 
primigenie ^ e dal frutto della genipaba. Là 
prima di queste sostanze vegetabili fornisce un 
colore rosso-giallo vivo » e traesi dalla pellicola 
che ne involve i grani di semente ; e dalla se<^ 
tonda rtcavasr un color nerortorchiatccio per* 
•istentissimo che dora visibile sulla pelle per ottOj 
dieci , e fin anche quattordici giorni di segui- 
to» e col quale anche gl'indiani allnalmente Gri- 
^ stiani , che abitano solle rive del fiume delle 
Amasooi, sogliono dipingere su loro attive» i» ar- 
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nii, o stroaienli yme figure^ come t dire di 
Cernili aoimall, del Sole, deHa Luna e delle 
Stelle (Morr. Beìsen ei niger Mìnhnàre 
ier Geseleschefi Jesu. pag. 628). Valgoo- 
•ì poi e«8i della prima di tali eostanie co- 
loranti, come pia facrle dell'altra ad essere 
Icyata dalla pelle lavandola coli' acqua «em- 
pKoe, per dipingersi principalmeote la faccia 
dafla bocca all' ìneà, e da tale dipintura acqui- 
«tao essi un aspetto quasi diremmo infocato , 
•Iranaiiientei selvaggio. Per lo pia si tingono 
esw tutto quanto il corpo di nero ad eccezione 
soltanto della faccia , dell' avanbraccio , e delle 
gambe dalla polpa all' ingiù ; ma la porzione 
tittU cfi queste estremità suole demarcarsi col 
mezzo d*una ètriscia rossa dalla non tiqta. 
Tutte V altre parti del loro corpo vengono da 
«Mi Usciale per metà secondo la loro lungheiza 
ifi istato naturale , mentre tingono di nero ii 
rimanente, di modo che rammentano quella 
•peoie di maschere che conòsc^isi in alcuni 
paesi sotto il nome dì maschere a giorno e notte, 
vale a dire a cbìaro-scoro. Alcuni però pre- 
feriscono di tingersi sempliccipenle il viso di 
on color rosse acceso, quasi come se fosse 
we^te. Io non ho avuto occasione di veder 
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mai usato da' Botoondi foordiè le mentofate 
tre 8orta di colorì per tingersi h pelle. Oltre 
air avere il corpo tinto di negro 9 sogliono essi 
tiUeriorroente fregiarsi bene spesso d' una stri*' 
scia aera che procede a guisa di mustacchi 
sotto al naso da un' orecchia all' altra fram«- 
mezso al rosso acceso ond'è tinta la faceta*' 
Finalmente ebbi a vederne alcuni pochi che, 
essendo tinti di aero dalle spalle all' ìngHi fiso 
ai piedi da amendue 1^ parti djsl corpo^ aveano 
ommesso unicamente di tingerà le parti di 
mezzo. Essi roacinauo queste loro tinte .0 oo- 
lori in un guscio <li tartamga che iippunte a 
iale effetto portano seco bene spesto nel loro 
bagaglio. Sebbene quasi affatto per tal modo 
coperti di materie coloranti , i Botooudi non 
troicano ancora bastantemente appagate le stra- 
ne , loro idee di bellessa corporale , e seo* 
tono un viro bisogno d'arrogervi una eollaoa^ 
o un rezzo o monile da colto, che sogliono 
formare di |^mi di frutta j o di bacche nere 
intinte sopra un filo. Snlle^ sponde del Rio 
Do^e fabbricano essi que* vezzi da collo , o 
quelle collane , che distinguono poi col nome 
di pohnit e che, essendo in gran parte formate 
di bacche nere e dare , come « è detto , pof^ 
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Uno tennali tra quelle molti denti di •cimie 
o di diverse fiere j epeoie d* oroamento che 
tnmm mata anolM da^Poris e dalla maggior 
parie delle altre popobsioni od orde origina* 
rie del Brasile. Sembra che gli abitanti delle 
«ponde del Rio Belmonte non potaeggano en i 
loro terreni cosi fatte bacche nere, mieotre ao* 
atitnÌ3coDvi a tMe effetto pieooU noceioli riln« 
centi di fratta^ o grani di aemente di colore 
giallo-braniocio. Le donne e i ragaszi portano 
stì$9Ì frequentemente limili ves« ,- ma» almeno 
fra i Botoeodi» ben di rado i masolii adotti, 
•ebbene io ne abbia veduto alcuni pochi che 
ne portavano fermati stabilmente anche in gvan 
«opia tutto air intorno JMa fronte. Sul Rio 
Do^e accadde bene spesso di vedere alcuni du« 
<ni capi o condottieri d'indigeni quasi intie* 
~ ramenie rieopertt d* nna farragine di consi* 
mili Tessi, od ornamenti , né* quali soprattutto 
aoorgevansi saldamente fermati in gran copia 
i denti di fiere o d^ animali ieropi* 

Quésti selvaggi portano genenilaftenie seco 
néUe loro maroie diverse bagattelle, colle qnaH 
^omansi n^e oooorrenae ohe jpoSson loro preeen* 
tarai. Giasonn maschio porta solidamente fermato 
Ad una farle eordella intorno al collo , ^me 
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il tuo miglior gioiello , un (»hello che bene 
ii^féto altro non è che un peszo di Cerro ap^ 
puntato , ovvero una lama da coltello talmeote 
conamnata dal lungo uso, che si dura fatica a 
rafvisarri ancora qualche rioordansa dello stro^- 
inento che formava una volta. Coli' e&erciiio 
^ella pazienza neiraffilarto rendono essi estre^ 
tnamente tagliente uno str omento di tal fatta* 
I loro duci 9 capitani o condottieri si di* 
etinguono talora da' loro soggetti fregiandosi il 
capo o qualche altra parte dèi corpo con al- 
cune penne di volatili; e ne' tempi precedenti 
eransene anche veduti alcuni ornati di una 
apecie di ventaglio composto di dieci , quin* 
dici j od anche pia , belle penne rettrìci ò 
caudali gialle del tapù ( Cassicus crhtatus) 
fàie attaccate colla cera nella capellatura della 
parte anteriore del capo, venivanvi fenoate 
stabilmente con una cordella; maDÌera d'^M**- 
namento che non istava loro male s atteso che 
in fatto questo color giallo non disdiceva col 
color nero di ftdigine della loro capellatura. 
Un così fatto ventaglio di penne gialle veniva 
da qne' selvaggi denominato ora Nueanemm » 
ed ora Ju Keraktnn'i'iakà. Sembra ohe la m^éà 
abbin giada qualche tempo data etolasione ad 
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vii ulè omtoieiito » ohe ebbi però aneora <m> 
catione di- iredere sul Rio^ Belmonte nelle oa^^ 
panne di qoegl' indigeni. Alcuni altri capi di 
qiie' teWi^gi mano fregiarti nnioaraente di un 
pj^o di peane di volatili , per lo pie di pap» 
pagallo , che con ona oordicina ti jtabiliaoooo 
anteriormente tnlla fronte. Nel rame di iroa« 
titpiaio dell'opera intitolata - Mulgra9e 's^ uad 
Piso *9 naùa^euehiche v^ùn Bm$ilien - ti può 
vedere rappretentata qnetta special foggia d^ ei^ 
namento. Uno di questi loro condottieri » che 
restò morto nel mese d'agosto ^i8i5 in nn 
conffitto di sorpresa a Linhares tnl Rio Dooe 
era ornate in tingolare maniera » mentre por- 
tava fregi ed ornamenti di penne di arara ^ 
{ toru di belliuìmo pappagallo che i Betoondi 
denominano haarai ) di nn color rotto vivit- 
«mo. Saile braccia» tolle avanbraoeia » tulle co- 
ste e Selle polpe delle gambe, e al termine 
AsMò dae topraoetglia avea fermato on cinHo 
di pinme di color rancio <»rico della gola dej 
tncan i^rampkastos dUcolor ^ Linneo). Non 
è però se non ben di rado che i Botocndi fae- 
ciane oso di penne di volatili onde fregiarsene, 
mentre ancl» gli stessi loro ducij o condot- 
tieri sogliono il più delle volte andar nndi af* 
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fatta 5 e ting/bnì o eoloràrai ùocome è detto de* 
gH altri Botooodi. Sai Rio grande de Belmonte^ 
dore^ mercè delle pacifiche iotelUgenze ohe vi 
60Dp> ia vigóre j hanno opportunità di lare - 
una specie di commercio di baratto , sonoei essi 
talora effettivamente procacciati in cosiffatto 
modo alcuni ritagli di panno o altri oggetti « 
'ma non* m'accadde mai di vederglieli «portar 
indosso.- Le loro femmine amano veramente 
tatto ciò che pnè servire d' ornamento « e sti- 
«nano^ singolarmente le corone o ghirlande dì 
roscj, i fazaoletti rossi ^ ed i' piccoli speodii; 
ma i n^asohi prediligono le asce , le scnrr « t 
ooltelli j ed ogni altro attreszo di ferro o d' ao* 
ciajo. Non iseorgesi, quasi trapcia alcuna d' in- 
dustria negli o^tti d'acconciatura o ne' fre- 
gi che i Botocudf si preparano di per sé , lOen- 
4re per lo contrario sonovi alcune altre orde 
o popolastoni , come per cagion d' esempio i 
•Gamacan del Ser^tm nella Gapitania da Bshiat 
ohe forniscono oggetti proprn lavorati abba- 
stanza pulitamente. I^e orde de' primigeni! abi- 
tatori del Messico e del Perà» ed in partico- 
lar^ le popolazioni che dimorano sulle spon« 
-de del Maranhao, sonosi sotto questo riguardo 
-lasGÒatL indietro d' assai tanto i Botoondi quanto 
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gli altri Tapiijras delle coste orientali , gìao- 
ckà preparane palitbsime ed anche abbattansa 
gradefoli manifattare di piarne o di penne ohe 
«fiftingaonei aoprattatto pe' loro belli » ri« 
splendenti e vivacissimi colori. Nel real ga- 
binetto di storia naturale S Lisbona si paò 
cedere una interessantissima raccolta di singo- 
lari manifatture d* ornamento che « . sia per la 
loro riceroateaia « eia per la pnlitezaa eoa che 
Bono fatte potrebbero quasi andar del paro con 
•qnelle degli abitanti delle Isole Sandmch. Valga 
«iooome prova di tale nostra assei^ione V ao- 
oennare che frali* altre cose esiste a Gottinga 
nella sorprendente collesione antropologica del 
•igner cavalier BKimenbach una rimaroherole 
testa di un Brasiliane preparata^ diremmo^ quasi 
alla maniera delle mnmmie, della qoale può 
vedersi V effigb» però sema il sno orna- 
mento di piume y nella tavola Ì7 della di lui 
opera ^ Dteatks Craniòrum. - H tesso fem- 
minino che In tatti i climi del globo anol es- 
ecra sempre avidissimo d'ornamenti» in que- 
ste selve primigenie sorpassa di poco il ma- 
«diile. Le donne ^ipingonsi a nudo il corpo 
4)0* colori medeaimi, e alla foggia stessa degU 
«omini ^ e portaino eaiandio i medesimi m%^ 
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«ili al collo j solo che fi aggiungono ulte- 
riormente anche nna collana fina di iucom ; 
alla bocca ed alle • oreccliie portano sem- 
pre anch' esse il botoque « ed osano ezian- 
dio di cingersi le gambe sotto al ginocohio , 
e sopra i malleoli don lische di cortecda che 
denominano graw<uha qnando Togliooo mo« 
strarsi e conservarsi svelte. 

Del rimanente i Tapnjas delle coste orien- 
tali non nsan poi di deturparsi il corpo; sic-' 
che non è affatto in vigore tra essi» nò l'a- 
bitudine che aveano gli -Omaguas , o i Gam- 
bevast secondo La^Gondamine (Voyage tic, 
J^S* ^^ ) ^ ^ì rendere la faccia de' fanciulli 
rsMomigliante più che altro ad una luna piena 
schiacciandone la fronte fra due pezzi di le- 
gno s né quella di comprimere il naso ( Aia- 
ra, Viaggio voi. Il ^ pagi 60 ) , rammentata 
da qualche antico viaggiatore francese come 
invalsa tra i Tnpinambas ; usanze però che 
non sussistono più tampoco fra quelle mede- 
sime nazioni di selvaggi per poco che siano 
incamminati verso la civilizzaaiene. I ragazzi 
•de' Botooudi sono anzi benespesso assai leg-. 
giadri , e 'la loro testa tool essere adorna già 
assai per tempo d'una piccola capellatura. 
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A qael modo ohe ìp popolasioni indigeno 
del Braille ti ateomigliano tra ette a riguardo 
della eetema cottitaiìone del loro oorpo , eoai 
osse s'a8tomì|^tto anoora fioenderolmeote per 
rtapelto al oarattere morale. Le faooltà loro 
inteUeHnali aono predominate dalla pia roaaa 
eeotibiUtà; speaio si ba motivo di do?er bro 
aocordare la petteasiooe di no oriterio non 
eqoÌTOco» di no intelUgentÌMÌmo dtacernimen- 
to^ e perfino di ci^ die diremmo propria* 
mente ulento pinttoMo die spirito* Qaelli tra 
essi che Tengono oollooati fra i bianohi usano 
di considerare ooB attenaione tntto ciò obe si 
para bro dinanzi , e mostrano eoa atteggia- 
menti ooM Domici e oo^ marcati di desiderar 
avidamente ciò obe riesce loro grato e piace- 
yolej cbe non v è .possibile di non intendere la 
ioro pantomima. Essi capiscono anche pronta- 
mente e mettono tosto in pratica alovni eser* 
<Hsj ingegnosi di destreasa come a dire il 
ImIIo» ia mnsiea e simili; ma non soggeMi ad 
aleno precetto di morale né contenuti da legge^ 
alcuna ne*co«finì. dell'ordinanza civile , questi 
ros2Ì selvaggi segnono in totto i soggerimenti 
<leir istmtQ e de* sensi a goi^a di qoàoto snel 
fare l'oncia o qualsivoglia a1t«'a 6era nelja fo* 
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Tette. Il rozso ftfego' aallamente freatto delle 
loro pasftiont naturali 9 e soprtUatto dello spi* 
rito di vendetta , e della gelosia » riesce fra 
essi tanto più formidabile quanto più irrompe 
air impròvriso* Spesso però essi diffensoono 
anche il godimento e la soddisfazione di qnal* 
che loro passione fino ad una più acconcia 
occasione per dare intanto libero corso alla 
prédominante Tendetta. Un'offesa fattagli spinge 
effettiTamente qnidnnqae di questi selvaggi a 
pigliarne vendetta , ed è una vera fortuna se 
egli s' accontenta di pigliarsela coU^ individuo 
che avealo offeso. Del pari violento è ne*Bo- 
tooudi r impeto della collera. Uno di essi, di« 
mòrante presso ad un Qnartel sul fiume Bel- 
inonte per lieve cagione uccise per gelosia con' 
tin'arma da fuoco una sua donna cbe distin- 
guevasi al disopra di tutte le attre non meno 
per le doti corporali die per quelle dello spi- 
rito ; tanto è vero che l' offesa la più lievo 
aizsa fuor di misura queste genti* Avvenne 
che un soldato recostt con alcuni Botocudt 
appunto odia foresta sul fiume Belmonte ad 
oggetto di divertirsi odia caccia $ uno de' sel- 
vaggi d' altronde bene intensionati e pacifici 
ttiostrù desiderio d'avene il ooltdlo del mulatto 
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tjh'era seco « dhe rbotara di cederglielo « 
«gli cercò d' ÌBBpo8teasàr«eiie colla. fon». Il 
^kiato le'nn atlo minaecevole j eome te aveaae 
voluto ferire il solfeggio, e questi in sul uso- 
iueiito lo uccise. Un gtomo essendo slato où* 
leso nno tra atolti Botocndi del Qnartel dos 
Aroos da on setto nffiziale mentl*e era assente 
il Capo , essi tutti fecero causa comune, ed a 
gran stento. , e solo con molte^ l>uone parole 
si giunse a ridurli finidmente a fare la pace. 
Per chiamarsi Ttin l'altro in tsdi occhioni di 
comune difesa essi fanno uso di una specie di 
tromba parlante, corta e formata cella pelle 
della coda del grande armadillo (chsypm gì" 
gaSy Cut.) qoiti chiamata knntsohung^eoeann. 
Se poi vengono trattati con sincerità ed 
amcfrevolezta mostrano subito ^di essere gè* 
Bcrosi ed anche afTesionati e fedeli. Un buon 
trattamento ricevuto non vten certamente da 
essi dimenticato con qu^Ia faoìHtà <^e tante 
è comune alla cerreta umana iiatura. In vici* 
nansa <K 6. Gms presso il finmioello S« Àn* 
ionio lungi sette od: otto miglia da Belmonte, 
^ivea una famiglia «stretta in aonoiaia «on no 
giovane betooudo « il qusle era sempre da lei 
accobo een bontà e cortesia. I suoi coo^pa^ 
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tftolti aTcano ai conlrario delle viste ostili 
ta 4|iiella contrada j ed nn giórno che questi 
«t«oo all'atto di asealirla il fieUaggi<ir eii* 
-Ma tutto tremaste dalli s«m amici ed indicò 
loro con segai di gran dissimo dolore » che si 
dOTCSsero salvare perchè i saoi oompatri^ 
venifaoo contro di essi Non si (eoe conto^ di 
^aeeto suo avviso; ma poeo dopo pomparve 
i»&tti tin branco di feroci Botocudij ohe nc- 
oisero qnasi tutti gli abitatori della casa. Ciò 
mdk meno è però sempre pericoloso il trai- 
nare anche coi migliori tra essi, massime nelle 
loro foreste ; perchè j non essendo trattenuti 
da alonna le^. interna od esterna j qualche 
imprevvedatb aooideote pn'Ò cangiarli di ami«;i 
io nemici. Si vive quindi certamente più sicuri 
-«ùtandom idei tUt^ 1' .amicizia, A Rio de 
Belmonipe essi sono joramai couvinti delle buone 
disposizioni che i Portoghesi hanno verso di 
loro ; ed aleuni di questi ultimi si aazardano 
di aocompaguarli i nelle foreste ed alla cacciai 
ma trovano però sempre indispensabile l'usare 
di una certa avvedutela e oiroospezione. 

L' tnfingardaggìfie è ubo . de' batti distintivi 
del caratare di questi selvagj^. Fieno della 
ina natuivle Indalenaa slasiDne tranquillo il 
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Boteoado lielU saa capamia finoliè il bisogno 
dì Dotrimento gli si: fa. seotire , ed aaohe aK 
loFa , usando del diritto dei più forli, fa ese-» 
gnire dalle sue donne e da' saoi figli la mag- 
gior parte dei lavo». Fare la pigriaia dei Bo- 
tooàdi non>ò:ianto grande qnanto quella d«i 
Ooarania « come ci vengono dipinti da Asara 
(Fi^ggio ec. voi. Il ) I. mentre essi sono aHe^ 
grì , vivaci, e pariamo di boon grado. Se loro 
si promette qnaldie poco tff^farjna ed nn 
■orso-di acqua vita essi prestano per i|j»> intero 
giorno i firoprj servigj alla caccia. l«a moglie è 
obbligata ad ubbidire servilmente al marito».^ 
le molte doatrici , che ù oèservano snl «no 
corpo « sono i testimonj ^lla collera .bestial0 
ed impetuosa di esso. £ dovere delle donne 
r accudire al tutto , eccetto quanto riguarda 
la caccia e la guerra; esse sono co8|rette a 
fabbricare le capanne^ a ricdgliere frutta di 
. ogni sorta per cibarsi , e nei viaggi vengono 
carìeate come animali da soma. Q sesti molti e 
penosi laivori ikmi permettono loro di^'oocu^ 
parsi gran, latto dei figli ^, i ^naU finobè scmo 
picoeli se li recano costantemente snlle spalle^ 
ma'^appen» incominciano' ad ingrandire qiial- 
die poeo sene afe^ouidonat] a sé stessi , e 
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ììtn presto apprendono in questo modo ad 
'usare delle loro forze. Il faocitdlo botoondo 
oammiua carpone salla «lòbia fiaobè giugno 
n' tendere il piooolo arco, allora ei comincia 
ad esercitarsi 4 e ginnto a questo ponto no* 
abbisogna di altro per la soa edocasione , 
fuorché dette istrnsionì deUa madre natura, 
li* amore di un yivere l&ero, selvaggio ed in» 
dipendente è ad esso inspirato fino dalla pia 
tenera rà«e|lfìlnra per tutta la vita; infatti 
•q«e' selvaggi che'^si condussero nelle società 
^egli Europa , allontanandaii daUe loro fo- 
reste, durarono doun tempo in questa sogge- 
«ione , bramando sempre di riTodere i paesi 
nativi « e (uggìrotto auobe di sovente j quan- 
do non furono assecondate le loro brame. 
Ma cJtf non eqaosoe la magica forza del suolo 
nativo « ed M desiderio di ritornare al pit- 
«QÌero tenore di vita? 

Ove ^ apecialmente quei eacoiatore» il quale 
non desideri di rivedere quelle foreste » cbe » 
{no <]alla gioventù « era assuefatto a trascor- 
rere per godere della beUa natura » allorché 
ai pone tra lo strepilo., per lui incresoarole « 
ideile gra«di città f I aelvaggi allevati tra gli 
Guropei e oba poi ne fuggirono > se non rioa- 
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v«ltero da atti maU trattaiiie»ii li oontrtccai»- 
bìtrono p9«N»coiando loro dà vaataggi, ma te 
Tennero maltrattati in Europa « non di rade 
recarono gran danno Mli madetimi nelle lece 
tpediakmi , perchè conoesevanò tntte le debò- 
lene delle colonie. 

Qaando nna truppa «dì Botocndi gingoe m 
una Ibreaia e tqoI fermanrisi » le donne fi 
apprettano di botto ed^acoendere il faoco nel 
nufdo praticato dalla maggior {sarte dei popoti 
roazik EUte cioè prendono nn pezto di legno 
piattoito lungo in col tono aloimo pìoóole 
incavatnrej in nna di quelle meitono perpen» 
dicolarmente nn battone » ed «ttaceando ttr^t» 
iamente alla estremità toperiòre di qnett' u^ 
4Ìmo un pezzo di canna per allungarlo e -per 
poterlo meglk) tenera !.taldo, lo ttringono 
4|uindì tra le palme d^le mani ed il girano 
-con prestezza. Sotta. il: peazo éà legno oriz* 
«entale^ ere ti muoTe llettremttà del: ba^onew 
e che Yien tenuto fermo da a^rcjpenoneyiti 
pone della corteccia d' albero ( estopa )» detta 
dai Portoghett pao d' estopa ( lecytbes )> e le 
tcintille che si sprigionano per lo tfrega- 
niento eomiociapo ad. ^iM^od^re le . ,^e filar 



dby Google 



^t ' YlAGOlO 

menta. £^ effetto di tde aemartoo (i)^ ekià' 
Hiato dai 6<^ooudi nexwwmn^ è ueMssiiuoy ma 
«o«ta moho tempo e Attica^ perchè iljfar gi* 
rare 'à legiio stanoa molto» e «|>e680 è d' uopo 
olle fi cangino i YaTOtoatori» I Portoghesi slessi 
alle volte nelle loro marcie aellir ioreste £mi^ 
no oso del medesimo modo di acoendere il 
fuoco, quando son privi di^ altro messo. 8t 
adoperano per qneMo scopo dae specie di 
legno differenti » l' nna , il coi oso è pt& 
oomnnojè^ il legno diganelera ( fions ) e 
]*altro qncAlo di imbai^Mi (cecropia). Quando 
il faooo è acceso le doone pongono tosto 
mano jdla fabbrica deHe capanne , tacitano le 
foglie' pia grandi ( frondes ) della palme <M 
cocco aalvatico » e le conficcano in terra (or* 
mimdo con esse unNelissi» ed in modo» ehe 
le toro cioàe » per nktora pa^bevoltv s' in- 
-cfaioino nel measo rana sopra l'altra e fof- 
Mino, per lai maniera"' mia speoie di volta. Oi^ 
dinariameafteqneste.semplteissime oapa noe seno. 



(i) Simile modo di accendere il fuoco si trova 
praticato dai Groenlandesi , dal Galibis , dagli 
^alaseKì , dai KamSc^dali , dagli Ottentotti ^ 
dagli Otahiii e dagli abitatori della ^oova Olanda. 
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ecme ti disse » dì una fórma ohlabga , alle 
r<Mm se oe inoontraao però anobe di rotonde. 
Rei meiso della capanna pongono delle pie» 
:tre , parte per farle fcnrire di focolare, parte 
jper ischiaooiarvi sopra le dare tiooi del cocco* 
In nna dt tali; capanne vivono per lo pia va- 
rie fami^ie insieme , e piò capanne riunite 
sono dai Portoghesi appellate una fùncharia* 
•9e questi selvaggi poi rimangono per molto 
iempo nello stesso Inogo allora perfesionano 
la loro abitacione , aggiognendovi legnami , 
pali , e sovrapponendovi rami , paglia e delle 
grandi foglie di patùsba* (i) per rendere il 
tetto impenetrabile, ed in qoeste capanne tutti 
gli arredi domestid gtaooiono snl suolo aV 
r intorno. La masserisia di una casa è pia 



(i) Folha de Pettio^a » cosi chiamano i Porlo« 
ghesi, secondo ÌA'ffngua gerat , le foglie appena 
-vécite dalla terra <1^1 Coéos dei Paki^ specie di 
palma. QoesU arbuaceili sbaoeia no dalla tetra ooll^ 
loro £i)gUe ripiegate» e che /iiese sono della i%f^ 
ghetta di 4 in 5 piedi. Le loro pinnulae o con* 
irofo^lie SODO ancora uuiie in un largo piano j per- 
ciò esse pel loro parenchyma compatto come un 
ouojo , ^Ouo ottimo materiale per coprir capanne 
e ditoéarle dalla piòggia* ' 
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semplice j ma però più degna . d' otservaMOMe 
.che quella dei Parta. di S. Fidelis a FanuSta* 
Le stetae doiMie fabbricano ìà maggior parte 
de' loro necetaarj arnesL Si trovano presso & 
}orù deHe pentole latte di, una apecie . di ar^ 
gilla of cot*a 9 e cotte al fnooo i . ma di queste 
non usano tutti i Botocndi. Per rasi -da bere 
e da contenere Tacq^a ai servcmo essi per lo 
fis£i di snccbe f e qm^ìì cbe sono pi& vicini 
aUe abitazioni degli Enropei adoperano in 
.▼eoe i fratti di «alebaasa {cresoentia cajete 
di Linn^^ irnotati ìitteRiaaMBèe; ma nelle grandi 
foreste impiegaosi or^arfemeote dei pessi 
4i canna « cbe. nella liagoa geral della rassa 
incivilita dei T«pìnamba si cbitfiia taqnarascn 
.( grossa canna ). Questa e«nna è nna specie 
di bambnsa « cbe , cpme già si disse « crespe 
fino all' altezza di trenta, o quaranta piedi e 
giunge alla grossezza di nn pingue, braccio. 
Per formare «do di così ffald bicchieri essi ta- 
gliano nn ramo di canna in guisa efae il nodo 
timanga alla estremità inferiore della medesima 
e ne formi il fondo* Questi bicchieri detti Aa^- 
roeck sono della lunghezza di tre in quattro 
piedi e pontengono ipplt* acqua» ma screpo^ 
lane facilmente, ed i.BoUendi cosloaiiano di 



dby Google 



ÈtlU^rtìt le fessure con della eera. Le donne 
ed i fagiiz! tanno ad attinger l'acqna ^ ohe 
non dee mai mancare nelle loro capanne , 9 
formtoé delfo réti per la pesca colle palme 
di tncnm, e colle ftlamentd delle foglie di nna 
speoie di bromelia (f) , cbe i Botocndi càia- 
mano orontiànùrik {ó brere)^ come pnre fanno 
coHa corteccia deiralbèm (embira) dèi forti 
, cordoni di c«{ serronsi per - tendere gli ar- 
eiii. A questo scopo lasciano cbe le foglie pili 
carnose deUa pianta intiómincino ad imptttl4« 
dire alcnn poco, e quindi tolgono loro la pel-* 
Koola superiore, e le filamenta di esse sono pt& 
tenaci della canapi^. In materia da tessere e da 
formare filo nulla manca a queste foreste deU 
TAmerica^ pràchè vi crescono il pao d' estopà 
^lecjibis)| il pao d' embira* Kembira branca*, 
il barrigudo (bombax) ed altri. Gol pao d'èstopa, 
. della cui molle corteccia anche i Portoghesi 
fanno un grandissimo uso,' qu^ selvag^ 



(i) Nel Paraguay questa piaI^a , secondo Azara» 
è nomata earaguata^ e nella costa orientale gra* 
watha (TÌaggio ec.) * ed anche Arruda (nella sua 
Appendice al Trwei oBrmil^ì KoHer). 
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' gì si {oravano i letti ; perchè, non dormendo 
eatij come i Fi^m 9 U pi& parte dai popoli 
dell' Amf rioa meridicoale , oalld r^ a 9tiio>» 
appeee « un peaxo di es^opa s^eto^ sai s«ola 
ferve ioro di letto* V uso di questa qprteooia 
pare che abbi^ bandito quello dsUa c0iì detta 
yamhama di cui si yalg^no per It^tto e per 
coperta gli EocaValladi a Riot-IIiissa i quielU 
di Maraohao «e^ ne sereno soltluito .per 00^ 
perta da lelto- o per tappeto. I fratti d* ogni 
genere > ed altre Vi^ttovaglie» oone pare le ar* 
mi^ e le canne e le penne per quelle neoes^ 
farie compoi^gono il rimanente degli arre.di ohe 
trovansi nella capanna dft Botooodo. 

Posto il . selvaggio ia qoeeto assetto il primo 
hisogj^o che gli si fa SHitive è qoello del nu« 
trinieofto { U sna Ingordigia è Uliìnitata » # 

' perciò mangia avidame>ite« e dnrànle il tempo 
in cai si ' ciba «è sordo, e cieco verso tnttì |^ 
jduì* La via pia. sicnra per istringere, seco lui 
amioizia è quella di empirgli il ventre fino alla 
aasietà ; ohe se gli (ai oltre ciò qualche pre« 

- sente è desso un mezzo infallibile per Teder- 
telo sottomesso. La natura ha destinato al sel- 
vaggio gli animali della, forejsta per sbramare 
la sua fapie» lo istruì nelU caccia e gli fece 
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trovare quasi so tutta le parti itila terra le 
atesse rozze armi , Y arco cioò. e la treccia* 
Di qnelle fecero nso gU Eoropei j gli Asia- 
ùci 9 gli Amerioani e gli Afrieani j e di ette 
in parte ser?o»ti ancora ; i eoli abitatori della 
qointa p^e del mondo sono tattora ai ad-* 
dietro oelk carriera ddto iDciTilimento , olia 
uniche loro armi tono le mazze é le lance. 
Gli Asiatici e gli Africani adoperano la maz- 
za » 1' arco e le frecce ; V Americano ha I4 
maesa (i) ^ Taroo^ la canna (2) , e la lào- 

(i) Quantuoqua le rasze dei TapDjras nel Bra- 
«ile orientale non penino le j^Aue, pare si irò* 
Tano queste armi ancora presso coloro che com* 
battono nelle provinole di Cuibà e Matto Grc^so, 
centro i Portoghesi. Qui per eseoipio appartiene 
la ressa d| cpie'popoli detti dagli $pagnuoli Mhayuf 
ed i Puyagtuu, Veggasi Azara toI, II. Ancbe 
qodli di Maranham^ ed i Dupmambi o^\à\ inci- 
eliti « ed J loro alleali poetavano delle masae di 
nn .legno duro e pesante « come i popoli della 
Gmana, 

{^y^La Condamine eolio il nome di sarhaiaw» 
deeerìsse' già queste canne ( esgrawatdnas o esga» 
rnvatanas ) parlando de' popoli abiiaiHì al fiume 
delle Aroaseoni. La piccola freccia, che dal ^aio 
è caceiau fuori da una canna lunga dai i5 alli 16 
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età (i)i « «^ paesi aiendioiiafi ai mano lan« 

ee , masse , ed ^rcl»bf»t« 

Tira tatto le aran dei pop<£' roèsr pam che 
la più terribib eia H grande aroo e la grande 
fiiéoòia dtl BvaÈsilteee. Un ferie « Tobntte Be^ 
tootido , eogU ooobi aeattsetmi e oottte neube» 
rote bratcoia 1 1 esercitate fin dalb sqb «gbtMitli 



palmi ha alla eeteemitàua fioecodt bambag^ i^ 
cbiude V apertura dell% caooa. La /rtccia è iatrÌM 
in un polente veleno , ed appena tocco da essa 
r animale è morto. Anche Hum1)oldl nelle sue 
Cedute delia natura ci rtftriece delle canne for« 
mate col gambo di una spede di erba , di «ni 
setTOnsi gli abitatori de IP Ortnoto. ^' 

(i) Tra i popoli deli' America meridionale rneo 
di questa, lancia non è comune, pure elsa è adot* 
tata da quelli tra gli indìgeni del Paraguay: che 
usano il cavalcare , ed anohe in tutte quéUe con* 
trade ove si trovano rasce di cavalli ; essa è della 
lunghessa di io fiiedi ; si contrario i fiopeli del 
fìnme dèlie Amaseoai e della Guiana portano d^or^ 
dinario per loro arme da viaggio corte lancia ader* 
ne di bellissime penne à varj colori (La-^€oada* 
mine pag. i56) . Nel regio gabinetto a Lisbona trtf^ 
vasi una rata collexionè di armi di questi popoli, 
nelle quali si amniirano i beliissimi ornamemi di 
peaoe. ....,-. 
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nel tendere H darò legao del grande arco 
nella oscorità é* intricaU foreata è lia vero 
9ggatto di timore. Le armi di tatti i selvaggi 
del Brasile ai rassomigliano perfettamente tra 
loro neU' esseniiale i tra le varie razze di 
oasi però vi ai scorgono aloooo dilTerenze , 
che in parte derivano anche da -circostanze 
locali.^ Molti asaào per formare le frecce, di 
una specie di canna ( taqnara ) che, cresce 
appanto ne) luogo di loro dimora «come pare 
hanno gli archi formati di legno doro « ma 
elastico. Quelli della costa orientale e della 
Capftania di. Minas-Geraea Io famoo col legno 
della palma spinosa detta aìri^ e che in Minat 
Bréjeiìba dai Tnpinambi si appella a'iri-^iasu* 
Il legno fibroso -di qnesta pianta è molto 
oompatto , elastico » d' nna certa grossesza dif- 
ficile a piegarsi j e si rompe curvato che sia 
con troppa forza. I Furia e molti indigeni 
della costa orientale » come anche gran p^te 
dei Botoondi a Rie»Doce, aervonai pari^ 
mente di questo legno pei loro archi { ma nei 
paesi più settentrionali pare che non vi ,al- 
tigni ; qnlndi i Patachos , i Maehacaris ^ come 
anche quelli dei Botocndi che abitano a Rio 
di BelaM>nte verso il nord « usano in sua 
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vece un'altra torte di legno da loro detto 
bierang e dai Fortogbe«i pap d' arco { legno 
da arco). Baso è un albero d'alto fasto « bellor 
cbe produce dei fiori gialli, molto daro«' 
elaitìooy bianco 9 e col nocciolo di uà giallo 
simile a qoeHo dello solfo ; ma lavorato di«» 
▼enta di color roMO bruno (i). Le armi 
fatte col legno di airi y Incido , nero , e ben 
polito aono bellissime. La ma^ior forsa poi cH 
queal'arco h nel punto di meno da cui aii« 
dando verso le estpémitÀ prende la figura di 
un cono. I pia fertt portano afrcbi dalli 6 ^ 
alti ') piedi di Jungbcvza» ed io ne trovai tra ì 
Patacbos uno 'dell' lalteisa di % piedi e g foU 
liei -e messo (misura inglese). Le corde per 
tenderli si finne colie ilamenta della gramatbai 
Per formare le frcMi^e^ cbe d'ordbariosooo 
delia lun^essa .di 6 piedi ^i Botooudi dt 

(r) Nel ipdflcrpfD *di primarerti, alla fine di ago- 
sto edal^riucipio di setiaoiWe^^l pao d* areo mostra 
le sue foglistJU! tinto di un bet coUrc rosso bfuaOi 
per cui le foreste^ oye questi alberi crescono in gran 
numeros presentano on veriopinto aspetto. Produce 
in quantità beìlissifpi ^ori gialli, e la corteccia le* 
vaia a grandi pesii , detti cavacos^ serve ottima* 
malte per coprire gli edifìki . ' ' • * 
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Rio Doce osanb^ di due sorta di oaane» cioè 
d«Ua «bà «della canaoltiiba the è Mscia e 
tenta no<iti, e si ditlingae dalla prima pedini* 
éollo^ A SelfiEìbiite al oontrarìo adopvano io* 
laiDeiite la uba ebeti oretoe in grande qnan-^ 
tità, e portano poi dalle lontane contrade 
altre spezie di canne '0ai togitttfio aitriboìre 
gran pregio. La parte potterìore d^a freccia 
che ti mette taUa^ eorda d^l' aroo è» adorna 
di penne deUe ale del atntnm (^crax aleeior$ 
Linn.) della jampemba^ {pmelo^ mataili Lino«^^ 
del r arara e ttmili ; essi cioè sogliono legarvi 
con una corteccia di (»pó pel Inngo una pen* 
na« I Porto^esi nella loro litigoa geral dì-^ 
stingnono questa pianta che si avviticchia alle 
altre i col nome di imbà> ed i Botocndi eon 
qoeUo di meli. Le freqpe eonor poi di tre 
. specie , diiferenti tra loro per la &nna delk 
pQDia » cioè i k .fréocia da goenra ^ uagiofce 
coniiB f la frstccta onci nata, nagi«k« a^meran; 
e quella per la cacek degli aniinaU. pìccoli « 
uagioàe booannamoclu La prima ha nna pvnta 
eliuica od obkoga molto acuta, che è fattn 
di un petto delia canna detta taquarassà* Si 
broda qnesta canna per rendering piji dnra# 
ti raschia ed assottiglia in modo che nel oonr 
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torno riesca tagliente come nn coltello e pella 
punta acnta come un ago. Questa freccia prò* 
duce le pia dolorose ferite» ed è perciò usata 
nella guerra e nella caccia dei grossi animali» 
Essendo la canna vuota, il sangue esce perla 
concavità della ptinta^ e questo è il motivo 
per oui gli animali uccisi con tali frecce 
perdono molto sangue» La freccia uncinata» 
ohe ha la punta della lunghezza di un piede 
e messo , è fatta di un legno della stessa 
qualità di quello che serve per gli archi» o di 
airi, o di pao d'arco, è sottile e molto aguzza, 
ed ha da un lato otto e fin dodici frastaglia* 
ture oblique colle punte rivolte allo indietro a 
guisa di uncini. Questa freccia serve sì per la 
caccia degli animali grandi e piccoli , coma 
anche per la guerra ^ e produce una ferita ir4 
regolare* Bssendo difficile , a motivo degli on- 
.cini, l'estrerla dalla ferita, si caccia d^tro 
tutta , se è possibile, si spezza in sul davanti^ 
e si estrae quindi la canna al rovescio facen- 
dola girare con ambe le palme delle mani. 
Le frecce della terza specie servono esclusi» 
vamente alla caccia dalli piccoli animali; esse 
sono (atte di rami di alberi nodosi sicché in- 
vece di essere acute hanno io sul davanti 
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quattro o cinque nodi aggruppati. Quelle der 
Botoctidi 6Ì distioguóno da quelle dei Furie 
eolo perchè la canna delle loro frecce non 
ha nodi. Per dare poi alle frecce della prima 
e seconda specie maggior sodezza ed alasti* 
dtk, le strofinano con della cera e quindi le 
mettono al fuoco acciò la medesima le penetri , 
precesso che si pratica anoke« nella costruì 
sione degli archi. I popoli di Maranhio hanno 
pur essi ordinariamente sulle loro bnce delle 
punte di legno duro ; ma quelli del Rio Uapo 
fanno uso, siccome i Botooudi^ di grosse canne* 
1 selvaggi dalla costa orientale del Brasile non 
adoperano alcuna sorta di turcasso; essendo 
le loro flrecce troppo lunghe per oapirri | le 
portano quindi in mano. In generale tutti gli 
Americani sono provvisti di arco e freoce, e 
si distìnguono per questo mezzo dai po^ 
poli dell'Africa e deir Asia. Si trovano però 
neir America meridionale piccole . popolasio^ 
ni , che lanciano delle frecce corte e le 
portano seco loro nel turcasso : e queste ^ 
come per esempio i Gharruas ed i Minùanee 
( Azàra Fia^o ec. voi. IL ) nel Paraguay , 
passano la maggior parte della loro /vita a 
eavallo* Presso i Tapuyas situati all' òrien^ 
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te del Brasik non si trovAno le Ireoee év* 
velenate, ma benal presso i popoli che abi- 
tano al fiume delle Amasoni. I ragaazi per 
apprendere perfettamente V «so di qn^lle armi 
.inoominòiano molto per tempo ad esereiiarvisi» 
•ed adoperano a questo scopo archi e frecce 
.leggerissime» Noi stando in alonni Inegbi bassi 
-e sa alcuni henohi di sabbia di Belmonte 
•femmo più robe testimonj di simili esercisj , 
ed osservammo quei destri ragazzi lanciare le 
Jorò frecce ad una grande altezza nell' aria e 
.riprenderle quindi appena cadete. I genitori si 
oompiaociéno molto nel vederli in ciò appli- 
cati ^ e la giovenià vi fa rapidi progressi $ sic- 
ohe i giovani dell'età di i4 in i5 anni posso* 
:no fpk annoverarsi nelle partite de^ caccntori* 
Jl regDO animale fornisce in qeeste lontane 
regioni ai selva^crgì ««a ricca sorgente di meni 
<di sussìstenUj è la natura vi fé' nascere anche 
nel vegetale una qaaolità di cibi squtski per 
que' rossi pakti. Con questi soli aièazi ai 
provvede ad ogni bisogno j giacché in quei 
|)aesi non si pensa mai allo indomanL In caM 
di necessità essi soffrono lungamente la fame, 
sua/ poi mangiano a crepapancia. Se per oa* 
so vien loro alle mani qnalche grosso ani« 
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male ti divide e tolti ne hanoo un? cgnal 
porzione» eda in breve » quantunque sia grande 
la provrif ionye , p^rf à anbtio divorata* Si è 
ofservato piii volte che dopo aver n^ngiato 
a dÌ89)itiui^8Ì percuotevano U Ventre l' un Tai- 
iro (!)• EUsi n^n conosoono in alcun modo 
Ja moderazione» e perci^ viefce loro tante 
4)ericolo§o \* uso deH' acquavite e dei liquori 
epirìtosi , obi , non sapendo frenare le prOf- 
prie passioni » nei mementi di ebbrezza scop* 
piano sempre sanguinese risse. Nella cao<- 
cia I loro oooupaxione principale » sono agi- 
ìisfimi e4 esermtati; sorprendono gli animali 
C9n indicibile ardire « nel che torna loro di 
^ande vantaggio il finÌMÌmo odilo di cui sono 
dotatu Essi distinguono tutte le pedate, e san^ 
gko seguirle oon sioufezza persino dove sono 
jiuasj. invisibili all' occhio il più acuto y ed 
imitalo anche perfettamente tutti i fischi. Il 
levo corpo ìndì^ripo lì rende insensibili ai di- 
aagi dei calori del giprno ed alla fredda umir 
ditii della nptte» dormauo eglino celle fo- 



(i) Di questo mezzo asano molti popoli rozEÌ 
eome per esempio gli Arowacki nella Guiana al 
éàre di Qaao4i pag. 1980 ^ 
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reste senza capanne, ilcbe avviene moleo 
di frequente^ o nelle lor<r capanne , noii 
tralasciano mài di tener acceso un bel faocò* 
Se qualche iósétto li pnnge ignndi, cosa per 
loro non rara » lo nccìdono in nn subito con 
grande 'fracasso. Egli è pòi ' affatto 8traord^• 
nario^cbe li forestieri sieno tormentati da« 
gli insetti pia degli indigeni del paese. Al- 
cuni scrittori sostennero , cbe 1* ungersi H 
corpo con certi olj e coù sostanze colorate sia 
un mezzo di difendere la pelle da* loro pnn* 
gi^liòbi; ciò^ nullameno pare cbe i Botocndi 
non abbiano fatto tale esperimento, perchè essi 
per r ordinario non bajino il corpo dipinto. '■ 

Qaesti -selvaggi nelle loro cacce non mani- 
cano giammai di acqua, mentre, oltreebè in 
ognuna di quelle montuose ed erte foreste 
scorronvi piccoli' ruscelli, vi crescono in cptàn- 
tità delle piante che danno un succo molto 
fresco , come per esempio il taqoarusaii. Ta- 
gliandosi da questi alberi i ramu scelli più te* 
neri si trova nel loro mezzo gran quantità di 
una specie di acqua dolce e fresca, come si 
è già detto più sopra; lo stesso succo si rin- 
viene anche nelle foglie del frutice bromelia. 

I selvaggi d^Kuno e deirahro sesso tuttoché 
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Tftgasxi nuotano con grande agilità e ai ag- 
grappano sogli alberi i più alti colla mas- 
«ima facilità ; a questo scopo i Paris si 
legano insieme ambo i piedi con nn cipò ; 
oon così però i Botocndi* Alla caccia essi 
vanno alle rolte soli ed alle volte in troppe ; 
i loro capi sono ordinariamente i migliori 
cacciatori ed arcieri» motivo per cai iengon- 
ei in sommo conto. Per tendere l* areo it 
Botocndo porla costantemente nn cordone av- 
▼inchiato al polso della mano sinistra onde 
non sentire la percossa della corda dopo lan-* 
ciata la freccia ; questa costumansa però non 
▼ige presso i Pnris. Al presente in fece di 
esso cordone di erabira adoprano i Botocndi 
una lenza che serre del parp e per la pesca 
e per la eaocia s V uncino poi dell'amo che fi 
attaccano, lo hanno dal cambio di merci che 
fanno coi Portoghesi. 

I selvaggi cercano di circondare gli animali 
grossi^ come per esempio le torme di cinghiali 
{£iiotyle$ lùìiaius di Gavier» Kuràck nella 
loro liogna )• o T anta (^ocmeren^^ e se qnesto 
vien loro fatto, si affrettano * di ferirli mortai* 
Olente con tadte freòoe quante possono lanciarne 
calla massima celerità « iacendo loro perdere . 
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grande quantità di aangae ; perckè accade 
bea di rado che una sola- freccia arrechi ao- 
-bito la morte« Dell' anta esei mangiano oltre 
tatta la came^ non avansandone che le nude 
ossa, an(^ la pelle. La freccia -è un'arme bo* 
nissima per la eaccia e per la gaerra nelle fo- 
reste, e quantunque non abbia la fbraadi uno 
isdiioppo e di una palla d' archiboso, colpisce 
però alla medesima distanza dei nostri pallini, ed 
è più sicura. Senza scoppio e senza altro rumore 
che avrerta, la freccia è scoccata j perciò è più 
pericolosa ; esu di più non risente gli influssi 
della umidità^ e l'arcò non id>aglia mai, come 
fa bene spesso il nostro archiboso. Quanta volte 
la temperatura dell'aria e la stagione furono 
fatali pei nostri conquistatori eoropet nelle 
foreste del Brasile! Inumidironsi le loro ar« 
mi da. fuoco j e furono uccisi senza pote- 
re opporre resistenza ai selvaggi. La freo 
eia esce improvvisa dalla oscurità delle foglie 
intrecciate , e. dai rami di quelle grandissime 
foreste senza che si scorga d' onde provenga ; 
i selvaggi hanno quindi il vantaggio di poter 
-colpire in tin ibranoo di fiere .qoelta e quella» 
di nulla avvedendosi le 4dtre, che perciò nep- 
pur cercano di sfuggire* la neaco a tali van- 
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taggì ha tuttavia questo modo di cacciare «i tuoi 
ìncoododi; mentre la freccia lunga j che il 
^raggio lancia tulle sommità degli alberi fr^ 
ie foglie intralciate eòi cipd» vi rimane molte 
.volte appesa* Alla eacoia degli uccelli i sei* 
(Vaggi da noi osservati nel nostro viaggio si 
spogliavano ii> auI momento, per poWr meglio 
ascendere gli alberi essendo ignudi. Per ar« 
.raropicarsi essi pongono i piedi ad una eguale 
altesza sopra i rami piji grossi* e si tengono ivi 
attaccati colla parte posteriore di esso piede ^ 
iedio stesso li vidi bagnarsi colla loro propria 
saliva e portarsi in allo a qnesto modo corno 
(anno ie rane nelle paludi , alle quali si pos-* 
sono meritamente assimigliare in questa positura. 
Allorché il Brasiliese incocca la freoci^t la 
pone sempre sul lato manco dell* arco , , e la 
tiene ferma coli* indice della mano sinistra, 
mentre il polUcf e T indice d«lla destra la ti* 
.rano indietro in un colla eprda di esso arco ; 
le altre tre dita della mano sono soltanto ap-* 
poggiate sulla corda per ritiri^rle pia faeit- 
mettte. L'ooobio si porta in su la l^ea delhi 
Jreceia» • l'arco si tiene sempre' perpendi* 
«colare. Il ponto essenziak in. qiiesto eserciisio 
si è abe la freccia sia perfettamente diràu 
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e ben equilibrata. Per ritcoatrare il primq^ 
di qoesti recfuisiti i seliraggi la pongono al*- 
r occhio e la aggirano con celerità tra il poi* 
lice e l'indice^ E inoltre della masiima im- 
portanaa ohe le penne della estremità pofteriore 
della freccia sieno nel medesimo piano della 
sua larga punta di taquara. Essi non portano 
seco d'ordinario che quattro od al più sei 
frecce , perchè io maggior numero sarebbe- 
ro di .troppo peso stante la loro Innghesza: 
una freccia lanciata da uni Brasiliese » a mo- 
tivo della sua lunghessa e della solidità del 
grande arco va con una forsa grandissima , 
ed è perciò più pericolosa ohe una di quelle 
piccole. 

Fra tutte le prede della caccia quella che 
più va a grado a que' selvaggi » è la seimia 
tenuta da essi per un ghiottissimo boccone. 
Quando vedono alcuno di qoesti animali sa 
qualche albero » lo circondano e stanno bea 
attenti neir osservare ove cerohi rifuggirsi* 
Se l'albero è molto alto uno dei cacciatori 
monta su di qualche altro albero vicino» e 
cerca da colà nella minor distansa possibile 
di scoccare la freccia* I Botocudi oMogiano 
ogni specie di anioialis e quelli persino che 
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«ODO del ^genere iei gatti» i quali ▼«ngono 
da etti appellati col nome generico di ou- 
paraek; l'anaa yagaarété» che ai cbiama 
nella loro favella il graa gatto (caparaok 
gipakeiù ) e persino una specie d' orso detlo 
tamandua ( lìiìrmeoopbaga ) (i), e, purché 
possano averne» non hanno a schifo anche 
il jaoaré (crocodiltti icleropsj di cai se né 
trora gran quantità net ^amL' Tra i serpenti» 
die in generale odiano ed nooidono « la sola 
specie che tollerano è la pia grossa detta boa^ 
cui i Portoghesi» secondo la lingoa geral » 
apposero il nome di sncnrià o sncarinba ed 
i Botoendi qoello di kitomeniop; vien sorpreso 
qtfesto 'animale qnando è in preda al sonno » 
e cercasi » se è possibile » per nceiderlo » di 
colpirne la testa con nna freccia uncinata; 
ma a questo modo non si possono prendere 
che qnando sono ancor picopli. Essi lo noci» 
dono 'a motivo del suo grasso: sioeome poi pre* 
feriscono « come si è già osservato» la oame 
delle scimie a quella di tutti gli altri animali, 
e queste nella figura del corpo e delle ossa 

(i) Così pure gli Ouentotti mangiaDo la carae 
dell'orso detto tamandua (onjrcteropttt) . 
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av«iido molta raisomigliiiiiui oM «omò^ gli So- 
•«opei forte, «Uorohè vi trovàrano gli àrmazì di 
itali cU)is impatardno loro la «olpa di amare 
/a pvefer#iiaa d' ogni allra la carae aaMoa. 
Se. attohe qoq si ipoui^er^ Maolv^e quèèti 
selraggi dalla taccia^ di aatropot^i » copae di» 
ttoatreirò in seguito j 9eq|bffa ,p#rò indobiUU) 
die Boa si tieap tesi e^ìj^^ì di ta^ta iau* 
mattità ptr salo eapriooio, ma beoti per sod«- 
^lislare forae ài loro feroce spirito di vendetta. 
y è ptlre ehi sostiene ohe i Tapajas aote^ 
pongano la carne dei N^i. : a tntt^ |e . altre , 
ed io non - posso portar giudizio^ in pro- 
pòsito; ne o^nca obi aOt^nm ohe i Botor- 
oudi riguardano i ,N^i com^ npa specie 
di seimie» motivo per cui li chiamano soimie 
:S terra. 

E incnmbeoza delle donne lo scegliere gli 
animali da mangiarli » e TabbrostoUili infil- 
-seti sn di nn bastona cjie convocato in terra 
aocftnto al fnoco, serve loro di spiedo. ji{>- 
pena 4*anini|de è nn pp^o abbrustolito « lo 
lacerano colle m^i e. coi denti» e lo ing^o^ 
tisoono semicrudo e sovente ancor sanguinane 
te; di pia non ne gettano neppure le budella» 
ma ie passano per le maui onde vuotarle t 
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^ abbrnttolitele neiregnal ]n»3<>». le am»- 
giano » non avanatfodo cosà delle loro prede 
c^e la nade oata. ' 

La clasie degli inietti fornisce ^d; essi una 
specie di groMÌ bruchi j di oui sono moHo 
l^tti, die vivono nei fosti dagli alberi* 
Nel bronco del barxigndo ( bomhax ve^i- 
cota ) ti trova un bruco ( prionuf eer- 
vicomis) della lan^ezza di na dito* Per 
oavarlo dal midollo di qoest'albei^ ne ta^ 
gliano i rami , e ne fanno sortire V insetto 
dalla estremità ioferìore; e presine -molti io 
cotal modo li pongono assieme sa di noo 
spiedo j gli abbronzano e li mangiano ; questo 
cibo però non lo hanao dappertutto, perchè 
ove di tali insetti annidano in alberi grossi, 
non avendo stromenti atti a tagliarli , riesce 
loro impossibile il prenderli ; degli altri insetti 
però come . del corculio palmarom etc*^ ne 
mangiano di soveate* Sono pm peritissimi nello 
andare in cerca delle uova di uccelli e ftpe<* 
oialmente dell' ioambò ( tinamus o crypta» 
rus J 9 del mooucas del Mthèìé, dello sdioro- 
roDj ohe le depongeno d'ordinario sulla terra* 
Per prendere i pesci usa do di pieooli archi 
della lunghezza di 3 piedi e mezzo circa. 
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flsiUi od Ugno di cocoi de palmiito «pacca- 
to» cb« a Belmoate dioesi issardj e di pio» 
oolo frecce senza penne e colla punta non 
«uncinata j ma piana. Prima essi gittanoy oye 
r acqnà è bassa » una radice di albero pista 
per allettare o stordire i pesci. È ben raro il 
oàso òbe nn loro colpo aacbe sn di nn pesoe 
vada fallito, ed io stesso gli osservai pia volte 
colpirli colle loro grandi frecce da caccia. I fan- 
<»alli fanno nn particolare esercisio nel lanciar 
frecce contro i pesci. Essi apprezzano mol- 
fissimo r amo , il cài nso appresero dai Por? 
togbesij ed il dono di nno di questi stromenti 
^ quello cbe più gradiscono. 

Egualmente copioso di cibi ohe T animale 
è per gli indigeni del Brasile il regno fege- 
tale. Nelle foreste trovasi tal quantità di vege* 
tabili diversi , massime in genere di alberi e 
di arbusti, cbe nn botanico avrebbe a confa- 
marvi tutta la sua vita per acquistarne ade- 
quata e piena cognizione. Qui vegetano in 
quantità i frutti aromatici, molti dei qnali 
coltivati nei giardini divej^ebbero di certo pi& 
grossi « saporiti. Le varie apecie di palme di 
oocco produconvi le loro frotta; Tissara o 
palma di pdmitto è fertile pur essa in frutti» 
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die stanno nascosti sotto k cima dolio foglio 
nella parte saperioro del tronco* kwohe i Tiag- 
giàtori portoghesi ed i cacciatori si cibano di 
qoesto bonissimo prodotto esportano seoo per 
condirlo alcun poco di sale { ì selvaggi però lo 
mancano come si trova. Da poco tempo i Té» 
pnyàs appresero dagli Bnropei l'oso del sale > e 
qiìestOj come mi venne assicurato, diminuì nel 
Brasile il numero degli abitanti. Àsara crede che 
quegli Indiaài ohe non usano del sale trovino 
Oli compenso negli altri cibixd^lìr^ oonie per 
esempio nel barro che mangiano di frequente; 
ma questo cibo non ne racchiude in copia ; n^ 
io osservai pressa di loro altro cibo che maggior^ 
mente ne abbondasse. Per cogliere il frutto dil 
palmitto , che essi chiamano pontiack ati ^ da 
poiché adottsrono Toso delle accette tagliano la 
canna della palma » ufficio che per lo pia in-> 
oombe alle donne. Il frutto del cocos de im- 
burij chiamato quivi orerò, è una ipecie di 
noce lunga e dura che schiacciano con grosse 
pietre, e producono in ciò fare tanto fracasso 
da ingannare piò volte i soldati che cercano 
di sorprendevi ; per cavarne poi il nocciolo 
bianco si servono dèlie ossa della unsa e 
degli altri g^ti grossi » tagliate iraiversalmente 
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ed affilate a guisa ii uno «ocello, ^ Andie 
preMp H^ mdice di QOd apaoìe di oipó foraoanai 
certe aeataaze (Ae eaai aoaarane ed abbf vaioli^ 
•aoono fti fuoco. I Fontogbaai le ohiamaao cari 
ilo mato s e farwiaceao na aaporùìaaiooo cibo* 
Velie capaane dei lalyaggi ai trovano dai baci 
di una apeoie di .oliera (begoma) che ai av- 
•vtticebia agli alberi fino alla cima* I Botoco- 
di la auccanoa la fauna in faaoetti^ oooae 
quelli del labacoo y la diaaeccano al Tooco e 
•»e maattcaao l-fuati obe oonteogono un mi* 
doHo gualoaiauflao e eoatanaio^o» il coi aapore 
h$ piena raaaomi^liaBaa con quello del noatri 
•pomi di terra* Questa pianta nella lìogua dei 
Botoondi è cbiarnoata ataobi* 

ì. Tapnyaa vanno cercando con ogni aoU»- 
atndine a motivo del loro dolce aapore i 
iVotti deir iagà (ioga di Wild)» albero di coi 
irovaaene graa quantità in quelle foreate» 
^ecialaiente alle rive der inmu Aocbe gU 
Europei amano «oltiasimo qnaato (rotto. Y'ba 
l^ure un altro albero au cui oreace una apecie 
di fava di boniaatmo aaporei cb^ ai mangia 
arroatita al iìaoco, ebiamata fava aaWalica del' 
firaaile» feigao io mato (ed in lingua boto* 
•nda UMb priimui^iato nal aaao)i in queat^ 
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'kreite av?i anche dovbia di dire fruita cai 
appartengono i maraooii ( Pasiiflora ) , )'•- 
ratidsoi , 1* araeà j il * jabotoaba , V ìmbè , il 
pitimp 5 U «npnoa^a ad altri. I Tapnyas inol» 
tre tono di gran danno< alle piantagtonì degli 
Snropeì^ roÌMinday pnrobè venga lor fatto « 
ornnqne li troTano, il gfanb torco , <^ nel 
iingaaggÌQ de'Botpcndi è nomato jadnirnn y 
la mandtooca ed altri eimiti ^^dòttil Di pi& 
-sono giiio4IÌ8ttmi delle znoohe' ( ababara ), che 
ionocono nella eeoere calda, dei fichi ( carica) 
e degli akri frotti e fegeiàbìli degH Eordpei. 
Sicdiè qua l'Io e^i visitano i Qnaftje] tlti ^ 
PortogheBi è coétomansa di dar loro éeUn 
larina di mandiocoa per levarseli da' ter» 
•ne. Alcuni avevano piantato del tabacco- io 
(vicinanza del Qoartel dos Arcos a- Bclmonte ; 
ma i selvaggi lo rubarono prima che ^ngo^ue 
il maturansa; essi lo fintano velontieri, e 
<inesto use lo appresero dalle 'Oolonia% t Tn* 
pinambi «della costa però cestnwavaoo già di 
Ibmare delle foglie legate astienie fino dal tempo 
•della prima vk^ta dei fortoghesL I Tapn« 
yaa m^ngiaoo^ ' sansa risentirne alcun detri* 
Atttt^»^ la radice della mandiotica* brava ar^ 
rostita , che agii Enfopei pmdoce ma vomito 
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forttssiaio ; ma dicett cbe eglino prima ne 
rompano tempre òn pezsetto, ne bajtiino la 
rottela di aaliva, e non la mangino mai ap«> 
pena tolta dalla terra laaòìandola riposare 
almeno on giònio, perohè tone appataendo 
' perde la tna fona nociva. Matwrano n^Ie 
aelve del Brasile fmtti in qnantità sulle àU 
ttisime piante dei legni più duri ^ e le ao- 
cette dei Botooculi possono a stento giògnere a 
farne eadére alonno ; yien quimM in loro sa(>* 
oorso Tartè che em posseggono di aggrapparti 
con facilità saglt alberi. Tra queste grand is» 
alme piante selvagge si distia gneJ'albero detto 
aapuoaya (leeytbis olearia di Ltnn.), il cui grosso 
frutto 9 di figura simfle ad una pignatta, e da 
essi chiamato hi, contiene un nocciòlo sa* 
poridssimo. Per possederlo i selvagf^ himno a 
difendersi da ftiolti animali j specialmente dalle 
acimie e dagli arara dal beooo grosso» Golgonlo, 
benché con grande fatica^ salendo su quell' ak» 
tisstmo albero j ad è incredibile la velocità 
eon cu! giungono in un momento' all'ulti» 
ma mma. Egualniente ohe quieste frutta ab* 
bendante è il osiele saWatioo esistenia sugli 
alberi i più alti. Gli^riginarj vanno' in eer» 
ca di tale prodotto non^ tanto perohà ne 
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8Ì^no ghiotti qoJdito per ricoglienie la oenij 
materiale isdispentabile ia alcuni defioro UtoH, 
Talmente poi tono yarj ia quelle tterminata 
foreste dell' Ameriea meridionale i generi ddle 
api saWatiehe da. potere formare per gran 
tempo gli ttndj di nn entomologo. ^ Il loro 
miele non è si dolce come qnello di Enro^ 
pa ^ ma bensì di nn sapore molto aromatioe. 
Per levarlo dai cavi tronchi di quegli alti 
alberi si usano stromenti da taglio. Qnaotan« 
qne ogni truppa di Botocndi abl»a « almeno 
un'accetta^ adoprano però in sua tece la dura 
pietra di Nepfarit verde o griggia » detta oa^ 
rata nella loro lingua; un poco affilata che 
sia vale a tagliare la corteccia ed il ^Nm*» 
00 degli alberi» pel quale scopo prendo* 
no la nuda pietra nella manoj o dopo averla 
impiastrata di cera la le^no stretta tra dna 
pe?zi di legno; Barrerò raoconu che an« 
che i Gaiabis nella Guiana fanne uso di simi* 
glianti stromenti I Brasiliesi appellano questa 
pietra coriseo ( saetta ), perdio oredono che 
cada dal cielo ne' temporali ^ che poi si 
nasconda {profondamente nella terra. 

Per compiere finalmente l'enumerazione deT 
cibi pHi comuni ai Botoeudi devo pure acoen- 
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tiare ana {brmtoa avente il lergo H «traerdK* 
Qftrta gpaflteszii , die a llhiat Geraea duamtH 
Tanaehttni, «d il cui cérpe «rrostilo è da etft 
lefiiito in contò di prelibai* booboile* 

il fia qui dette dioMMtra abbattanaa obe i 
Betocadi non aelGren* faoilnMote la (Muei 
ntt alle volte ^sempagna di euà ^ la penuria^ 
nel qaal caso domandaBo toocofai dagli Sa- 
rchi .> e doei^eadoae una «oegaliva reilinaoo 
a Tina,. fona Je loro piahtagieot. (^oeati aèl- 
«aggi mantengono fOie dei «ii^ cani cIm 
^bero daile oofonie. fifisi ne (anno oso di 
aoveote *per. la caooia^ ma li patoono mdei 
ordioariameote sono jbmtti e m aimanìano 
oontco gli «tmiMaì ^Drlameote latrando. Ten^ 
goBo anche dei eaui frotai apeotalmeole per 
la oaceia dei oiaghialit de*<|aalt te «e trova 
gran numero io qoatte foreete , e wm§»mo 
faoìlaeeitte oacciatLj preprìetà .loro jcomnna ooi 
noatri ntngbialt learofpei. il «ane latr^ jbrte ad . 
3 ^ttcoìetove ka tempo di amoÙMim al oin* 
gliiale ^ di afinqaargU -«Ba freaoia; perciò 
nei dìatadoamenti aéliiart f »groeei eam erano 
l' ogg^^to <^ .maggiarBieftte ìnoìtava la loro 
i^onti di ralMiee* 
'Qaaoda p»a >tninP<*^^' Botaandi ba oae^ 
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ciato fatte le fiere divna intera oonlrida io 
modo da ooa poUrn avere pia oottiod» ^n 
mora diserta aiiU'iflante le oapamie e ei porta 
più arabri» come mano lare asehe gli aU 
tri popoli eekaggi' L' abbandomore le anti^^ 
die abitasiom non rieaee loro inereeoerele 
per alom modo» perobè non ¥i loaoiaiio coear 
sdcooa ^oke li poNa interearare» ed m <|QaliiB^ 
qne Iqog^ di qoelle esteaiafime selve trovano 
con ohe aodjdisfare ai loro btsogisi* Della A" 
bandonttta dimora aon resta più aleoiia tr»cda 
fuordiè le diiiedoate foglie ddle palwè «he 
costitiiiraiio la •capa&ua y e< ?i in rfoereaiio ki«^ 
damo gli alberi di balate e di , poponi 4S!dme 
presso gli abitanti dxAUt America Spap«(^, di 
cni fa* mettsione il sig. fiambekh nel eoo in« 
teressantissimo trattalo dm popoK tndigftm 4tk* 
rÀmeriea, -e di 'qoattto v*h9 di pia ràimw 
cbevole tra lo«). 

A4 <<Bpanirsi d' oiia banda> k '^mve m* 
pengwie i lero *po^ arnesi nei'^eaeobi'da 
vÌAgS*^ ^^'i^Mì''^ cordicelle e obe si portano 
sul dorso eosteimti da ona faseia cAie* at^pft?«ria 
la fronte* Sovente ancora 'cpeati eacofai, gi^ abf 
bastatila pesanti per loro alesd» sono sop^oca- 
rieati daoii'ragtwso^ìi eoi* 'Servono «dieosctnoi 
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punte delle frecce» e gaeei di tatù (àrme- 
dilki ) e di tartarughe j nrxaoè pei colori ^ 
estopa o cocteftcia di albero pe' bttij osaa 
di anioMili per maogtare le noci del cocco , 
nn gooeso e peniutte pesso di pietra per iscbiao* 
ciarle, cordoni di. grarfathéie tQC«m« cera 
io grotee palle •cordoni da coUo &ui a gaiia 
di ghirlande di roee« petn di If^ne per ^ 
orecchi e. per le labbra , qualche vecchio strao» 
ciò ad altre co/se aiflaili.. Io. fidi nna volta nn 
loro oondottiere in viaggio carico .di dna pe* 
aantifaimi aacchi ; ei portava inoltre sotto il 
braccio , nn gran fascio di frecce colle loro 
oanjie» archi, ed alcuni bicdiieri di taqnamstà | 
e. caricata a qoesto modo nna tmppa di no- 
mini j donne a ragasii passe on braccio del 
finma BelaioatewUi coi aoqna armava loro. fino 
alle cosce. Una donna oltre, un -gran saeoa 
portava un piccolo rag«ito snlle spalle, ^. ne 
eondooeva. altro per mi^o» il quale {rare no 
aveva une «ùnofe sul dorso ; al ragasso pia 
graade l'acqua arrivava fino agli omeri ove il 
più piccolo stava a cavalcioni. 

Okve tutu le summentevate. cose eau bh 
loro viaggi si caricano di ogni aecU di oibi 
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coiD«j frutta 9 carni e simili | l'iiomo però 
viaggia ordiDartamente portando toìo 1* arco è 
le frecce. I fiumi larghi ed impetuosi sono 
i soli che valichino sopra grtttiocie di vtmi^ 
nij ohe sogliono preparare a questo soopo 
pervenuti aHe rive* Queste malfatte graticM 
consistono semplicemente in nn lungo oipò 
ateso sulla superficie dell'acqua; e lo passasi 
attenendosi colle mani ad altro simile leso 
pie in alto. Su questo rosio pontioello vai»* 
oa r intera truppa e giovani e vecchi col» 
le bro bagagtie. In vicinanta del Quartel 
Dos ArcoSj ove il finase ùl varie curvature ^ 
v' ha ano sbratto banco di sd»bia diiamata 
Corca de Gentio (l)aBoo dì sabbia dei sei* 
▼aggi ) sul quale passano seosa bisogno di 
ponte. I BoiocuA non usano ài canotti o 
navigli ; ' al contrarip gli indigeni che abitano 
la eosta aveano gii appreso a fabbricarsi deUe 
si^tere di corteccia d'albero fino da qnando 
f areno viaiuti da' primi scopritori Cabrai éà 
altri. Prima che i Qoartel europei pe netr ai* 
aero nell' interno del fiome» i Botooodì nén 
aapevano vi^oare che i fiumi piccoli e nei 
luoglbi ptti stretti, attraversandoli però sempre a 
anolo, senaa la loro bagi^lie | ma dipoi essi &- 
Tom. W. i 
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cieco 4«i tentativi coi canotti ^speoiilment e a 
filo Doqe ed a Belmonte. Si videro quindi 
^agittare in una spepie di codcbe di legno 
di J>arrigado » remigando oon un palo , aebr 
bene aUnni -pretendano che fino da gnan tenait 
pò ai fosse trovato ai primo fiunae un mal 
formato canotto-^ quantunque non ne pof« 
ieggano ^neppure al prese nte^ 

Un uomo ha d' ordinario taote mogli quanta 
ae.può mantenere, ed il loro numero giugne 
alle vòlte fino a dodici ; io però non ritrovai 
chi- ne aveste più di quattro. ,1 matrtmonj 
fi £inno aensa cernnoaie di aorta alcuna e di* 
veageno rati per la volontà dei due contraentij e 
pet consenso dei genitori f sì possono però anche 
disofOgHere colla medesima faciliti; una «donna 
può giocarsi dall' assenta di mo mariio per 
mewolarsi con altrui^ che abbia fatto miglior 
preda alla oacdia j sei^a ohe questa permuta 
producale cattive oonsegdenae. Quando il ma* 
rito trova la maglie tniedele se- ne vendica 
t»rdKi«namefite forte percnoteedola oèn ciò 
«he prima gli viene alle mani, per lo più ooii 
«n tisaone di foooo di oui le donne sovente 
portano sai loro corpo lo tracce. Molti anoho 
giungono, a tanto 4i .ferirlo eoa nn cohelté 
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ndle braocia è neUe ««steé ^ eht depo al^ 
cuni anni vi li tvovano aD09l*a 4ellct ciea^ 
Irìcì HiBglie da «eì in ottoi polltoi 'ed ano lart 
^le* Il loro capo (oapitam GipakeJà) ta^ò 14 
tal caso 4 ana oioglie Je oraeofaie ed il labbra 
tnferiore, già aperto dal botoqae« il pereb^ 
i 8aoi deoti dì sotto rimaae^ del taUo aeof 
perù , ed M yieo ùi dìEbrmàlO io modo yara*^ 
odeote adiifoto» 1 

I matnmoDJ dei Bolocndi danmo esaera 
aegditi da namel*08Ì figli » i q^aliy alaneno dor 
rante la loro iàiaazia 5. eooo .tintati con moka 
amore e moha premura* Aloairì éor tttori, e ape- 
cialmeote Azara, ci raccontarono» parUadb dei 
popoli dell' AaMeica mertdìosiiilei» eoa^ta^^aize 
affatto iii?erùimìii« e £ orai mén ai Irava alcuna 
traccia presto: i Tapnjat dèi .JB rasile .qniaiw 
anoqae non aaoUo ÌB<»f«rili ; e^i ci narra 
otie i Gaaoas eeppeUisbono. talora i laro figlia 
ise tono femfniae« appemi nati, i Bolocadi 
iaorridìrekbepo ad una siottle > ideai ad ai£»r^ 
na parlando dei Mbayas obe qaaodo, dopo 
aver dato la vita a due railalai^ la moglie è 
di OQOVO tnoiota lo perpuàloao U corpo joolla 
pngna- (>er farse aertir^^ il . feto t quealo 00-* 
aduna ancora è iocógnitn^ ai fiòtooodi^ e non 
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seorgetene tampoco ottbra «eUe loro fortfte* 
I GoaUciinift iMoiano vito aoltàoto rnliimp 
.figlio; ogoalmeiile i Lengoas ed i Haobicnja 
Ikuno morirò tqtU i loro primogeniti seoif 
diitìosione. ^^oaiitwiqae io non potaa di- 
mostrare quatte opiniom oomo affatto ini- 
magifiarfe» sembrami però molto verisimile 
olle sieno appoggiate ad insuffioieati os9er7ar 
aioni o ad incerte tradisioni, perchè Ben ho 
mai né Todoto^ óè udito tale «sansa neppure 
nelle foreste orientali del Brasile tra qnei 
foaaissimi popoli, pri?i d' ogni umanità^ e cke 
arrivana persbo a cibarsi deUa carne arfostita 
dei loro nemicii 

I Boloondi deanmono i nomi de' loro figli 
dalle proprietà fieiche di alci^ii aimoali» deUe 
piante» « di simili cose; come per esempie ke» 
tomondgi ( piocc^^ oeduo ) , eaptliclt (scimia 
«Inlante); li trattano bene^ fale a dire htm. 
sciano in loro balia la soddisfaaiene di ogni 
Teglia; il solo pianto lì accende di ooUera; 
od allora presili per vn braccio li porcnptono 
colle mani o col battone. I parti delio donno 
tono colà assai Csdii , oome presso tutti gK 
altri popoli roasi» o non dassdne fra loro 
«na cke abbiano soCE^fto graro tnooaaodm 
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V amóre j o almeno la onra dei Cgif • d»i . 
veo<^i genitori non è del tntto estrania a 
questi popoli» e se ne lianno mMti esi^Dil-* 
pi. A Qnartel dos Arcot eravi «n giovane 
<^ prestava oostantemente il sop socoorso. 
al cieco padre I oóndaoendolo attorno e non. 
abbandonandolo mai ; ed nno dèi papi si ral* 
legrò non poco quando riebbe il sno figlio 
deiretà di i8 anni, che era stato aMent* 
niolto tempo coi Portoghesi « se Io strinse tra 
1» braccia « e gli caddero lagrime dagli occhi. 
Io però non ho ossenrato né io queste né^n 
simili occasioni 9 quello ohe $ostiene di a?er 
▼eduto il signor Sellow, okkà» ohe i BoV>-^ 
cadi dopo tali sentimenti dp ^o|a ni fin* 
tasserò l'un l'altro le arterie della manò^ 
Sembrano inoHre aTere np grande; amore, 
pjer la i^orentù crescente « del che^ come 
si disse f ce ne fornirono degli esempi i P^«- 
m di S. Fidelis a Paraiba. Il fin qui detto 
s^corda perfettami^nte col carattere degli uoini- 
ni che vivono in grembo alla ruvida na^ 
tura 9 e dimostra essere pienamente vero cl^ 
il sentimento di tenerezza dei Splendi non è 
si grande come ci viene rappresentato da La«' 
fitan nel racconto di . nn missionario Bra«liese» 
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det qtiafe «Slrcati Minio sentknentónoii 8Ì riirovti 
ptò alcuna tra^a. Non bisoi^a ricerearf presso 
i'roszi figli delùi ni^ara la tenaressa e qaei 
àtAd affetti che a^ ariliippano in nò} «olla 
edtica^ìone ; o molto meero dévetì oFtdere cbe 
il* loro stalo •sopprima del tqtlo qae' moti 
disile aninde j di' coi la natnra fornì V nomo • 
dome di $peeial dono per di^fngnerlo dalle 
bestff. ' i 

IVetle ore d*otio sogHono ! Botocndt ingan* 
nare il tempo col catito e oogH sclicrxi , e * 
cfò arriene specialmente dopo eoa buona 
caccia od nn felfoe combaittiraento. La mu- 
sica i àncora nella eoa maggio^ rosKetsa 
pTesso dL loro* Il canto dt^gli tomini rasso-» 
ndglta'ad nn orlo Inarticolato, passa d'or-- 
cKiiarto in due o ti<e caonìj e trae il fiato pro- 
fondamente da) petto : essi pongono quindi il« 
braccio sinistro sulla testa ed anche nn dito 
nell'orecchio^ massime quando ?ogli6n8Ì far 
sentire per incutere timore, e spalancano le 
labbra difformaté dal mostruoso botoqoe. Le 
donne cantano basso e male, né si sentono 
ohe poche roci ripetute ben di frequente. 
Elsi fanno soggetto del loro canto alcune "pi-*^ 
volo sulla' oaocia o sulla guerra ; ma per^ 
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tutto quello che io ebbi occaoiioue di eetttir»- 
mi |;>arre cbe fosse sema parole. Là loro Kn- 
gna ^ assai diversa da quella di tntli i popoli 
viciui_> ed ha molti taooi nasali e Diano pa^ 
latino; è povera al pari delle altre coii£attuti« 
é la stessa paròla ha più sigoifioàti. Presso di 
loro v'hanno solamente due numeri; uno si 
dice, mokenam» due hèutiatit» molto o pi& 
urubù (i); oltre qiaesti nuÉseri prévalgonsi 
nel contare delle dita delle mani è dei piedi* 
Molte sillabe le pronunciano nel palato come 
bacan (carne) cell'an inseasibile oom^ l'fin»- 
del resto la n finale si pronuncia come |a 
francese ed il g nel principio di parola» per 
esempio gipakeiù> ai profTerisee'» come il ofi 
ti^desoo» colla punta della lingua. 

Per celebrare qualche solennità sogliono uo- 
mini e donne mettersi in circolo ed eseguire 
una daiiaa; ed il mie Quadk asserisce di avervi 

• (i) Per esprtoicre questa idea hanno quasi un 
q^al tarmine anche i pop<^ della Gaianà nel Uro 
ujuhu , qeantoDqne le lingue non si rauomiglioo 
per nulla ^ Ciò non dimeno molle parole brasiliane 
giungono fino alla costa della Guiana per le migra- 
zioni dei popoli deir America portoghese. Vedi 
Barr<ke • Deserisione della Cajenna. 
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atsitUlo. Oltre al ballo essi fanno degU altri 
esercizi e giiHX^i. Formano ima specie di flauto 
di oaiina di taqnara con alcani fori ad nna 
estremità e le danilo a sonare alle donne ; 
gnesto è l'otHco stromento musicale .che v{ si 
osservi: il mìssiooitsio Weigl racconta di ararlo 
veduto anche presso i popoli di Majnas; e 
]Par^re e Quaodt lo ritrovarono nella Goiana. 
X ragatsi ed i giovani j si divertono , òome si 
disse,, esercitandosi a tendere l'arco, presso 
ì vecchi è in uso una specie di giuoco di 
palb: prendono a questo scopo la pelle di 
un bradipo (bradjpus) da essi chiamato ihd^ 
^gliangli la testa o le altre m^embra , e cfatu« 
dandone tutte le aperture la riempiono di erba* 
La numerosa compagnia si pone in circolo^ e 
1* uno getta all'altro questa palla eh Vgli ribatte» 
e tutti cercano di non lasciarla cadere. Alte 
volte si vedono anche nel fiume dodici o jpih 
donne con tre o quattro uomini schersare e 
ballare in giro nuotando , e cercando di attn^ 
farsi a vicenda, nel che ammirasi la loro agi- 
lità e maestria. Quantunque la maggior parte 
dei rozzi popoli sieno esercitati al nuoto 
pure sembra mal fondato il parere di A.sara 
il quale sostiene , ohe essi nuotano pei^ istinto 
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,B«tarftle» e qwAìo (fi Sonthey » tale a dira, 
'^e gli Aymaréa non aapeMoro nuolara* Di 
'tatteJe varie raaaa dei popoli del Brasile noa 
tva n*è ana. sola ohe non abbia qneala abì* 
.Htà, ad aooexioae di qaeUi die tìvoqo in tte* 
fili ed aridi deferH* L*0|»itte«e di àlonni icrit» 
«tori riferita da Sqntliej dmya forse dairavere 
-osservito ohe , gli Aynierés , eome tatti gli 
•altri iadigeni» non usano canotti « e che nn 
fiume violente basta per difendersi dalle loro 
aoofrerie. 

AHì ginoeln dei Tapoyas tnocedono ordina- 
rìanente la disèordia» le contese» e le risse: 
ebbi quindi io pare occasione di essere testtmonip 
-del già ni«atovato e descritto dneUe dei ba« 
stoni, orinato da nsnrpaaione fetta di nn 
diritto di eaopia« Tali combattimenti » sni 
prende parie Finterà truppa e iami^ , co«> 
-me ' nel caso sncoennato , possono «derivare 
dalla oflesa'di un solo loro membro , o pint** 
toito dalla usurpasicme di un peauo di foresta 
propria' di un ^saceiatore (^féithè ogni socleti 
p ' fiuodtiglla non oltrepassa eolie sue scorrerie 
oertì determinai confinL Alle volte danno origina 
a questi c€imb>ttiflsenti andie le discordie^ do* 
mealiolie; te per esempio i figassi afEunati 
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inip«rt«iiiiio U madre die Mtà arrostendo i^ 
carne/ I90II pian^ e grida ^ ed in quel mentre 
aopragginnga il pmàn e li lutta^ te la madre 
li difende j il marito montato in tnlle furie 
percnote la .mo^ a pia potere , ed all^uv, 
accorrono i di lei parenti ^ prendono parto 
nella ritta e formano nnai tpecio di battaglia 
eoi battoni ( chiamati giacaonà proferito na*» 
aiJe) e sovente loro m nnitoe l'intera nàziono* 
Finita la óonteta, marito e moglie ai dWidonoi 
la donna porta teoo i figlia che vengono però 
«antenati dal loro padre} tafi manti collerici 
sono d* ordinario puniti col non poter ÙMilr* 
mente trovare nn'akra moglie; siffatti contristi 
poi ne fanno spesso nascere degli altri» e tao- 
cedendo a queste grandi battaglie il parte^are 
di tutta la rassa ne nasce la gnerra» 

I nmuerosi Botocndi , cfae conosoono k loro 
forze, 4Dqniró ed avveaai ad nna vita indi* 
pendente ben di rado mantengono nna kmga 
pace colli vicinL Fino dai primi tempi della 
scoperu del Brasi^ant^ q«, come in tutto 
lo akro parli del mondo abitate da selvaggi « i 
Botocndi vivevano in oontinna inimioisia colli pò* 
poli oon6BanlÌ4 aopra i qmdi nello pngne .riporta- 
vano sovente oomptata nttociaaasendppiiiibrti ed 
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«tendo ftDaa Ai' «otropofagi. Essi cacoia?ano te 
altre famìglie ài settaggi , fine sulle montagne <)i 
Mhiat Oeraes e Mtnas Noraa j noeidiendone^ qna- 
«I tolti 9 eccetto qne' pochi coi teniva fatto di 
salvarti , e che si ritiravano sotto la protesione 
del Qoartel di Fassanha, sopra Rio Doge* 
Maggior resiacenza loro opponevano i copiosi 
HacoBis^ che» ginsta" quanto ci asaicarano 
Mmini degni di tutta la fedoj ora si iono 
calmati e atabiUdj ed hanno anche in huon 
«omero ricevuto il Battesiooo. Questo popolo 
era reputi^ uno dèi pt& guerrieri » ed a Rio 
So^e te ne decantava con n^ie encomi il 
tatore? ma è del tutto erroneo il ^ supporli 
della raisa dei Botocudi , distinguendosi da 
vasi per la diversiti della loro lingua. Verse 
la costa del mare i Botocndi vivotio in con* 
tinoe ostilità con molte nasioni selvagge , coi 
appartengono i PaUchot ed i Maohacaris; piò 
oell' intemo coi ^nhamit-a con alcuni altri « 
ohe furono poi dissipati» come per esempio I 
Capuchos» o gli alitanti delle isole Gaposch» 
popoli che essendo deboU si unirono tutti in 
eausa comune condro i Botocudi. Anche presso 
i Tapujat socoedono <U frequenti combat^ 
^enU tra loro medetimi quando t' inoontr»* 
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no ; esd fi butto bso di totU V Mìe della 
oaooia ed avvedatela ^ il perchè sono .m^- 
ralipente ftapérati con maggiore facDità da'loro 
rimili che dai bianchi. Comunemente ri co* 
niinoia una grande . tcaramucpia in cui cia« 
.Senna delie parti ai difende colle irecoef ed i 
più numerosi sono d- ordinario i vincitori. 
Un alto grido di guerra è il .segnale dell'ai- 
tacoo^ e quando sono alle prese. si adoperano 
unghie e denti. Lery ci offre un esatto qsa* 
dro di una tale battaglia tra i Tnpinambaa 
ed i Margayas in una sua stampa » la quale 
accorda ancora coi loro presenti costumi. Il 
vincitore , almeno, tra i Botocudi », insegue il 
vinto, di rado però lo fa prigioniero | ma. v'ha 
chi sostiene di . averne veduti . alcuni imfMe- 
gatijn Belmonte come schiavi in ogni sorta di 
lavori. Qoaiido i Botpcudi assalgono A loro 
nemici» i Pafachos , detti da . esri Bampumck , 
od i Machaoarb ( Mav von (i) in loro lin^a) 
uccidona, iodistintamenite uomini, donne e fan^ 
ciuUi. Alcune masnade ne arrostiscono le carni 
e le mangiano ad eccesione delle testa e del 

' (i) 1/ on alla fine deHa parola ri pronanda come 
in. finuicese. 
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tmkìf ohegeitÉdo yia; fui «Miòarilo dit oelli 
OMitrada di Beknonù ipf^Qmre quando «mTano 
ad uccidere un Fatadiò le Uaoiano ioipatridirc^ 
aenza toocario» ani Itrrtno; ma il mio Botocudo 
Qnack Uioppoie a qnetfa aaeersioao» A Rio de 
BcUnoote ideane di qneate raase vivono ioiloii* 
oisia coi Forto^ieti« tali aono le bande 4m 
capitani (captla^s) Gipkein (i) (MariangiÌ9g)f 
ti^rack^ lane (Keragnatnck) e dina quarto t 
^»i ormai tig^ti i Portoghesi si accompagnava 
neir andare alla foresta senza ombra di limora. 

Essi tatti si lamentano di certo loro cond^U- 
tierodi nome loand Jakiiam» il quale suol (aro 
delle scorrerìe sulla cosU settentrionale del ^uma 
Belmonte , otto giorni di viaggio allo incirca 
distante dalle isole Gachceirinha e Gaoboeira 
do Inferno , e non vuole finora aoconsenttna 
ad un amidievole accomodamento^ motivo per 
cuij essendo in continue guerre» i suoi con* 
patriotti lo chiamano col soprannoaie di bìiaiB 
( guerriero )• La sua gente chiama talvol* 
ta a sé i canotti die passano per sàio* 
tarli dq>oi con una quantità di frecce^ Aadif 
., ■ ' ■ " " ' ' ■ f 

(i) Il g nel principio della parola si pceauaeia 
colla poata della lin^. 
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t| Botóoodi «he abitaoo nella oontfadb ^ 
Qnartel dot Aroos, qaatitiiiiqiie gli «ìeflo 
«mio! 4 lo temono «leMadmo , e vanno dn- 
oendo ai Portoghesi ohe ao loané ibsae no* 
oiso lo vorrebbero divorare per moatrargK 
il loro odio: Keregaatack in particolare ha 
l>èn ragione di odiarlo per avergH nocÌM> ooa 
»iina aoóetfa il fratello^ olle stava sn di un 
lAo albero a rìoogliere il miele dalle api sai* 
▼attche. Al preaente la guerra ooi Botocodi è 
•oeasata mediente le amicbevoli ietanie e V ope* 
im del governatore delle Qapitania di Bahia 
Conde dos Aroo% attuale ministro di marina, e 
si pnò viaggiare sionri per qnasi tatto il finmew 
1f cm V» cos) la faccenda a Rio Do^ « ove i 
selvaggi ruppero ^h volte i magassini» e devo 
anche nella primavera d^ lSi6 furono minao» 
ciati e mesai alle strette i viaggiatori. 

La guerra contro di essi si 6 ndle fi)* 
reste dai cacciatori e dalle truppe legger^ od 
1 soldati si difendono dalle frecce con un oosl 
detto gibio d*ai4|ias (corazsa)» di cui si parlò 
fai addietro pia estesamente. 
V I aensi dt i^foeste selvaggi essendo in wst 
ontfttnno eseroisio dalla gioveiitò in poi »di* 
voòtano acutissimi: essi conoscono aHe peda«* 
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.te' Ift Tari» nazietii, ed indoTÙM^no òol solo 
ioditio del mmore le strade ohe tengono. 
Quando si accorgono che il nemico paisà io 
qae'diotomìj piantano delle canne agnsse nel 
sentiero, e mettonsi poi in aggnate dielfo 
a qnalcbe albero od a qnalonqne altra cosa 
6ke possa senrire "ad ooonlfarli ; ed il pass^* 
giero ohe m tranquillamente pel sno camnmio 
senza pensare à' pericoli , viene all' impensata 
iofidlifoilmeote colpito òMe loro frecce. Oli 
Bnropei dei distacoainenti allorché sono oltrag» 
giati dai seWaggi si difendano molto cmdeU 
mente : incominoiano dal lasciarli tranqnilli IM 
o quattro giorni prima di dar segno di osti- 
lità , tftlontanéndo cos) da essi ogni sospotlo , 
per sorprenderìi poi con maggior sicnressa» l 
soldati » ohe a tale scopo si appostmo neUe 
foreste ^ portano seeoloro una ììhbn di poi- 
irere e quattro dt pallini » nsaniksi di ^ riào 
il caricare a palla ; sono annati di un SKh» 
sohetJbo sensa bajonetla* e tengono appaio al 
iancho nn largo ceUdkccie (boSo^: hanno 
inoltre sulle spalle una lunga bisaccia di pelb 
di caprinoloj eon entro un quarto (meaan* 
■Éisnradi Sassonia) di farinha , qualche poo» 
di rapadura {apeeie di aùcdiero ordiMoia 
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• gmpoy» e òoiici libbra di etnie seccjt, 
il cht coilittittee tipa -protfiiio n e per éoAti 
'gioinL Go^ dispogli, ceroftttdo le tracce dei 
SilTag^ e seguendole «re le .irèfiino« si 
«irtì^aaoo a poco a poco alle loro abttasiom* 
Appena banno la buona torte « il ebe avvMn 
•albi sera ,* di riscontrare le ' capanile « s4H 
'Tenti fabbricate le nne presso :le altre» le 
ciroondano airistante; e distesi quindi tutti «ni 
'^tehreno attendono senza il menoaio rumore 
io spuntare deH' alba. Dopo~ averli per tal 
modo circondati è d'uopo cbe si guardino dai 
oini e dai' cinghiali » che questi oostumaàe 
legare per loro difesa agK ^ àlberi; in qualcbe 
dislanva^ da esse' capanne» I primi latrano ed 
i fecondi grugniscono tosti) cbe fien loro latlo 
di sentire qualcbe rumore. Appena comincia 
a comparila il giorno» i soldati si appestano 
dot a due tutti in circolo < diatro quegli idti al* 
beH» e ri stinno finché sia gilr rischiarato à 
bastanta per poter colpire con sicnreaaa »> ed 
aUora gli armati di coraske ranno i primi a dai>o 
t* assalto» e se giungono fino idle -capMiDe 
Inosservati abbassano le^ armi . e le soari* 
<eanp sopra i nemici Immersi ih profondo 
ooano* Ai primi colpi si desta la maggior 
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oonfostone fra quelli , e solleftati, n»U e. 
grida di nomini « dooae e Cuicìiilli, che tatti 
defODO Inetitabilmeote perire «>lto \ colpi dri 
loro peneontori Mnaa riguardo ad età od » 
aeaao. Gli aomtBÌ tSCtmno , se 3 posaoiio^ 
l^i archi e lanciane delle fracoe^ ma , soggiao* 
Giono quindi» come men ^^rti» al rigore. deib» 
anni. D fomo della poi? ere e Taria nmida , ohe 
apira in que'boechi bagnati della notturna m» 
giada» aTTolgono V intiera foretta in nna folta 
nebbia* 

La omdeltà dei soldati ia questi oasi svperi 
ogni immaginaaiene. In nno ai tali assalti » 
dato poco prima del mio arrivo a Linhares» 
una donna ohe non Tolevati arrendere inoo-» 
niittoiò a mordere ed a graffiare per propria 
diCssa quanti avea d' intorno ^ ed un soldato 
le^ spaccò air istante la testa col suo bciifì , e 
ferì colio stesso colpo anche ti ritgaaso da lei 
portato in sulle spalle. Questi però fu salvato > 
• noi dopo lo trovammo in casa del signor 
tenente Joao Filippo Galmon. Non sempre poi. 
r esito di queste sorprese è faforevole pei sol-* 
dati. Neir ultima , che esegui il Gufrda Mor , 
nell'ottobre 1816 « a Linhares oon incirca, 
, trenta soldati» una dirotta pioggia inumidì UU 
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mente i focili degli trohibast ohe non poten* 
óon far'pi& fuoco mohÌ dei > Botocodi foggia 
róùo^ e tre sokbti, a maàgmdo delle loro oo^ 
rizse y fnrobo £nriti nelle fooperte brteoift o 
mani ; le frecce però furono nJbottate in gran 
parte dai loro abiti. In quatta sulTa rimaaeró 
éMinti diaci aekiaiggi ali* ineiroa ^ ita' quali à 
U^yò pure uno dei condottierij ^ìhiato di penne 
io teÉta 9 ucoiao nella sua capanna. Ottenuta 
]* vittoria e filati i pochi salvi, si taglÌ2u*onor' 
le oreccbìe a' morti per formarne dei trofei » 
oàe^ secondo' qudato ci renne assicurato , fu- 
rono spediti iti quelli ultimi tempi a) gover* 
natore di Villa de Victoria unitamente a mdti 
arobf e ti*ebce prese in quella occasione. 
' Sé però i selvaggi si accorgono dello awi-- 
cinarsi dei 'soldati, li prendono facilmente nelle 
Ì<kro Hubo^ate. Essi preparano a questo effetto' 
dei oascondigH^ óbiamati tocayas, fatti di rami' 
d' albero in modo cbe tenendosi celati possano' 
vedere comodamente gK oggetti allo intorno ^"^ 
ed anobe lanciar frecce; sogliono parimente 
intrecciare i rami di essi alberi per nascondervi 
^dietro i loro guerrieri: Questi selvaggi poi non 
vtilgono pàti fatto nel^ combattere in campo a- 
porto » non avendo coraggio ; le loro vittorie 
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quindi derlvaoo per lo pie «b atCoM * cb 
maggioranti dH oomero. Tembilo è il oadwo 
nietlft mani di qae* barbari animati «olo jb V\U 
Mutato tpirilo di vendétta : esri locano «tttta 
là carne dm corpi' dei nemici j lar cnocono' 
nelle pignatte o ì* irrostitoono f quindi pob»' 
gono la lem teeta euila -oima di nn pa^ » ed 
in segno d'allegvexsa vi damano intomo meW^ 
tèndo ahisfime grilla di gtoja. Appendono pol- 
le oMa nelle' loro capanne qnali monomen* 
ti della riportata viltoriiB , il eh» ^oonéò 
Barrerei ai oottoma anche dai popoli d^lin 
Goiana. OH Boropei cbe abitano nelle ètte^ia- 
ibne foreste deHa oost» orientale sono omcorn 
troppo deboli, e ee i selvaggi fossero fra loro 
miti , o sapessero rispingere il nemico colla 
fotaa, questa costa sarebbe tuttora in loro pÌH 
tare , specialmente cbò molti di loro edncati 
tra gli Europei ne conoscooo perfettamente la 
ddwlessa. Così per esempio ^vifiea nelle Tictne 
(erette di Linbares nn Botbcndo ohe era stato 
allevato tra i Portoghesi sotto il nome di 
Bacio e che erane dappoi fuggito; quando èssi 
•asaliroiio le capanne dei selvaggi ei gridò ai* 
addati in lingua portoghese: « non uccidete 
Paolo m ed infatti si trov^ dopo tra quéi pò* 
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old che erano ffanaiti saWì. FIbìH uU òoan-^ 
burnenti i Tkpityas, tu banno ten^^ proo- 
d«ro tallo loro ::8palW gUmmaUlved i Csrki • li 
porltnorio klogo sioiivo; ma tolPeiileiitpettftBa 
troppo 9 ed aldini perdoajD per ciò U Vit«# l 
Botoendi quando Tamie a; battaglia vt dipiti-»> 
gono di roaao e di nero ». e ad imo ttraDiero 
dee oertaiBeDte predovre ooa terrij»ile joaprea» 
flione il ^memento in oni qnetti adfi^[gi roari 
ne] volto alzano il loro grido di goerra pe» 
daire r attacco* In tal «odo etti diedero» non 
ba gran tempo » l' attako al quarfol aegnndo 
de Linfiarét» nella qnak ooeaaiotee «no «veHo 
mipieiro che oomandava d« soCtolfisiale, (eoe 
cadere a tui^ i loro tentativi. .Qnuilo aidiaat 
fioqni deUa gaèrrai deUa caeeia e della rit» 
dei BotocikUy vale in generalse pia o oaeno ao» 
elle per ^i altri popoli die abitano la qo^&< 
orientale del Brasile. 

' ^^8i toftti i viaggiatori vanno d* accorda 
nd dare ai popoli del Braiile la taccia di an- 
tropofagi: molti però andarono errati; poicbè 
le arroatite membra della sci mia faanno^ gwi^ 
ipmigliansa con qneUe dell' nomo , e poaaOn» 
eaaere prese in iscambio. In tale inganno eaddo 
ancbe Teapnoci nel giudicare dalle' carni d* 
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esso trovate utile capanne dei telfaggi. La 8«a 
relazione pere in rignardo ad akttni BraaiSe* 
ai non è affatto mal fondata. I TvfMnamb» 
ed i lofo^ vicini una volta ingratsat^aao i 
prigionieri, poi gli nomdevaao con masse 'd^ 
ivrert-pemme (f). L' nooieore devea atanena 
iranqoitto neVa snà rete , ed acciò le bracoia 
malaicnre non lasciassero ^^ cadere ìt colpo % 
▼noto si esercitava a colpir coUa ireecia imi 
palla di cera. Og|^(ft tatto queste- resse dei 
Topi sono incivilite j e la Uccia d^* atttrop«« 
fi^ rimane solo ad alcuni dei Tapn^s ,' dai 
Botocndì e dei Pnris; è però dilfto^aisàf; 9 
provare ohe anche qaestt si oihNsera» Mm 
vogliono alcuni , di carni ornane r ànsi V'ha 
«hi sostile ehe neppnr tolgano la vita ai loM 
fMigiotti^ Ifón si pnò nnllameno aeaekitainesle 
negare , che non divorassero j per ispiipteo 41 
vendetta, 4a scarne di qualche loro uo«ao aoi-^ 
■meo, dalai» se ne ha prova :.evidenie nel nla* 



(i) Hans Stadea^Vera Storia «t^. cap. zxtiii. 
Le donne ficeano la prima parte in c^uesU ban* 
ehetti. Barrerà racconta che non cosi la pensano 
le donne Hella Gniana ,• poiché «siemano i! forò 
4iipìaeeH pei ^MniMioi |«neiieia ^ei Idro^ ttMrlli. 
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tideritìi etUroato dal coodotti«rq del BoU>Gqdj 
a JMmoote , di voler moò ói^ptàr^ ~, ' se fosa^ 
iUlo {Kitsubile • .il concime neipioo^ JFonoé* la* 
ierrog^ i Botocadi di Beìmou^ iotoroo a 
c(nesUi Jiarhara oosUunaoaa la negarono eo-*" 
■imUfiiftrnlr ; coofe«saroiio ^erb ohe vigeva 
ancora, presto iobyé ed aJt» loro coo^triolù^ 
• aon po^ndo io mai sa^eret 49Ì * <i^ bpto* 
t«do Qnaok .oota fucman» ««ai della carne, 
ddUe brapcia' a d^lle gandiè obo pan tanta an^- 
•iatà-ila^iaiBO. dal corpo dei loi<o neouci, fiafì 
già dì eMare iiif<u*ikiato chet la »oa b^da ave? 
4a gran teoappoonlratta Talntiidiiie di cibarsenev 
•d.agU.# doj^ ^ver. UnUVo in mille gnite df 
miùiersi dalooftlÌMaaire la variti» mi deidrìaee 
•Un fine la leena aégoente dflla'ciii seiiietteiaa 
IMM» mi' rimana oranai il meoomi) dubbio; avendo 
mostrato iaola renitanaa a {armene cbniapevolek 
Uà ooodottieroy il figlio di Jaav^ Jakitam di 
MMna JoiMN^Cndgi # .n^ieAdo falto prigioi^e oit 
Pataobó tutta la truppa dei Botocodi si ra- 
dunò » e condotto nel mezzo il prigioniero 
eotfe mani legate « Jono^-Gur'^i , gli scoccò 
una freccia nel petto. Quindi* acceso un buon 
&9^9^« gli si tagliarono le cosce 9 le braa-> 
qà » td «rroaùtola g tolti 90 mitfigiarano dan«* 
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Bando e cattUnéo. La testa fa appeia ad un 
palo laoeBdola pMware na cordoaa par le.orao* 
chie a per la lM>cca con cut m aliata ed aiw 
bassava a piacere. Di poi ^vaal e ragaaai la 
fecero beirsaglìo delJe loro f reoee | od lo ultimo 
fa arrostila dopo averle ta^iiiti i caf>alli sitlU 
fronte, e cavati gli occhi. Qoaok ni-disaa aneofa 
m altra storia^ cioè clie on BoUxMdo obi»* 
mato Mikaan e da me oonosciato, aveAdo ììo^ 
ciao on FataolnS fa qoesti all' istante <dÌToraloi 
Dal modo con cu tali selvaggi dapoiil barbane 
banchetto appendono la «eata de' loro nemidt 
fiQoisi, ne derifa cooi^ giosta oonsegneoza b 
apiegaaione della tssta di mommia ofaa stravasi 
avere il signor cavaliere Blnmenbach nel san 
gd>iaetto aiitropologioo di Gottinga. Ora lionni 
di etsi popoli 9 ohe pr,ima divoravano larearpt 
dei loro nenùoi uccisi sansa sendrae ribrezso^ 
hanno pienamente rinunciato a ^ dispietata oo» 
atomanaa, in ispeoie quelli ohi dJasonano pie 
vicini agli Europei # e coi qaaK aano ta rela^ 
sioni <fi^ amioisia* Anche i oóntinai aferxl:dM 
fanno i Botooudi a Befanonte -per aimnovert 
da loro questo sospetto > provano àhbostanaa' 
avara eglino imparalo a conoaaera le barbarie 
a sim9a ooaiimM » a dà a spaiaire.» abe gli 
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ftetfiiD^gew ddr America moridionalei qata« 
tonque» ticoonie dioemmo , véfano aneont nella 
pia groMolana rozsesza , si araiiBeraBiio póoa 
t poco aell' incifilimeiito. 

Le malattie, tono in generale nr iaaime pretso 
i Tàpnja». Il toro corpo nato sotto libero 
cìeio , cretctiitovi igiiudo 3 assnefatto a tutte 
k iogiarie d^le stagioiii , al bpaciao te ardore 
ed gbnM» come al freddo ed air amido deUa 
iiotte«< noa rMente alcon ioeoinodos ed il lovct 
mmj^àae e regofaune teaore di vka li guardi 
da qoe'mali, ohe ìobo inentabiU conéegaeoai 
dello incifilimentev I bagni freqcienti, ed il con*" 
ttaoo eaereiào delle (bm dbmno ai loro corpi 
qvella per&SMMier di^ om noi non conCsoiamo 
iahe fl nome* L^eep^ienza apprese loro per 
pyNrire dallo »alattie esterne ed interne meni 
taM , cbo Ime sarel^ero tenntl in. qoalcbo 
oooto andie dalle nostre farmacie. Le foreste 
ioiio ripieae di piante aromatiche e n^icina* 
Iti molt* dì qneste prodn(»no eccellènti baU 
sami^ corno l'albero copàita (detto d^i Brasi* 
liesi delia costa orientale copanba ) (;Copaifera 
officinali), il nnyroxjrlon peraìientiii e paree« 
obi ^^ Alonnt producono aUche nn snóoo 
latticiaoio^ vieboo. rimedic afdaWiti , La 



dby Google 



infere bmiglià defle piante poi produce cl«il« 

cortecce iali4>rt , per esempio le varie specie 

di ouiohdDa.che atligaane gimilBieiite tra iioi{ 

esse 80B0 conosciate dai selvaggi alla, loro 

grandessa e qnindi tagliatCé II gindisio me* 

' dico pronnnoiato dai veedij , come dai più 

esperimentali > è tonato in gran pregio. Do» 

man.dando loro come si sani questa o ^ quella 

«sdattia sogliono risponderei « venite con noi 

inelle > foreste i lo cereheremo 99. Il segi^iente 

«caso di cui mi venne ripetutamente assicorata 

4a verità ci sarà d'esempio. .Un indiano dì 

Trancozo era affetto da {(irtissima . nudattia-, 

*esso fa'' condotto dai Patachos nelle • (ore- 

sto ed in tre mesi ne- uscì, perfettamente, ri- 

stid>ilitOf| ed ^ti siMSO nù raccontò , cbe gli 

•vettoe posto sai oiqiO'^nii legno- forcato, e 

'dopo rimessigli al loro luogo gli>injtestini, ap- 

plienroo» sulta parte ammaliata. un ^ucco sohioh 

' moio di carta pianta ^ e presolo. per. un piede 

lo ventarono di fianco. Rimasto per breve 

-tempo in questa incomoda, piositara.no. lo mos* 

sere quindi volgendolo a vicenda or. booeone or 

•opino,' e* ripetuti per lungo te^po ^i stessi 

^rkned^ fu rìttah^ilo in perfettfi salofte* Quando 

essi vogliono caiar, sangue davuna parte am- 

T^m. 11 J. 5 
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malata la battono oon na raaio ii ctP9aD9a9 
{ jaferopba nrens ), detta da essi gUoviactic, o 
iooa mu «pecie di orticat ortica. ( ortica )| poi 
con pietre tagUenti o eoa coltelli faoiio^ molte 
incitìoiii sulla parte battuta dalle quali etoe 
in abbondanza il sangue. Il signor Frejreissin 
mi viaggio da lui fatto presso i Goroados^ vi 
trovò osata ooa rim«roabìle maniera di aprire 
k vena. Il medico si serve a questo effetto $ 
vn piccidissimo arco e di ona freccia coUn 
punta di vetro ricoperta lotta di bamb^i»^ 
ad eccesion* della parte da introdursi inet^ 
sartia, che egli ferisce nel modo il pl& 
'estraordinario» vaie a dire scoccuido la (reo- 
^ia. In questa occasÌMie il aig. Frejnreiss vide 
guarire una ragaiza che avea sofferto oó raf- 
freddore. Fatta ìofoocare ona grossa, pietra si 
oontinoò per qualche tempo a bagnarla con 
ilell* acqoa » « la pamnle postavi in vioinanaa 
^nde ricevere i vapori pmidi che ne sortivo* 
>»» soggiacqoe ad una forte traspiraaion«L e fu 
tosto goartta» I Tapojras sanano eoa grande mat« 
«Cria e sicoresaa «odio k f^te applicandovi al- 
cane erbe piataj io «rodo perà ohe il loro 
leaiperamenio per naitara sano^ ed i nervi ro* 
bostissiam sieno le oaoae pnocipali di qoeate 
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gaari^ooi. la un poff^ne Bbohaeali/cW stava 
a GaraT^Uaa preaae V Oaridor Maroellioò da 
Gitiiha, vidi una |pai»dÌMÌiiia ferìu ritaiiatt 
(>erfetUD»ebte. Uq Tapir colpito da no selvaf* 
gio 9 cai pasto ia rioiaaoaa mentre era àn^ 
Cora ragaszo, e die imtò oU^gioraiei^te sooo* 
oaodogli òna freoniiai jb da quello ioaegoiló e 
iilorae,,r\portaDdoiie lacinia tutta la carne. La fe-> 
fila die incomlooiava mei «mmo del petto» e oom^ 
inreadcva tutto all'ingiro ila paletta della spalla» 
Mtendeiidosi fino jMm scUtAdj era benissimo 
cioatrizaata qamt sparila. I selvaggi gnar 
TÌaootto ooD egnal sìenréx^a^ -M/lt le morsi- 
catnre de'actrpe Dii * e. fui «aiicnrato ehe ninno 
ttà loh> pèrieee per simili maiatlio* A.qnest« 
asseraiDne ^ì Porlc^esi però- mdlameote si 
aceorda il pavere dèi mio Qd&<^ , il qnaU ao* 
4tiene: oke i.Botoondi di BdmMite non c0no-^ 
400^0 aleno rittedio per lo morsiealnr^. dello 
Oerp^ e die ne ^moo^ono pejteiò in gran numerò* 
Si oredfl inoltre ebe oòo ai lidopri da kno Altr^ 
fftaiediì9, die «1 legare ìé parto offesa (olrdìiii^iav 
«leoteil piedey con «ni ODvdosie ^pobnit). Lo 
oiolottio dei ra^aMÌ- pl'Ofaognoó dVordioario 
^r oso ehm hoono éf ingbioUvo lo creta. Lo 
rabbiósa t$am Ao aoflp^/gl^iodla o tatW 
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tersi ia feoooa litHft creta .^ • tràagii|iicla ; i 
genitorT però li gMligano ft li sorprettdono 
mentre se ne cìbaoo* Qtieflli «he la nuaigiaiio 
sono di ira <x)lorito oKvtstro, magri di corpo^, 
^ hanno T addottine duro e groieo^ e spiato 
non gìnngono alia ▼ooehiaìa. La creta che 
essi mangiano è per* lo f>i& nna specie di aiaf<» 
gone di nn color giatto-rosso o grigio^ ben di» 
versa ne' soci componenti dalla specie di terra^ 
die il signor Hnndbóldt trovò presso gli OUo« 
malken» o di cni essi «enritansi come di loro cibò 
ordinario : il Énisiiomrio Fray Ramon Boeno 
a la Goacepèioii di Umane all'Orenooo assico«> 
rò qnel oelebre vhiggvatore » che ia creta non 
portava alotm danno m qno' pdpoli:» ' bendiè 
in certi «empi ne mangiassero gran ^quantità: 
ma il s^nor d'Homboldt la tien<s per nociva | 
vd io posso Mierire 4^a tinto presso i Bra- 
siliesij qnanlò^ prasso i popoli deir Africa • 
delle Indie orientali prodnce i medesimi ^ 
fetti. Bssi jpoi omdoBo di gnarire i forti dolon 
derivinti da ^neilo ciho, sfregandosi il basso 
ventre «d gnseio dsB' annjdlllo • della tarla» 
mga. Presso i B pia anJt indu» som» snmeM»» 
•issimi i gàumi ó di rado tfovasi nnm loro 
tmpp» ofé AOtt^TSi^ «bsÉno taoù o doe S 
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quatti iafelidf Safenli va ii'.b» anche di qoaUi 
dia liatma ooom una tpaeia 4U. palUoola lapra 
Toooliiai BOA tin^^ai parò M loro dagU oacbi 
«fiammati, di, porla viauodumviilaticai» ilcha 
dattt aaorivara uDicameota 9ÌUf rpbi|$te»a di 
imi godoiM». liraml.agmai defU albari e la affina 
dai oespn^li sosp d' ordiaarii» i m^tiiii che pror 
^acaoo U. {perdita degli Offcbi^Maiiira il aaliraggio 
ooiravidità di una tigre » a o^ljU mifggìpre ath 
laiixioiia ii98egiie.i|fi|i fiera nf^ osaerva jempn^ 
|a ponte d^^i alberi a della ^pioa ohe muMOr 
fHano t «noi oco)i^. Qaandf» egli.ba oolpitotl» 
«bghiatey npa scimia od um animale qualai^ 
qae, che di frequenti gli sfogge. colla freccia 
nel corpo » lo indegne eìecamaiiie ed allora eo^ 
iacinti li C»dM male. Qaaita. natorale cagiona 
sembra ad À.zara esserne la onice » e viene in 
ano appoggio l'osserfazione che tra i popoli del 
Paraguay » i quali vivono in piani aperti ^ non 
si riscontra mai on gaercio. ,, 
. Marte il 3otociidh> • ?|ea seppellito sol* 
r atto nella soa capanna o in vicinansa ; mo- 
ti^o per Otti la flhaH^ia.abbanéona qoel Inogo 
e si sceglie altra dimora. Il defonto nel primo 
jgioroo è compianto con terribili orli da tatti 
i parenti , tra qoali si dietin^ono v^ ispecie 
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le d<>niie cti« «émbrattO fonréiftiale i ina l«iit& 
qaetto ooD dtrifa dami tei*o dolore, perdiè il 
giorno appresso» deposto ogiki latto ^ ooùtioiiaiió 
«olla Biedesiida aHegiria di pf'Hnft a diskiipegnàre 
te loro ìttoambehsé^ A Betm^até^depongoBo il 
eadih^erej dopo avergli legate iarsieine le mani àoù 
un oipò, in una Inngà fdsstf, Mitesoi' xHm ripSe« 
gato coAieprAtieano alH4 ))opoH delTAiiieHda (i)k 
Io alouni luoghi i aepolcrtsónòdi forma rotonda* 
Basi ìiod pongono unita ià thi'ooi nioHi sotto 
terrà, come Mé&tràmtà^ Inf tnttf i sepdldrì da noi 
svilitati» Jl signor tenente Jolo Filtppe Calmod 
MSerisoe di aver trovato ofei Sepolori a Rio Do^e 
alonne armi ed alcuni cibi pei morti, fi cbe mi 
aembra inverisimile ripngnando colle mie prò* 
prie osservaaionL Io rinvenni in mblti di qno- 



(i) Molli popoli americani sepelUscoilo i loro 
morti a questo modo . come per esemplo gli aoii- 
ehi Canadesi, de'qnali H vecchio missionario Crena 
nalta sua Historia Canadensia dlce^ C^i eum exm 
diremo k^diiu excessii Mnimug, €Brfn§t suuim ingioi 
mum eo^fifrmanU $ ut quo hu ^'$u > in ; matrU . a&«ao 
fuerat , eodem coffquie$eai r'n tumulo* Ed eg^al* 
mente fanno andie i Caraibi , i Chiliesi e gli Ot* 
tentoiii » e la stessa cosa si racconta pure di al« 
eunt bande di Botocudi. 
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iti tepolori nelle foreitef nude osfàj e vidi ohe 
le fosse erano state riempiti^ dì terra. Al di 
8»pra poi vi sono pimitati dei grossi e corti 
bastooij o rotondi peazi di legno, T uno vicino 
«U' altro e tutti. della medesima Innghezsa. Per 
alcun tempo si usa di tenere acceso il fuoco 
presso il sepolcro di on Botocado , onde allon* 
taname il diavolo , ed i parenti anch' essi èo* 
gKono per V egoal Baottvo visitarlo piii . volte» 
Se il morto era molto amato ^ snl sepolcro si 
fiaibbrica ona piccola capanna colle palme di coo^ 
)oo. Essi legano insieme le braccia dei cadaveri 
con nn cipò^ ma non sempre ; non costumano 
però di ferirsi e battersi il corpo per mostrare 
il lèro cordoglio. Aaara racconta questo d« 
soli Gharraas, e dei popoli del mare settentrio^ 
naie $ e secondo lo stesso tali popoli sogliono 
anche tagliarsiledita.il signor Galmon afferma 
di avere osservato a Rio Doge che le donne si 
radono i capelli pel cordoglio , costnmansa co» 
orane agli Aiuerioani» non oonosciota però a 
3elmonte» ed inverosimile in riguardo dei Boto^ 
cudù Questo popolo a Rio Doge sembra avere 
fliaggiori abitudini di quelle che io realtà gli 
sono propri^ , il che proviene parte perche, non 
•potendolo osservare ohe in d^Unsa e con ti- 
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mido sguardo « non n conosce perfettameote; 
parte perche ia t«Ui i paesi del mondo abitato 
^i nomini sono facili a credere svile terre km»^ 
tane e straniere pi& di maravi^toso e straor-« 
dinario cbe in latti ri esiste. Il modo. con 
cui i Botocndi seppelliscono i morti ooìn* 
cide con quello praticato dai Tnpinambar e 
dagli' altri popoli vicini^ essi iabbrioano di 
pia una capanna colle foglie di palma soprai 
sepolcri» in cui il cadavere vien situato Htlc^ 
legategli però insieme le mani ed ipisdij coib# 
leggiamo presso Lerj ( Voyttge i la ttnt du 
Braùl eie. pag« 3o2 )• < . 

Il signor Walckenaer dice con moka ragione 
iaeUtf sua tradnsione del Tiaggio di Asara, cbe i 
popoli del nostro globo bau no tutti alcune ideo 
Teligiose. Asara ba molto errato ancbe in quo» 
Ito proposito negando tra i Cbaruas ogni traccia 
'di ^religione , di musica , di ballo ; e D*Escbwegt 
{Qiomale del Brasile , fascicolo II, pag. i05| 
isostiene obe pure tra i Onajooms trovansi 
idée religiose. Ancbe i Botoondi» benobè rossi» 
lianno una qoantitik -di allusioni agK spiriti ma* 
Ugni 9 dello quaU non se ne può airere precise 
notisie se 'non ooaosoendo perfettamente la lin* 
-gttà di qotsto populo. Essi temono lo spi* 
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rìto^egro 0MÌa il: diavolo, «hiaiiìato Jaih- 
choii ^ mohi altri spiriti inferiori Jauchon gi- 
palìeì«, molti spiritelli Jancbon cpilgi. Quando 
compare il gran difiTolo otrasoorre per le loro 
oapanne deve all'aitante jociorire ognuno che il 
,vede I non tì si trattiene Inngaìmente j ma 
spesso dopo la sua visita mnojono molte per- 
aonei jegli si asside al focolare» s* addormenta 
-e quindi ne parte ; o se non ritrova aoof so il 
fooco sni sepolcri ne cava i cadaveri in. essi 
depositati. Di freqnenti da di piglio ad on. ran- 
dello t uccide i cani , ed alle volte anche i ra« 
gaisi che sono usciti jsd attinger acqaa , della 
^uale in allora trovati cosperso > il terreno. 
Questo diavolo è b stesso die T Ajgnan o 
Atthanga dei Tqpinambas* I selvaggi lo temoF 
'Oó tanto che non dormono di baon grado 
soli nelle foreste ; osa amano meglio di staro 
in compagnia. Pare che la luna ( Tara ) sia 
di tutti i corpi celesti quello tenuto dai Boto- 
cudi in maggiore vonerasione i pei^hè essi lo 
dedicano le primisie dei ptodotti della natara, 
e trovasene ripetuto il nome in molti altri 
corpi celesti ; cosi ohiamano il solo Tarudtpò^ 
il tuooo Tarudocowong^ il famipo Taruteme» 
ring, a tento Tarttcuhù, lai notte» TaruUta 
5' 
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ec. La lana » secondo la loro idea , f rodnoe 
il lampo ed il taono ; e cadendo •stasnlla terra 
ne morrebbero molti nomini. Le attribnitoono 
poi r andare a male di molli cibi , e di aloimi 
frotci» e praticano quindi molte cerimonie evolti 
f nperstiziosi. 

Essi hanno pare j come tntti gli altri popoli 
della terra» osa tradtaione del diluvio^ e noi 
leggemmo presso Vatconcellos {N^Heìas eurio* 
49S du^ Brazilf pag. 52 ) alcune notisie anile 
opinioM ritenni^ da^i Indiani delle coste della 
lingoa geral intomo a quésti oggetti. Secondo 
essi la famiglia del saggio secchio Tamandoara 
di Tupà 9 «he era sempre stala fedele all'£s« 
sere Supremo , in la sola che si sai? ò sopra qb 
albero dal dilnrio nel quale perì Intero genere 
umano. Disceri quindi popolarono di bel nuovo 
la tèrra. Le idee religbse dei Botocndi non 
sono tanto sciocche quanto quelle dei rozsi Por* 
togfaesi abitanti nel Brarile ; credendo anche qoe^ 
sti« del pari che gU indigeni della costa» ad uno 
spirito delle foreste* detto da essi Gaypora , 
rapitore di fanoudli e di giovani « ed i^tator^ 
degli alti alberi ove poi se U diyora. 

Ecco le osservaaiopi ohe io ebbi occasio- 
ne di fare durante la mia breve dimova 
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io qoeHe regioni. I rozsi Botooudi èonò tem- 
pre respinti nelle loro foreste dai popoli della 
eoeta orientale , che vanno ogni di ettenden« 
dosi « e Ira ani si dee pure sperare che abbia 
finalmente ad aprirsi nna strada anche l'inci- 
vHimentp. Onde avere esatte cognizioni delle 
razze originali dei Botooodi» il viaggiatore dee 
ioslttlure le sne ossei^anoni al Rio Grande de 
Belmonte , essendo ìmpostibQe il farle a Rio 
Doce. 

Per dare al lettore nm breve idea della Un* 
gna di qoesti selvaggi si citano qui alcuni loro 
. nomi di nomini e di donne ad esempio. 

Nond tmmmu 

JttCùkemei { colla € brève nel mezzo )• 

OupiUck. 

Jukeràche ( la / pronunciata come Vi'). 

Moenina \ colla n gasale ). 

Maetmn (Va tra Ta e la e). 

Makiingjang. 

Ahó (nasale). 

Kerengnatnuoh ( aasaK )• 

Nomi (C donne. 

Ik(kipinaek ( coli* En molto breve e la se- 
conda silbba nasale )• 
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MariìigfopiL ^i 

' Viwuch. ' 

Schampackùn, - 

Pacai. ^ 

APPESDICE 

Avea £ già scriue'^sie me osservazioni wi 
^ Botoctdì quando mi yennero alle mani- le no^ 
tizie che il signor luogotenente colonnello 
D'^«èhweg«' espose nella sita opera ultima^ 
mente puMlicaia in Weimar dal Banco d'Jn^ 
dustrìa^ intitolata 1^ Jouraal wpn BratiUen* 

Io ebbi la buona sorte dì essere in relazione 
col degnissimo Autore ', eiò che non m* impedì 
dal fare poi le mie osservazioni sol suo lavoro; 
ed io mi «timo tanto pia abilitato ■ farlo, senza 
esser tacciato di critico mordace, in quanto 
che i meriti conoscintissimi del mio concitta- 
dino non possono per alcun modo essere sce* 
mati dalle mie osservasioni. Il lungo soggiorno 
del sig. D' Eschwege nella Gapitania di Minas 
Geraés et promette da lui notizie ed osservazioni 
interessantissime ; perchè le sue cogniaioni^ e la 
carica in cuisi trora lo pongpno ia-iitat« di 
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. ocotq)trtì nel fare etane oitenrasiApi td qael^ 
paese ed ì ^ suo) dnUnti » (^& elie l m^9^ 
tori, i quali non pe8t<Mio acqviialarai d»f4ùit^ il 
hn^ve loro soggioriio «laite nolìsie del eo^ol^i 
e dègH ott di quelle nasiooi. Lo bUmIìo m^ 
ifidigem 1$ qoeita Gapitania Ibraiioe delle co- 
gniziool pi{i precise drqoelle ohe si acqoisWmo 
nelle altre meno incivilite conU^ades od l^tfoelle 
eoi finora non abiurono gli Enropei. Noè^^^ 
tendo eglino cintare personalafttnt^ i Botp<?adi 
onde attbgere le notisi^ alla vera loro fonte ^ 
la servono, delle, già pnbbUo^ite » dandoci coli 
narrative fondate sn tradizioni per lo pia malAicnp, 
re ed inesatte. Di talJatU deve considerarsi spe- 
cialmente il. racconto di nn negro ( D* Bscbwege 
^ra ciuta, pag. §5 ) vifsnto gran tempo coi Bo- 
tocndi^ che è pi^no di inveresimigliansa : ptr- 
chè non si conosce alcan re dei Botoondi^ e 
tanto meno poi alcun ordine di governo plesso 
qne' rozzi figli della natura } • come pnre è^ in^ 
rerosimile l'assemblea generale Jn .cyi si iovf np 
le orecchie.e le labbra. Potendosi rsddnarei ttitte 
in «ma le varie trnppe e le razze del Bptòcndi^ 
ben difficile sarebbe, obe'riinanessep in ttuttcoar 
cordia in qaanta )ì Von^be vedere 9 Aegrc^Agor 
«tinbo nella fynmn^ di foriire le labbra. La soa 
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È»9$nì&M ha quindi Tapparaata di falsiti. La oo<» 
sa ioottf e proceda ben altrimenti nel trattamento 
che notarono nelle foretle qne'poreri selvaggi 
da*eoDqiiktatori , ordinariamente di loro ptA 
forti I armati d*arme da fooco « e spinti dalla 
brama di arrìcohirsi : non totte le Verità pOi<^ 
sonai io ogni luogo e tempo appalesare. In* 
teresudtt sono le leggi cbe il governo ha 
emanate in riguardo al modo di trattare gK 
Indiani, ma ao6o por troppo mollo imper* 
fettamento elegnite. Le segaenti osservatien» 
serrirannò a risohiarire alenni punti spettanti 
» qnestl popoli selTàggi. 

Fagina 97. Derirando il nome di tatta la pò* 
polasione dalla parola Botoqne safavvi maggior 
preciljone nello sòriyere Botocudos ohe Boteo»* 
dos. E9%t non sono appettai Girens , ma Ge4 
rena (prononeìato eom^ la parola franoe* 
se (kusrìns ) « e tedonsene ancora al fiamé 
hAyféi di pi& totti gli sorìttorì ohe di essi 
fnUfaroiio « si feoero una legge di nonunarlt 
neU^ egnal modo (Soochay Ustory ef Brazil 
^t //, p. S6s ). i( tiome di Ararì non esistè 
ohe a Mhiai ; chiamandosi , nelle contrade in* 
fortori di Rio Doge ed a fielmoate» da co^ 
fero che «orissero dd Brasile» Ayaaores • 
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Ambares* Pare die le ce&ti^manse dei Bol»«i 
ùndi flkno le steese fli a Belmoote che a Bim 
Dece ; ed te ne sono piettameaie pernaato yh%a* 
chèle notisie dateci dal si {^r d'Eachwegemì^ 
fitÌDO !n contràrio. Feichè a Rio de Belmoti«> 
te dal trattar essi ' amieheTèlmefite col biaa^ 
ohi non ne consegne che stend A* on* altra raeiai 
mentre con?iverdi>bero , còme integna Te* 
sperienza ocalàre , egnahniente in amioi^ an* 
che altrove se non teniÉsero trattali iti assai cru* 
dèle maniera , e n disse di già che due miglia 
allo incirca verso it nord Aa Belmonie a Rio 
Pardo, e pnr due verso nlesitogiomo a s. An« 
ionio hanno « «oa è gran tempo, dato ségni 
di ostilità ; il loro commercio poi nelle foreste 
tra Rio Doce e Belmonte è evidentemente 
provato f mostrandosi a vicenda questi selvag* 
gi ed. a 8. Matteo ed a Mucnri ed io totté 
quelle contrade. Le casse poi fatte od adorne 
di penne nelle qnali ripongono i loro moj^i 
e innanzi a cui accendono annualmente na 
gran fuoco, sono del tutto favolose r ed io 
stesso ebbi pHi vohe occasione di t4o*iiiMoere 
per fole le varie tiotisie che m? vennerb dafè 
su tali diiTérentt oggetti, le qttali provenivano da 
tina inesatta eognirione deBe eofi avvenute 
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•pécUlmettU ia ^oelU qotifrMle ote { lelraggi 
tono adatto intrattabili Io. conobbi mpHi abi- 
tatori di Mmai Norat • delle oojitrade di Jé- 
^oìtinlioiilia cbe mi ooofermarono perfetta- 
mmte nelle mie opinioai. 0?e i Botocodi vi- 
vono in f aerra « 4^me a Rio Do9e» etti per 
odio divorano la carne dei loro nemici ; a 
Belmonte tembrt però che qnetta barbara co- 
ttnmanla tiati op^auui dimenticata pei trattati di 
pace cbe yraoBO^ttati fatti, qoantonqi^e la cón- 
fettione di ono di qoe'telvaggi e 1* ^ttteraipiM 
dèi mio Quack ne pongfin^ foori d' o^i dub- 
bio la tnttiatenza. I Fatac^oa abitano più vi- 
cino alla oo9ta del* mare r' sa ne troraito per* 
ciò ben pochi a Minait Novaa. 

Il signor d'Bschwege patta a riferirci aU 
enne misure prete dal ministro Conde de Li* 
ahares contro i Botocodi 9 mentre dichiarara 
loro la guerra die però non fa fatta colla 
•olita energia. E por troppo vero quanto ci 
racconta il nostro. Jlutore delle crudeltà che 
ai usarono ai miseri • Indiani « non essendoti 
lascaato infentato akuu mesaa dr nuocer loro* 
Àlooni jnnipani Cipero aocfie il . tentativo di 
gettar loro degli abiti aspersi di fetente veleno 
per eslingaerli ptnapagan^p p^ fifti terribili 
malattìe. 
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U ittitaoinutto Aviere nen .wi» ^»p^tkev^le 
Vtmìm^ìtrt il oobm diagli aiuoli 4i Slinai 
cott quello del rtfMs ed I9 M990, i/^na ooiir 
ffnare <^e tra qiMflì |^poU Ireva4 oiu mfif^ 
i|Ha ramtà di oeloii#di ptii aknvii pià'Otcafi 
tono, di jm bnmo'^gio , attiri ^i vtù briuio 
fià giaUo « «d allrì di un .oo}#r di rama rofio^ 
Tatti; però hanao on #(^re oliiraalro ^^allo o 
hmmo • :e )•* nùe propme. o«Mrva^oi mi prò- 
^Muroao che, j bmàM non natcooo a(btt9 
Uanclù coiae :<|nem degli £«rop0i (i)v Eoi 
fono piuttosto gialli ben prMlo diven^n^ 
«acon; mi Ye^iM litta di.Yederne^ dì pieoc^iiir 
aioli» e di od^ tinta ciò non ostante fnob# 
bruna. Si trova pierò preaao 4 Bdecodi» eamt 
:ù -^tse 9 ona Tarielà > avemlo alconi le gnànof 
roMe ed i capeHr odri } ed i CmeioUi di qtv^aM 
ifaaxa devono esterep qnasi del tòlto bianeU 
«appena nati,.n^afqnale opinione fai pienaoifntf 
««onfemiató di^'aiaersione.diai asio gieivine Bot<>* 
.^ondo ^tubk. B qiai ai rimette il lettore al Mìr 
thidate (parte IH» aaaione Ili» 'paga Si 3) 



(i) Uà argomento che di gran peso a questa 
proposizione si trova nel viaggio di d* Hambotdt 
uv. I. 
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^^▼e r autore eipiìitid appuntò i mìaf aentimànti 
In qtieèfò «^iggéltch L'eooallente trattato sttgli 
'Americaoi , - ohe ai ammlpa in qoeir opera » 
Dffre il vero punto di viata^ sotto cui coti* 
ii4arà^ qaaato sì^liitereaaaote. oggetto. Il co* 
fore della pelle <ed al<mni tratti caratteH^iei 
Sembrano oomttm a tatto le rasce america^ 
Mi ma aono espreiuii ^oian «ma varietà tnfi- 
uffa delle differenti rane de'popoR di queste 
^steriasimo oootioefite^èd anche in ciasonn in^ 
ilividno^; di pìÀ non v'ha tra sui nna con^ 
fgturasione perfett^nnente eguale , etftendovena 
« grandi» e piccoli , e grassi « e magri . oo^ 
«te accade anche tr» gllBòropeù Ifon ai oa» 
a o Mt qoindi né nna stessa incarvatora di 
4«e«te<4 ni ano stesso ta^io di i>ocoa « vanaér 
éo f siccome presso di noi , all' infinito la cor 
•tirasione di qoétte parti; ed io vidi dei Bot* 
fòeitdi csio nna. freote alta e larga , altri ohe 
Fafìpafio b»8a e stretta i nea deesi però ne^ 
jare che vi sieno dei tristi in jOai sf raffign^ 
l'ano tutte le tarte EMuiglte e si distingnono 
^11$ altre. Molti scrittori sostennero che i po« 
poli dell' America settentrionale e meridionale 
sono di una medesima rassa; ed nomini dot- 
tissimi mi assicararonox che la fisonomia ed 
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il dolore iti Botooodi, ti degli altri imlS^ 
l^e&i dei Braille bi laÈBÒmì^féinó perfeltaatoof^ 
té a qaelti delle nazioai ^irAmeriea^ éefe' 
t^btrioDaie, peìK esempio dei CberoKy neHà 
Carolina» Il mfo Qoack eonferoiò qaèttft rtt^ 
ìomiglfaiiza* (t). Gli Americani totì& adan* 
qtie di un color di 'rame bruno o* ro^ 
liccio, il che h tempre il distintivo di tette 
le rà^ze delP Amerìca tanto al ' settentrione 
tlie al mezzo gioroo di qaesto continènte , ad 
'ecoezione che il freddo K imISiaihia '(2)^ e che fi 
U trovano generalmente grandi ririetìr di color?. 
'^ ' ^ ^ .. ' 

(i) Veggasl A questo proposiló f^ater Jtlltridaié 
'Paru IH. Sex. II. Pag. 3o9 esb^ W tìMcì ettlre** 
-«nimtale interèssanta V aiferÌi$ap«iio dà un dotti»» 
simo'Tiaggìaiorev il tjg« ^on^aMo taqgptetifBtf 
Tborn , eh a ti iftauenm^ '^'1^^^ ^^W^ ^^ fndif ^ 
che quella fiftioDomia de! mio Boiocudo rassomi- 
|IÌ8Ta perfelia^enté a quella de' Mafaccbi ^ asser* 
sfofie che Tenne convalidata dal gfg* òavaTieii 
Btomenbaeh per la' ran^tnìgliarita'^lie ritrovò eoi 
-cranio da me. pÌE9ea«ptatagli^« efaè ttforaai ditegnait 

' (') I ^^Ij degli Esckimaux del reato g secondo 
r asserzione de* fratelli Missianarji^ nascono, bianchi 
e lo sics!«o avviene anche di molti' altri popoli indi- 
geni dell' America» secondo ii' parete di altriaccitton. 
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jQua^k; 4¥noitr% pìeiiai|ifl9id ;qo$Bf|o infiiiitcai 
.^^Aima.tal <^lprf ;4eUA pf^le; poiohà.jveade 
■gli nfìtìfà ^fte no cqlort jcfmiù hrimo smonu 
yel frtdda 4H '^fna '^. Mi i|m^<> (b| poterti 
00nraoder»o^Bu|rQpf^^ ir^^jfi»^ gf^no* b^ 
itrtiM) aiM'he qnald^f pooo li^ incaniate ^ devo p^^ 
ti» far riOettenf d^ eMo non è dell» ramr 
Bo|««iide, di eolor maUo bnuia. Yckatj tro<f 
vò dei popoli oeir america ietttiitnoiiale, ebf 
•veaao U. cpp^r^ partr d^l corpo, di tN> co» 
^re egofilmexae kiaafhieoto cbe k teoper^ 
te» ^ . io pm*ft DO ebjlH idegU, eiempi tra f 
Botocodij^ e gnaoCunqne j|li ÌDdigeni inci* 
▼iliti pf^ipo ^mioie e càlzopi, pore sodo di 
Vig colof bTffw> «guaio in tatù la toto sa^ 
fo£cieu SomWt di piò «he òMà ower fUf 
wtftA di ^Tolriejr malti , eli» ^loétt» cobra 
Uancfaiccio uèffe nasidnf pUi èetteiitrtooali > 
su il vero co|0]:é prtmitivó « e che forte m 
ffUKtraie qii$r' p^>oIi eet^mtrioQali «iep9 di ofi 
•olor» agna l ni f u to > bi^moo Am i tptrVxfm^lt 
{mre in «mbodoa ^eletta paMi^del oontìiie»- 
\e n damio ddlè èeoe*iòiii etlitetido - dei 
negri andie nel settentrione , e; Tedeodosi al 
mezaogiomo Bctocadi bianclii » oomo anofao 
idtri pqpolic, di color biaacbiccio* Se il ao» 
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lo ^ima influitte sol ooìar bruno JtgK Ame- 
ricaiHj anclie i Portoghési che abitano in 
qnelb regioni darebbero dopo molto genera^ 
siòni dirénire dèlia medetima tmta» ma al 
oontrttrio è 'indiibilato cbe ^mì conaervano an* 
oora il oolor bianco dei loro progenitori « óve 
per^ non «iaai mista la loro rassa col sangoa 
dei segri o degK Indiani. Non mi Tenne però 
latto di riooontrliro né Portoghesi che abitano 
nel BMsile qoello tnntanoni, che il sig. -Smidi 
rioonosoe nei popoli delf America aettentrionaict 
t che aaerire al oliaìat essi non hanno alca* 
nf TarìHà neiioro tratti del Tf^to/i loro capelli 
tono aacora riccia ed aiidie H colore giunge di 
Tado ad un brnno» simile a quello degli In* 
^dianL i , discendenti dai Portoghési di rado la?o«» 
rano nel Brasila le piantagioni^ lasciandone la ontn 
^i negri, ed;* (Monpansi soltanto dctla pescai 
dUla caccia no» foUndo esporsi d raggi dei sole; 
il loro ooltmto direota afte volte olitastro non 
però SI bruno da paragokufrsi a qnello della m»g^ 
ipor parte deglilndiaoi^o qui pure rfmetto il \tU 
ioA ali^ opera del sig. d' Humboldt ( Kieereke 
miik siàÉo pMim ietta Nmf Spttgua «omo t^. 
pag«^ 1 15 ) t of orAutoroi tratta èccdlentemenle 
di questi. «ggiC|L AHoi^qiUMdb c^ni ésCenbo 
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c^^àw^ H Qoloce d^ qiie8tliadig«f&i yj j^^ 
ne ^cora, per cof) dire, in; fondo Ucc^orìlo 
prio^tivo, che dc^^era poj , «|9Mif»^ »i?l voUo^ 
ìja giallo, ^ome otlioiam^n^ 098enr^D-£;8cliwei* 
^^ A moiiro di qoakbe nMtbtUx. '* Tali oa* 
aervaziom noo soao però in '^pposUùi^^H à\ no* 
atro -aatwi^o , che wè gli .abiut<iri del paed 
caldi in gener^ilf aieiio dei fn^eiimo colare dì 
iqoelU de' paeai (raddf • e ehe la grande variel|i 
pelila, tinte dei popoli AaaericaKÌ|lacBÌ4'ai|omir 
jgHan^ea però i inoagabil^, #ni0amento dipenda dal 
fioncorao dì qualche, QiaMmonia, •« di obi 
r ingkaa >8pfHiaraorla«9 oon tanU dottnna ( a 
Treati$0 oOiibn recérdt tsff jAe crfoikm eto*)» 
. tA mat^grado della O0fi{bi:aMtà tra i Jtfoogo* 
Ji, i Alalao^edi .p^oliraoMrfoani, piu*e olia 
qi^ti nUimi abbianp li<a lor«f «olniuii aleónt tratti 
diatjiiittn» M ifff|ifmiglia««a dalla fiMnomte degtt 
Baqomali, ^ q^ali no» blr siobo « ebbero 
intereaaanti noliaie.dal viaggio dd capitano Rou 
M fiùÌ0 articNit. nipatva onde poaaaao d«*ivare ìp 
.divaraità della conCormazione dil Tolto dei Bra* 
ailieai, • qnaf to ciMrri^mra Taaieiviatte dèi fracdK 
,9aioa»ìflaÌAaAfj»]Q|ia'^f>berd,oo(Hiabiw di caami^ 
Mrt il «io ^iwk. È parA diflkiltfaimo il db- 
9^1^ le taaabfir ii»^ 'é#no:parfMÌaTVollc le 
ditoendenae di molti popoli americani* 
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Egli è, non V lia dahbU , errqiie» il cfaia^ 
mare Caciohi hc«pì dti Tapayas ; poiché qneità 
ptrolaha «na'aigittfieÉiione più grande « noa di* 
•Ungueadoti il capo degli indigeni del Brasile da* 
gli altri oompatriolti per n«dla« e non merende 
alonna dimoitraaione di riapetto dalli eooi m^ 
diti ; questi capi iooUre non hanno .altra pra^ 
fogatira « ohe quella di essere dotati di maggior 
prodensa « esperienza » o maggior valoroj motito 
per coi tengono il primo posto nella trnppA. 
Gacichi si chiamano \ potenti capi dei popoli inci^ 
viliti come dei Messicani* dei Femrianit e di al* 
Iri » che colle loro forze estesissime^ e coi loro 
infiniti dominj oppongono vigorosa resntenza 
ai conquistatori Spagnooli. Parte di loro pos* 
«edera « nn lempo^ grandi ricchezze» i cni re* 
eidai stupiscono anche oggidì il riaggiatore» e 
de'qnali il eignor D'Humboldt ce ne offrì una 
idea. Quanto^ al contrario è più indietro nella 
coltura il rozzo Brasiliese! Qoiri domina una 
bestiale eguaglianza , e non vale che il diritto 
della forza maggiore. Nelle mpi e nelle foreste 
di qoe' popoli , che disfidano i secoli » non si 
inconirano uè geroglifici , né altri segni miste- 
riosi^ e le capanne intessute di rami non du- 
revoli pel corso di'nn aolo anno» sono gli 
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omói mottuaMiiti die iForaaii prrtio Jqnesli 
figli delU Dttara. 

• Qae' firàtUini eb« portano U berveUe oome 
i soldati portogbofi , hiano di già pei^dnCo la 
ibrma orìginaleie perciò non interessano gran 
ùttoJ: di questi però non ve ne ha presso i 
«elvaggi ddla còsta orientale. 
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lai 



IL 

Vuc^|dàRio Geandb db Belmonte 

A Rio DOS iLHÈOa. 



— Cana¥iera$. — Paiipfi* — 

Fiume CommandiUuòa, — Fiume 

FiumicelU Jraceri s Meco ed 

VìUa No9a de Mivenca. -— Indiani 

i-. Vto del fruito piacab^. — Filla 

i dos llhéos. — Fiume Mahyyte. — ^Z- 

7 Guerens reeidue degli antichi. 



Xl so^trao al fiume Belmonte e nelle Tore» 

dai Botocndi « mi* avea dealato la to» 

OYare «a nuovo Ino^ pia adatto ore 

ie otaenraaiom; ordinati perciò i ne» 

Ipparaechioade ooatinaare.il mio viag^ 

il nord, ed altraversare » come avea 

le , tutte le Coraate fino ai coafinr di 

tT9H » m' ebbi per compagno di uria 

^foeste Tiag^ l' ottimo signor Carlo 

che Tenifa fino al fiume Ilbéos eoa 

»po aimile al mio. 

IIL # 6 
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Il Rio Grande presso Villa de Belmonte^ ove. 
inette capo nel mare,. è molto largo e precipi- 
toso. Ci procurammo perciò buoni canotti onde 
fare il tragitto di quel fiume « che i miei ca-' 
valli aveaoo passato a nuoto il giorno antece- 
dente. Poco prima di arrivare all'altra sponda 
si trova V acqua ferma e bassa , ed il braccio 
di esso fiume che porta il some di Barra das 
Farinhas è lutto ingombro di cespugli di man- 
gne. Questo canale non era forse una volta 
che «ina dìramasiotte del fiume Belmonte» di 
rui pooo a pocd scomparve la foce, e perciò 
id chiama. anche Barra Velha. 

Noi trovammo al Udo la nostra truppa « che 
prendemmo con noi « e continuammo il nostro 
viaggio per un miglio e mezzo allo incirca fino 
«Ha foce de( gran fiume Rio Pardo. La strada 
si avansa longo il lido deserta e sabbioso, ove 
non creiovno bÀ alberi « né erbe pei graadi 
Tenti e te oontinue tempeste. Io rinvenni in 
queste contrade alount ossa di tartarughe ib»- 
rittime^ rarità per oetal luògo « ma cosa co* 
inunissiaBa nella parta pi& fettentrìonale del 
Rio Do^e (i). Il Riè Pardo diWde il GoAtroa 

II '' i ni Il i a ' 1 ^ I ' ' Il 

(i) rdella prima parte del tnid Tìaggió io diedi 
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di Porto Seguro da quello d' Ilb^os ; sbocca 
per molti canaK nel mare , ed il pia meridio- 
nale di questi j cbe incomincia vicino a Gaoa- 
vìerasj portava una volta il nome di Imrbaca. 
Al lido meridionale del Barra osservammo una 
piccola casa » abitazione di nn mandriano , 
che suole esacre di guida a' viaggiatori verso la 
grande isola sulla quale è fabbricata Canavie* 
Tà$ tra i due rami del fiume. Io m'imbarcai 
▼erse «era, e qnel passaggio non andò scevre 
da grandi pericoli , eseguitosi su d' on mal 
sicuro e strettissimo canotto obe fu agitato e 
spinto qua e' li con grande nostro timore dalla 
forza delle vicine oìide del mare* li bubn Ca- 
ooeiro» che difese quanto megMtt^* per lui si 



alle tartarughe marittime, qui mentovate» il nome 
di testudo nudai \ là siloasioae in cui mi trovava 
a Bio Dofe io quel tempo, non mi permetteva dì 
dare una esatta descricìone di questo amfibio , è 
la mia speranza di farlo più tardi , toruò sempre 
^raaa-.Un craoio però «he eonserro presso di me^ 
flaofttrerà43pl paragone se queste tartaraglie debbausf 
ascrivere tra le già conoscjiite, o se formino una 
puova specie, di cui ho mtenzione di £ir qualche 
cenno nelle mie osservasioni intorno agli oggetti 
di storia natuiale che Viocontrano nel Brasile. 
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potè, t fiaiicl^i del oaviglio dalla faria deì« 
r onde f ci .condoB&e infiu« al luogo da noi di* 
▼iuto* Sa ceapogU di mangae che trovansi sol 
lido osservai uoo stormo di rondini» tatte dì oa 
color rosso quasi ogoalt^ e » qaanjtdaqae 1109 
esaminate molto da Tioino » mi parvero delk| 
razza della hirundo pelasgica. Esse ri si erano 
raccolte per passarvi la notte, e poco dopo nt 
sopraggiansero molte akre che entrarono pnr^ 
nel bombette « vednte In distanza sembravano 
di color nero* Fatte queste osservazi<^i rag- 
giunsi il sig. Fraser , che prima di me era stato 
coodottoin una casa piuttosto graiide ove uni* 
tamente alla famiglia dei padroni ci risoaldiOi- 
mo ad un buon fioooo acceso nel gr^i portico» 
e passammo quindi la notte su di nn palco di 
legno, ove dormì ancbe ana parte degli abi- 
tatori della casa. 

Canavieras è ana estesisuma villa, od Aidea» 
eoo una chiesa | qoivi in ispecie crescono la man» 
diocca od il riso* Gli abitatori sono per la mag* 
gior parte bianchi» na> ve n' ha anche di varj 
colori » il che nasce dalla loro inis<diiansa ooì 
negri costituenti il maggior numero degG indi- 
vidui di esse coste.' Non essendo quivi alcun 
Jniz (giudice) non 11 esiste alcnna regola 
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di polizia , é Caaamrtft è HamiàU fa tatt# 
quella ocnutrada per 1» aoa fiberlà e pei roa»i, 
cottami dè'saoi at>itaati. Esei Ma YogUono i 
Jva, perchè asserìsoono die saoao reggerti dà 
loro teoza dover pagare gabelle. Il loro carat- 
tere è aolladimeao allegro « gionale^ e ti di- 
Tertooo molto tempo coUa maaicat col ballo e 
col giooco delle carte» oelle qaali cote oon di 
rado tratcorroao ali* eccetto. 

Aveodo il fiume noa miglior Barra di Bio 
Oraode vi ti {ab)>ricauo dei limehat, che man- 
tengono il commercio con Bahia e cogli altri 
luòghi della cotta. Il Rio Pardo attraverta la 
foretto nelle qaalr ti mostrano in tutta la loro 
ferocia que'Botocudi» ohe a Belmonte tembrano 
ormai dirozaati. Non ha ancor molto dacché yi 
furono uccite varie' pertone > ti crede per opera 
di qualcuno della truppa del oapitam Jepar 
rack : |>oco prima erano ttate da loro rovinate 
tutte le piantagioni degli Europei, furono quio«- 
di attaliti, e mettila rotta coUd perdiu di So 
individui ; del che ti rivendioaroBO trucidando 
éi portone, e cottringendo gli abitatori a levare 
alcune piantagioni presto il fiume» perchè ve- 
nivano da loro o rovinate o minacciate di 
•compio. Le loro scorrerie non ti ettendono 
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però fino a Rio Fardo noa essendosi giammai 
cedati neppai^ a Commaodataba. la qaesli lao- 
gbi e nelle foreste della Barra di Poxi (Poscbi) 
•corrono all' incontro^ le trnppe dei Patachos, 
* A piccola distanza do Ganaftieras sbocca nel 
-Rio Pardo fi tranquillo finniicello detto Rior dà 
ISalsa, cbe «Aisoe il Rio Pardo al Rio Orando 
*de Belmonte. AI tempo del mio viaggio era 
quivi un nomo , obe avea presentato al conte 
Dos Arcos di Babia il progetto di rendere na« 
rigabile il Rio da Salsa , promettendo cosi 
grande facilitasione al commercio con la Barra 
^i Rio Pardo. 

Per non lasciarci isfuggire il tempo op- 
portuno a viaggiare in quelle foreste , cacciam- 
mo poco più in \k di Ganarieras sensa pren- 
dere però nollt cbe fosse per noi di qnalcbe 
rilievo; qnantnnque diensi in quella contrada 
oggetti degnissimi di osservazione. Trovasi neUe 
vicinanze di Belmonte e di Rio Pardo un bel- 
lissimo animale della classe dei rettili ^ obia- 
mato da Marcgrav ibiboboca. Questo serpen- 
te (i) somiglia moltissimo nel compartimento 

(i) E/ap» Màrgravii, Il sig. consigliere' Mer- 
rem , decise cbe ti serpente da me portato da quelle 
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dèi colori al cosi detto serpente Qortl]o, riipleiv- 
dendo sai di lui corpo belliasinie asella pere^ 
verdi « bianche 9 rofse. Il surriferito s^rpj^te 
corallo (1), l'altro da me descritto colla testa 
Tossa (2) (coluber formosas), il qoi or ora ac*- 
' - 1 ■ . ' . [ - ■- ■ ■ ' 

regioni era Viòihoboca di Margravi il che- ha granile 
'YerisiraigHansa \ RumcI è quindi in errore ùìeittii*- 
dolo nella Classe del %wà kMt-jin indiano. Il sig>. 
JAerrem n^ f«ce atlrefd qualche cenno nei soo si- 
stema degli amfibj pag« i4a so.tte il nome di elaps 
ibibohoca» 

il) Eiapt coralUnus* Feci già parola di questo 
serpente « chiamandolo il coiàbet fuivut di Liu^ 
Beo. Bla dietro pia accurate indagini mi persuasi^ 
<^e passara tra loro molta rassumiglianta; ma d^e 
in fondo erano totalmente diversi , ed io prescelgo 
perciò di indicarlo qni col nome datogli ' dal 
>ig. <K>nsigllere Merrem ( sistei|ia degli amfibj 
pag.. 144 )* inoltre scrissi nel tomo nono delle me- 
morie deir impeciale accademia Leopoldina Caro- 
lina alcune notizie sopra la suddetta » e le. due 
seguenti specie di serpenti » le quali sono anche 
accompagnate dal disegno àaW eiapt eorallinw. 

i^) Io lo chiamo coluber t^enmvsùmtu^ Egli è 
il più bello de' serpenti coralli , , e mqlto simile 
nel colorito bXV eiapt coralli nus ^ da coi però si 
distingue per la testa. più larga» la bocca più gran- 
de ed i denti piccolissimi» come sono in generale 
quelli di tutti i serpenti ^ ed ha 200 squame so^to 
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eennato^ ed xin quarto, che topera tutti gli a!* 
tri Id bellexsn , hanno taotà rassomigìiania nel 
loro colorito e' nella distribdrione delle loro 
macchie^ ohe i BrasiKesr li comprendono tatti 
sotto il nome di cobra corat o coraés , per* 
cb^ tutti hanno mi i loro oorpi anella nere » 
Tcrdastre e roasicoe ; all' attento nataralista per 
altro ai presentano. al primo ^ardo come in- 
dividui di varie specie e ben diverse tra loro. Il 
signor Freyreiss, che si trattenne a lungo ià 
queste contrade, vi trov^ nelle piante un mi- 
rabile pipistrello sconosciuto prima d'ora, e che 
forma certamente una elasse distinta (i). Esso 
porta in wtot di coda due. corni incromcchiati 
'in positura ornzontale ; il pia grosso « di un 



la pancia , e ioa incirca sulla coda , la sua lun- 
gbeua è presso a poco i/^ di quella letale del- 
l' animale. Il colore domioante è un rosso porpo- 
rino che spioet moltissimo rinserrato tra Incìdissime 
snella nere , molto TÌoine tra loro , ma nel messo 
SI discoste , che sul do^so sembrano strisce stret^ 
tissime di un color Terde o bianchiccio. Tutte le 
squame al disopra del corpo, anche ore le 
snella sono larghissime , hanno la punta nera. 

(i) Me feci qualche cenno nMhide - Annuale 
delPanno 1819 , fiiscicolo io psg. iSfc. 
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diametro di 5 linee» mostra cbiaramente cho 
in^ esso termina Tosso della coda; il cor« 
so inferiore poi è formato dalla pelle della 
coda aggruppata insieme ; il jpelo di questo 
animale è finissimo t di uni ' color bianco; 
di giorno si tiene nascosto nelle grandissimo 
cime del cocco « qiiifi generalmente abitate 
dai tanagra {i), ed è di nn colore yerde-oicnro 
lacente* 

In migliore stagione « facendo una più lunga 
dimora in questi laoghi, sarebbesi an<^ potato 
dar mano alla pesca nel mare t nel finme* 
Forse qui pure si prenderebbero pesci del me* 



' (i) Questo uccello si tenne finora per la lem-> 
mfaia del tanagra episoopus, e come tale fu raS^ 
figuralo «nelle da Detmareu , nel che andò gran* 
gemente errato^ essendo il tanagra episcoput od 
il sayaea ( il sayaqà dei Brasiliesi della Costa 
Orientale ) ben diverso da «questa supposta fem- 
mina' della sua' ressa , di cui' ci Tenne firtto di aver 
in disegno ambo i sessi. Quest* ultimo ucoeKo te*- 
nulo per la femmina, e che io, a cagione del suo 
continuo stare sugli alberi di palme di cocco, ^a» 
mo, tanagra palmarum, è totalmente diverto sì 
per la sua voce , cbe pel suo gorgheggiare dal 
sanya^à* ^ 

6' 
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jiosinio geaerf, clie nelle parti pi& meridio- 
nali della coata : allo Etpirìto Santo si pe- 
aearoDO oolle reti no oataui ( perca pnootata ) 
dì color roseo incarnato « e eparso di molte 
inaoohiie violette , molte specie di acomber » 
di sqaahis , ( siluros ) di bellissimi gram- 
misles» di perni (balistes vetala, di Linneo) 
col dorso a strisce cilestri j gialle e di rarj 
altri colori. Ma in allora il mare di Ganavierav 
fra di troppo agitato dai venti per aszardarne 
lo e8por?Ì8Ì* 

Q ne* viaggiatori che conducono seco loro 
dei mali » li fanno avanaare allo in su della 
costa « ed attraversare a nnoto la foce (Bar* 
ras ) del Rio ¥ardo ; eglino poi si imbarcano 
e percorrono con diverse interrnzioni lo spazio 
di dne giorni idfa» incirca di cammino in nne 
di essi canali» che scorre' paralelfo alfa costa « 
e viene costituito dalle varie diramasioni del Rio 
' Pardo e del mare. Quest'acqua è salsa» e risenta 
il fla$so e riflnsso del vicino mare » essendono 
divisa da una stretta lingua di terra inier* 
Recata da varj troseelli , cbe sono diramaaioni 
del Rio Pardo. Da Barra de Ganavreras qnegK 
animali giungono dopo il viaggio di due fegbe 
all' incirca a Barra de Patipe» così detta da 
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un Pavoa9ao ^ ohe giace sa d' on isola TÌcina . 
formata da qaeste due Barrai. Bello è il na-, 
vigare sa questo fiome, le cui sponde ricoprono 
si da folli boschetti di verde mangae » tra quali 
doaiipa noa selva , ed in diversi looghi si 
apre la vista delle varie diramaaioni del fiume,; 
ohe nasee nella vicina foresta. Si vedono sul. 
lido alcane case » annnnaiate da lontano per 
an boschetto di alte piante di cocco. Da Barra 
de Patipe» scorrendo il fiame Inngo la sponda» 
ti tooca alla Fraya la Barra de Poxi dopo un 
viaggio di una lega e mezza all' incirca. Colà 
esisteva in qne' tempi una unione di molte fa- 
miglie di pescatori^ le qnali^ non ha guan, ab« 
bandonarono quella dimora^ Quivi soltanto tro- 
vammo acqaa atta a disseta» i nostri animali » 
alcuni vegetabili utilissimi crescevano in vki«-» 
nanza di quegli aitavi » • tra gii altri il pi^ 
menteiras (capiscnm)^ i coi frutti, di nna figura^ 
oblunga e di un bel color roseo^ tenrono di 
condimento a varj cibi. > 

Ti passammo una notte rigida e ventosa ^ 
avendo noi amato meglio di coricarci tulla sabn 
bia del laara presto Pesi » ohe di espeiroi agli 
infoiti dei nmneroti insetti» tuttóra alber«i« 
ganti iieNe capanne abbandonate dai pesca— 
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tari. Un canotto da noi rrnveuato la mattina 
aegnente in qnei dintorni « ci condusse al di 
là della Barra in luoghi ove non. trorasi al- 
cun passageiro barcaiuolo, non si pensan- 
do in quella contrada ai comodi dei viag- 
giatori. Non essendovi le carte di que' paesi « 
è d'uopo tenersi pei^ «oddisfatti. delle scarse 
jiotisie che si possono avere da quelli India* 
oi. In questa vìcinanaa si stabilì non ha molto 
8u di un' altnra un chirurgo francese^ mott« 
aieur Petite il quale^ dietro la concorde asser- 
lione di quegli Indiani, còlla sua rustica con» 
dotta fé' di là sloggiare tutti i pescatori. Egli 
è) come mi Venne detto» uno zelante seguace 
di Napoleone , e fu questo il motivo pw cui nto 
ebbe grani buona ventura tra i Portoghesi. IT 
canale di acqua aalsa cheda Barra de Poxi si 
estende verso il nord , mostrava allora, at ca- 
dere di un bel giorno « ed al sorgere di un 
fresco mattino « incredibile quantità di pesci, 
che dalla superficie dell' acqua lanoiavansi alto 
nell'aria, e di cui oon grossa reta avrebbesi 
a queir ore potuto fare gran pesca. 

Il sentiero da qneéto luogo sino all' loìboo-* 
catnra del fiume . Gommandatuba è bòntéiimo:, 
e si godè k bellissima vista di ub* quantitib 
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di isolette Tiooperte daòetpugU di mtBfVo* Sa 
qaest' acqua pure moho aalata si naviga» meglio 
che in ahri tempi , in quello del Busso del 
mare. Ai piedi degli alberi di aiangne fi trova 
qHautità di bellissimi gamberi di mare, -gua* 
yamù , di var; colori , è tra questi bosohettl 
annidano an«he molti pappagalli delle Amai* 
soni ( psittaoos oclirocephalns di Linneo) detti 
curìca dagli Indiani - • dai Porto^esi. Fa» 
re cbe qoekti animali preferiscano di dimo* 
rare in tali cespugli, sicehd possiamo da ciò 
benissimo nominarK: frequentano por semjpr» 
le sponde e là imboccatura del fiume, ove non 
se ne vedono > cbe ben di rado ^ altre specie* 
Essi fanno qui risuonare alto il 4er canto 
ni varj tuoni, e sembra alle volte che imitino 
gli altri nccellL I nidi di questi pappagalli irò- 
vansi di soventi nei tronchi incavati degli al* 
béri di mangue; gli isolani poi «e traggano i 
pulcini y gli addoroestteano e gli istroisoooo a 
ifirofferire alcune paiy>le. 

n fiume Commaiidatuba non è molto gf«n* 
de. HoB Inn^ dalla sualboe sulla sponda m»» 
ridionale, ore un banco di bianca tMàn ci 
ferì gli sguardi ttell'intenso chiarore òAintm^ 
togiomo» ri«c0olrimmo le abta»iom di alcune 
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famigUe , la maggior parte indiane « le ohi pian* 
tagioni giacevano sulla apooda settentrionale 
del finale. Noi vi pasaamuo avanti, e gingaem* 
mOy dopo incirca tre legbe di danunine» alla 
*^ Barra del gran fiome Una» ove non erano che 
poche casncce. Un benestante propri etario, che 
possiede molti terreni in vicinanta del fiume,; 
vi ha oostmito nna Venda eoa una bellissima 
corte di forma regolare « adorna di piante di 
cocco. In qaeUè sabbie all^appareosa tH steriH 
cresce qaeato superbo àlbero ad una strtfordi^ 
aaria alteasa , ed anche nel crescere , inoo* 
minciando dall'anno settimo dell' eti stia» è già; 
carico di squisitissime (rotta* Vi si coltivano di 
pia la n»indioooa^ ed il riso» e vi maturano alla 
perfesione il cadi, la bambagia» ed altri prò-» 
dotti de' paesi meridionali- U possessore era ap- 
punto occupato ito far simili piantagioni. Io vi 
osservai i noslri cavoli bianchi d' Europa» i oa^ 
voli rapè , e le rape rossei e mi trovai di quella 
ohe gingnevano al peso di i^ libbre. )l fiume 
Una si divide' alla sua foce in due diramasioni 
di cui la sinistra chiamasi Rio de Mtimim * a 
la destila Rio da Gachoeira» brinale traii il suo 
Bone dàlia piccola cascata ohe (brma. Alle riva 
di esso Same^asoendeiida» vedesi a aob. molt% 
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dittanza gran quantità di bellissiini legni» tpe^ 
oìakneiite molto jacaranda ( boia de rote )», 
L'Una b. tempo di ùììa$a è ooiì baiao, che 
gli animali lo potaono valicare* Al di Ui tono 
tre rusoelU l'Aragari , il Me^o e V Oaqui (Oakì), 
che 8Ì aUra^ertano a cavallo in tempo di Hiia^ 
to , qtiantnnqvie dae di èssi in vicinai»» del 
finme tiene profondi e precipitosi. 

A terra si estende verso il nord no lutt'^ 
go tratto di foreste , che forma il lido . del 
Rio Marium^ sa eoi esiete nn albero ahisetmo 
chiamato pao de Marinm» che» veduto dal mare 
a grande distansa , servò di direnone à. navi* 
ganti. 

Incominciando dal finme Una in avanti ai 
scorge grande quantità di una specie; di navt-i 
eelle chiamale jangada , delle quali Kottev 
ci dà esatta descrittone* Bel tempo del flnaso 
si adoperano per la peseta nei laoghi bassi, e 
le più grandi servono anch* pel mare, e pei 
trasporto lango la costa di varj prodotti ed 
articoli di commercio. Qaette jangadas sono 
nna specie di zattere della langhezza allo in- 
circa di dieci passi , composte di assi di legno 
leggiero co|ì >a loro unite « die oinque pea» 
zi, di oni ambi gli estremi aono più lun^« 
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suono tatti in un piano e stringonti intte- 
me soltanto da aìtrì legni metti per travet^ 
80. Sopra ciatcnna delle dne atti ettreme oo 
fta una tersa « e tepra le dne nel mesao della 
sattera ti tta nna tedia , pnre di legno , talia 
qnale ti mette il timoniere. In totto qnetto arti- 
fido non ti trora ombra di ferro. Le atti to» . 
no aguzzate per traverto allo indentro. Sulle 
pia grandi di simili zattere » ordinariamen- 
te provviste di pioeoli alberi e di vele , ti 
tratportaoo alle volte molti nominL II legno leg» 
gero di oui si fa nto ben tpesto nella oottro- 
sione di qoetti templici nav igli^ chiamasi pao de 
jangada ( legno di )angada ) , e noi lo trovia- 
mo descritto da Armdà sotto il nome di 
apeiba cimbalaria {i) , o di embira janga^ì- 
ra« come appartenente alla claite poljandria 
monogenia. I migliori barcaiuoli per tiflal- 
te jangadat tono gli inciviliti Indiani delle co- 
tte 9 le coi capanne appariscono in questa to- 
liurìa contrada tra i oespogli alla Praja* Ogni 
famiglia ba il suo naviglio, • lo tiene ila solla 

(i) Vcggasi Koster» TraveU eie. nell'appendice 
pag. 4^» Anche Marcgrar ne parla e oe ne dire 
un disegno pag..ia3-ft4* 
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tabbia^ per metterlo poi nell' aoqttft attòrcile è 
A* aopo V osarne. Pìh allo insù detta medesipia 
costa non barvi di simili zattere, ma sola- 
mente dei canotti ; più verso il nord però non 
si vedono cbe di esse fangadas; probabil- 
mente questa contrada I la parte più mertdio* 
naie ove tresca il legno di jangada* 

Partendo da Una si gingne, dopo nn viag- 
gio d' incirca 6 tegbe , alla Villa d' Olivenga » 
e sul terminare del medesimo si vede suUi 
costa un bellissimo promontorio verdeggiàn*^ 
te* e tutto ricoperto di foreste, «be olfron* at 
botanico nuovi oggetti di osservazione, crescen- 
dovi in grande quanliti la palma, dt coi si fece 
menzione^ detta tra i Mogiqaicaba, cocos de 
Piaeaba (■)• I suoi rami quasi perpendicolari 
e le sue frondi ( frondes ) quasi ritte verso il 
cielo, le danno il vero aspetto di un pennac- 
- ' . .. ■ _ 

(x) Un imprevedulo aecidenie m'' impedì dipo* 
ter cercare nelle foreste dUlhéos 1* albero* del pia- 
oaba , al che mi spiageva la curiosità di sapere 
se le lunghe fila di coi si fece menmioBe, sieao nel 
gambo che sostiene il fratto o nella pellicola sulle 
foglie^ e mi tornò vana anche la speranza di po- 
ter ritrovare quest* albero negli altri paesi pia set- 
tentrionali. 
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cbio tarcbesco. Il fasto è alto e grosso^ ed i 
rami bassi tra loro intrecoiati formano come 
un cespuglio sul qeale slonakano le superbe 
palme onde formale nna specie di colonnato, à 
Mogiqnicaba si fanno delle corde colle filamenta 
4i questa pianta, e ad Olirenca se ne lavora 
il frnt|o. 

..Villa Nova de 01ive;nca è posu in amena 
sitaazione su di un elevato promontorio cir» 
oondato da verdi boscbetti. Il convento (cbio- 
stro ) de' Gesuiti ergesi nel messo di questa ver- 
4eggiante altura. Ai piedi delle alte pittorescbe 
rupi si rompono con grande rumore le onde» 
p ricoprono tutto il dintorno di bianca spu- 
gna. Sul lido noi vedemmo degli Indiani quasi 
negri, coperti dibiancbe camicie, edocoupati nella 
pesca coir amo ; scena cbe offrì al pittore della 
nostra compagnia un interessante punto dì vi- 
sta. Molti di essi erano ben formati ; il ve- 
derli ci ricordò un passo del viaggio di Le- 
ry (1)4 ove l'autore afferma obe ancbe i loro 



(t) Nel laofio ohato di Lery mi attenni alla sua 
adUione firaucese; poiché la tedesca ha lo svan<» 
^gglo » che le parole brasiliesi sono ordioariaoien^ 
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«ótidii, i Topinaoibas, erano di bella figura^ 
oel obè ba pienanaente i^f^ione.i esfi 1009 di 
atatara alta, «nelti y^ larghi di spalle, e deUa grot* 
eezza cdmane dei popdiiBuropti v->0^ » p^i* ihv 
atra diagvazia, banao perduto la ktroori^oaliti; 
« m'iocretce non poco il non arar incontrato al* 
CQQ guerriero dei Topinambaa , cinto là testa di 
una corona di pinme , adorno dì braccai aletti di 
penne ^ avente lo scodo inteaauto di penne sofie 
ipalle^ed il grand' arco e le frecce nelle mani* la 
¥ecè ^discendenti di qoegli antropofagi ci dettero 
il ben vennto col saloto portoghese à dèos» 
ed allora sentimmo con incresci mento la rivo* 
lozione di tatto il globo , che col distorre' qm»*» 
sti rossi popoli dai barbari etiti osi tolse loro 
tntta r originalità , e li pose in nn deplorabile 
^ato di decadenza dai primitivi costami. 
* ^Tilla «Nova da Oliven^a è una Villa degli In- ^ 
«diaqi , che fa già da nn secolo in circa sol^ 
flessa ai Gesniti. Vi ai coodassero per popo- 
larla gli Indiani del fiume Ilhéoa o S» Jorge; 
-adesso tì si trovano allo incirca j8o famiglie; 

te scritte male, mentre Pantere volea tradarre la 
pronrmda francese nello stile tedesco, il che non è 
seaspre possibile. 
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rintert contrada poi, con altri frammenti cba 
▼i verniero nniir, conta presso a poco looò al»* 
tanti. I Portoghesi che stanno a Villa Nova sono 
pochissimi 9 se si ecoettoano gli ecclesiastici, ri» 
ducendosi allo Escrinma o' a due mercanti ; 
tutti gli altri sono Indiani che hanno conser» 
▼ato la loro originate, pura e caratteristica fer* 
ma anche al £ d* oggi. Io ndi tra essi molti 
, veooh)> il cui aspetto sano testifica la saln- 
hriìi dell'aria di quelle regioni; e tra gli altri 
im uomo» che conserrara ancora memòria della 
edificaziono della Chiesa fattasi 107 anni adk 
dietro. Il suo crine era ancora nerissirao, fi 
ohe è comune ai recchj Indiani. Si trovano però 
anche fra loro alcuni « cui l'età fa incanutirei 
capelli; ma questo avviene diraderà osenoche non 
aieno di vera origine mdiana^ma di una rassa 
mista col sangue de' negri. Gli IntHani di Villa 
Nova quantunque poveri^ non hanno molti bi* 
sogni* L'indolenxa è presso di loro» come io 
tutti gli altri indigeni del Brasile, un tratto distia- 
tivo del carattere nasionale. Essi ricavano dalb 
piantagioni i necessar; alimenti , e tessono colle 
proprie mani i consueti loro abiti di bamba* 
già. Non sono dediti per alcun modo alla cac- 
cia , la quale è negli altri luo^ la princi* 
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pale «ccnpttioiie degli Io diani^ non avendo né 
polrere , né piombo , articoli i quali non si tro- 
vano che di rado ed a gran prezzo ancbe a 
Villa d'Ilhios. Uno dei mezzi oon obesi man- 
tengono gli. isolani di Olivenca è la manifat- 
tnra delle collane colle frotta delta palma pia- 
^aba,e delle loricbe colle UrtaiMgbe (urUmga 
de Fentem). Le piante delle palme sono na 
^no della natura di grande importanza per 
gli individui di quelle nazioni. L'albero del pia- 
caba somministra un legno utillasimo* le soe 
filamenta forniscon^o al nocchiero delle fortii* 
girne corde» che a malgrado delle tempèste e 
dell' umidità durano moltissimo » e le sue frutta 
servono di nutrimento a tutti quegli a\/ita- 
torL La palma manritia ferve alla lòostra* 
«ione delle capanne» e fornisce opportuno alt- 
mento « cosicché V esistenza di un' intera popo- 
lazione é a lei sola attaccata; per usare della 
«spressione di d'Humboldt (i). Il frutto cb« 
trovasi nel già più volte da noi menzionato ga« 
binetto di storia naturale sotto il nome di cocor 
lapidea pare sia quello del piacaba. Esso é lungo 
4 o S pollici j; piuttosto largo» acuto ad nna 

(i) Aaskhtcsdflt fiatar « tomo I. pag. a;. 
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estremità, di tin color alquanto bruno, e sotto 
le mani del tornitore rice?e ana bellissima po- 
litara | ti pensò qnindi ad osarne per fare 
delle collane. La macchina colla qnale si tor^ 
nisce 5 è semplicissima ; invece di una rnotà ri 
ferma alla soffitta un areo di legno dal quale 
pende un altro legno ^attaccato ad un cordone é 
messo in moto coi piedi. Si taglia la parto stretti 
del frutto in tanti caTiglinoli bislunghi, e questi 
•i suddividono in altrettanti peszetti , ì quali pot 
8Ì forano « e tornitili si ottengono le palle di 
quella grossezza clie si desidera. 0n lavoratore 
ne può fare 200 in un giorno ; motivo per cui 
un collana costa pochissimo. Questi rosarios 
appena lavorati sono di un colore giallògnolo , s! 
mandano q'pindl a Bahia ove tingonsi in nero. 
Io visitai gli Indiani nelle loro case, eli ri- 
trovai per la maggior parte occupati nel fare 
di queste collane. Le loro semplicissime ca- 
panne non si distinguono pe'r nulla daìle altre 
che ordinariamente esistono su queste coste : 1 
tetti sonò tutti di paglia , o fòglie di uricanna^ 
ed anche di altre frondi ( frondes ) : la so- 
ipraimpostavi p&lma del cocco 'ir rende imptf» 
nétrabtii alf acqua, cove |nire l« lunghe file di 
palme di piacabi piasiate 'ad eHi Yietne. Sei 
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rìmaDénte queste oapaoBetono coUocate lungo 
la sommità di un colle « tutte in linea ret- 
ta» ed in piacevole situatione « godendo la 
tista delfinfinitò oceano. Poco più addentro 
verso terra ti vede un campo (cioè una pia« 
Dura pfrìva di alberi) , da cni si scorge a grande 
distanza lai Serra dei Maitaraoa , catena di monti 
ricchissima « del pari che tutta la regione» di 
oro e pietre presio&e. 

Hon potendomi aspettare dagli Indiani di 
Olivenga , che per natura sono poco incliliati 
alla caccia alcun ajuto per le mie osserva* 
zioni nelle forèste « dopo un breve soggior* 
nò proseguir il cattimioo » e messomi m viag* 
gid di buon mattino percorsi là' deliziosa 
étrada d* incirca tre miglia , dbe da colà boa- 
duce al fiume Ilhéos. Essa è bonissima du* 
raau il dosso, -tempo che deve attendere il 
viaggiatore prima d* inaamminarsii, e presen- 
ta una superficie piena di saU>ia aaciutta con 
caére sparse qua e là , circondate da piante 
di cocco , che si' innalzano sopra f bassi ce- 
spugli. Verso la sua metà è attraversata da 
un picoolo roscello » il quale porta, il , nome 
di Gumrupe o Commq)e ( che nella vecehia 
ttagua del Brasile significa rospo gonfiato» equN 
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TiJendo io quelli Uegoa rospo a cararli). Sulla 
fommità di «ni rupie cbe eporge in mare os-r 
«erramino una potoqueria « belliMimo frutice 
alto 6 io 8 piedi » aveale foglie larghe^ e di nn 
color brooo of caro^ il cui fiore odorifero sbuo* 
eia dalla sommità di ana caniia Inoga 6 piedi; 
non mi iienne latto di ritrovarne in paesi pia 
meridionali. Sulle sponde di questa contrada 
lonovi pocbe conchiglie ; m' imbattei però qua 
e là in alcuni peasi rotti dalle onde di un fossile 
acorioso, leggiero, e di on color rosso infuocato» 
di cui ne aveva già veduti altri pezzi anche 
più verso il nord presso Porto Seguroj e che 
poi » dopo diligenti ricerche , conobbi essere 
tufo vulcanico natante» unito a qualche poco 
di blenda cornea basal|ioa proveniente dalle 
isole dell'Ascensione (i).. Dopo di che fummo 

(x) Nella raccoUa del sigaor cons^liere prole* 
oedico Blumenbech a Gottinga si trovano dei pesai 
di questo fossile delle isole delP Asceosiooe ; an- 
che il cfairaigo Cunniogham ne possiede. Il mare 
' lo porta sulle coste del Brasile , a quel modo che 
poru in Inghilterra ed In Norvegia i semi delle mi- 
mese e éi altri arbusti. Dovendo io aMModonare le 
coste per iauraanni di più eauo tene* veg^o qui 
Are una breve ennmeiasieBe delle impecia di Con- 
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ad. itn . traltp ;mpUi dall' «meaiiMiiia vista del 
fÀiOColo foHo d' Ilbéos « ov# qoetk> fiome^ pai- 



chiglie €be riiiT«DiM nella strada da Rio de Janeiro 
fino ad lUieot . cioè tra il ^3^ e x5^ di Imitadine 
meridionale osservando però che in questa ennme- 
Tallone sono comprese alcune lumache da terra: 
ùej^aS $ifUÌnnahuà»n, f^hoUiM camdida^ TeiUna 
ro$traU « Céirdiùmiflatmm • wto^tra siHatuU^ Do» 
4MX dtniriculat^ ^ Donax coneata , Fenus j^aphia^ 
V, gpM{nat f^' loBtm, V. c'astremù , F'. pkryne'^ 
y., affinisi y» concentrica f SpondUus plicutus ^ 
Ckamk grjrphoide* » jirca JYote , A* barbata , A. 
tUctasata^ A, aequitatera^ A, indica^ A, rhom» 
éoitUa gtOurem eduUs , Mytilm eéUUù^ Pimna no-' 
Aì/m.» Contu MUrous mmcarum, C^praca carneola^ 
C» embrica 4. Bulla ampuUa^ JB» i^alum^ Voiutu 
aurU Aialchi , y ; aurii Sileni, y. oUpa^ y, 
Hiatitlay y* ùpiduia 9 y* glabella , K. buUaU, 
Buccihwrt galea , B. tuheronun , B* àecuHotwn » 
B* harpag 'B»hama9tama^ B» poremtum, B.fh^ 
4fiaiiie ^ jSirom^ui luciftr, S. bryonia, JHurex 
Ifitorium, At. mqjfìo, M, trapetium» M. aluco 
Trqohus radiatus » T* di$iortus « T» americanue, 
T, pbUquatu» , Turbo stettatut » Helix pellU #er» 
' pentì* 9 H, ampulacea H* ot^aUt , H* afperta » 
Muli» « ferita canretta » If* mantmilla , ÌV. /Zu» 
matau^ N.ÌiU9ralÌ9^p Ifatèila. sacek^ma , . P. 
etrifitulm -> 

Tom. in. n 
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sando in metso d ine pitto/ esohi ioéglieltì &^ 
petiì da palme di eòit^» , abocoa raj^amenlè 
ihqI mare. Alla epa foce giacciono due isolette^ 
dalle qoali la contrada ebbe il nome di Ilhéos. 
Due lingue di terra rincliiadeno questo portò 
da ambe le parti , e sa quella di esse che re* 
ita più al nord» è fabbricata Villa dos Ilhéof 
<^ di ^. Jorge, ove il%i^e forma oome nn pic^ 
coV>«ebo circondato da alberi -di eooco » alli cut 
piedi crescono dtic specie di ^ianie; l'ùna det^ 
calceolaria, cuphea Taltra, entrambe ancora noiI 
econosciute da' botanici. laternanctosi nel lido 
foltissime «ono le forefte • e rnsp lupgi da 
Tiila ti «eerge un mR>nte òoperto di piaote. ia 
mezso alle quali spunta la Clliièsa di Kossa 
Senhora da Tictoria , la qaalsiluaztonÌB fu 
benissimo descritte dal «^nor Sellowf *caì ne 
devo a disegno. Quivi regna pfir^ 4n^ generai 
un daratlere ipid>ile in oooftjra^o e«l «npV 
mormorare delle ''«nde t*ie rompasi ep»- 
aleggianti contro gU scoglu Questo luogo eli» 
«te fino dai tenipi delle prime spedisioni sìk 
coste del Brasile ; mentre Cabrai, dopo di es- 
«ere suto a 8a»U Gn^^e di -avere approdata 
a Perto Seguro» fondò .«uà aolonia al finm» 
fi. Jorge. Bell'anno i54o Frejacisco Boméif» 
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può h-Unàmmukà.A T iUa , ici)tt«o4^ . jani^t 
cfaefolmcail» fOf^ ^ndij^oié abilifti^i .4i'^tMt 
kMgo y t a*upiniq«DS : ( Sw m i k d^ ffiUpry ^ 
Brhzil #> p«f|^ 4«> I^ C^«i^> ^ftcfebt ^ 
dmime o^Éora pia Boitdftì; akmvtfHildpo 4^^ 
pò per^ soffra dirdkaiii. per ì» k^\ééiìiim'd0Ì 
Tkpuya» , ohe hm mkar c^ ooaotoeitAiif fPM^ 
H nomi» di AymoraB, ed Aggìcll rtoa.tbtii UokM 
eudi. Neiranob iù^2 ^ Qa^ixémtt d) Siihiiii 4i 
fermò miaipjiee; chJB la poi ^otdumM tua Hbéo^ 
nel >6oS , -uì. èonsé^smua delk -^le'^i XakH 
Moarofao ido« viUaggi dMtiiMtL |ier t(«f|;f9rf 
Murvit U >Hinmiètat* di qM^^HKt^^ si iÀmtmrr 
rooo col -iiom^ ili tGoeress .( proB|Uttiato^c«Q)!# 
iQnferin« in franoaii^lD MgnitoU.oqlonìa/aBdè 
fèmprè . pia deeadeodo^ in jnado obi» iWiìV «p^ 
pò i6S5 efa«iollO[ é* oiUlivo pftrtit^, i»di «t 
parownte^ bòd « iredo pi& oiid>ra d?t «no 9mr 
Imo spInidoM» o eolf aboUmno. dn'.f^^H 
•• t^adde TwkimÉ» appoggio i poioU dievop«ij|d 
«Mi tiitti qiìo*MOBaiiie»tÀ degni dioilefyMÌ#A4 
obe tottora vi «utaitloiio* Il .gra» oooTeBlo « 
de' flttgtmri odifiof .di TiUa^ fahbriaar 



feo oettlaiiiio 1763^ oggidì èfiwoft» «ffillff^ ^ 
• già tasto dpoidato» :o1m:;Ìji . alonai Inogbi 4 
priYo am^e dd leMo. I aori fono m parte <U 
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niatloDi, io parte, di yiietra» e mottriuÉo la ìoiem 
àtttièliM flètta c«oc^igKe dì imare diei^viiaoDo 
atUcUt^. Ài DOwÉanèàti ^bt d attéètabQ 4'<eii4 
ateilaa itt <fo^ordiiiti appaHieoe* purè un bel 
pozzo é tAìmoHo angolanxìèiite aollo. r-embrà 
ìli atiltoy alberi ^ìn viotoMaft òi ViUa , e oe« 
perto aaohe «Moda teltD'; i^kceai qoiodi oott*- 
feMave-^ oba noti loytaiitì t uhM inaii prò- 
éoHi «ddi Geadli 9 . a Maro «oK deroasi le n^ 
gobrr # btoaffiohe ietitifzìòiii^dxex.ai anuninK 
iH^ ineU'Aw^iaa mendÌMttleii TiUa . ìi' UbéM 
rae^Btide' «Icaiie attade -.«ego]afi\; ^Je oàaa 
ne «oiio piceala^ aieoperto idi. tegole^ e par 
la maggior parte aaiai m^àì riparate ed «»• 
ohe vttotei neRe «trade «t^aa cresce Perib»^ 
e aolamentv la dommiica cy^ti allrt gicraifealm) 
quando qaegH abiuatl ai rateao alla cbkisar^ 
Tengono popolale da futa* qnamliià di: geme 
aat«ì''n)ale in aitieae. Tiaitroyano tre obiee^ 
una delle qnali»'OÌoi d^.<i«eMa:dì Voaea Sea» 
bora ^ Victom» giaoe io ona ? ioina^ fiorealOb 
Essa « 'leoondo «na aopeHttsiosa tradiaione,fa 
edificata -miraoelosaoieailèj Yx>leaai (abbrieare «mui 
cbleia^anebe^Yflla^edfTeJ^d^ gii in pronto a 
qoeato eCTelto nna •niaorata travet ma na giornn 
Ml'impro?TÌfO et fidai tlaipeiteta la gcao irata 
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su dì alto monte» e si riéottoM># i» cp»««^ 
miracolò no eebao die )Nl»i9 Sefekota V4^ 
leva fdifioau niia ' obietti in qM\% •itaa9«0D& 
A Villa ioggiornbino tife eooletia«fcim r U prinfl» 
de' quali » cbiama il Padre Tioarto Qeral. Tra 
]i méanmenti dell' aotica slorb d'Ilbéos lassi»- 
»tono alcuai rimatagli riapettati dal tempo, che 
attestano i poesedimeali degli OUodesi in qa€?ì 
dintorni f tra gli altri ai aibmìrano tre battei 
rie in vicinaoaa dell'ingressa nel porto, press» 
Villa, ed^ alla ritva del ntare nna gran pietra 
rotonda , la qtiale o*edesi servisse di mol^ 
per la fabbricatone ^lla polvere d*arohibagio« 
Jt commercio cbe questa oolonia mantiene 
eogli idtri porti del Brasile nen 4 di grande 
importanea^ alcuni Lanchas o Barcot oondnp 
eono fino a Eabia i prcndotti delW foreste e d^ì^ 
piantagioni* Vi ti fa appe;ìa tanta ^andiocca 
ebe basti per gli indigeni » il perchè ^\é tolt^ 
il forestiere non trova in VHIa di ohe nn^ 
trìrsi. Qui si soffre maggiormente la. fame, che 
in tutte le altre Villàs pi& meridionaH di que> 
sta costai poiché nella calda stagione si pren« 
dooo poohissimi pesci ; nei mesi freddi peiv^ , 
in aprile , niaggio , gfogno , loglio ^ agosto e 
settembre, la pesca è copiosissima. Si trova 
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fiiotU> TÌm, tmito e Mio jaosivstnàk {nnitosa) • 
ffiibiCiod^mibl«i)»Le canne «Mio soccfaero «l« 
Itgnaoo pnoiiìsmio al finoM Vhéot » alToppoalo 
\lf alcoiiae ìilira canne ^Ici dalle qoali ti rU 
bara lì taéìiièo e T acquavite di anoAefor per 
ie prime merita singolare meoaione il bel pò* 
'dere dt t. Ilaria , cbe ha una «stensione di 20 
te^edi inagbe^aay ove si maotengono 270 schia* 
ti negri, n fu fondato da'GesaitL Vi ha ona raf- 
frena per lo ;inechero, una pila da riso, ed 
^ncbe aTeuae maéchine per deparare la barn- 
%agfa , tdtte mésse in moto dati* acqua. (Queste 
4naCcfHiie furono negli ultimi tempi migliorate 
^agfi Inglesi, e ri fu nnito ona specie di scar« 
^assatojot avvi pare non lungi altra raffineria per 
-lo succherò con annessa un' altra pila da riso* 
'La Barra del fiume,- ed it piccolo, ma ben di« 
Ceso porto d' Ilbéos, tono certamente oppor* 
tuniisimi per no comnneroio attiro. Il fiume 
-però non è nadto riguarderole , poiché la sua 
'sorgente giace non a grande distanza in c[nelle 
ireste. Osservandolo nella sua Ibee allo ins&,. 
si scorge che poco al di sopra di Villa esso 
^lividesi in tre rami : il più settentrionale è il 
'co$\ detto Rio do Pundio, piòcolo e di niuaa 
entiti; quello di meiao, o il più grosso» porta 
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ìi nome di Kb da Gachoeira» ed Jia fai «na 8or« 
geme oelU' foreste Inogbesto la diresione del Ser» 
|»iii,d^t<Giaipitaiiia; lì pia; ipertdioQale final* 
mente 9 il fecondo in rigaardp aUa groseeasa, 
troyandoei aalle aoe ^>oa<m la Fasend» di 
Santa Maria fn chiamato Rio do Engenho» 

Volendo io cotiofcere anche gli altri indi- 
|;eni nei dintorni del fiume Ilhéos^ mi deter* 
^inai a risitare il fiume Ithaype ( ordinaria* 
«ante Talpe } » phe * nn miglio rnoirca pìh al 
tiord delta foce deltllhéos isi ricàrica nel mare« 
^ul 8Q0 lido vi si stabil) già da qualche tempo una 
truppa di antichi Gnerens , oggidì Ajmorés o 
Botocndi , che portarono poscia il nome di' Al* 
;ina4a; qoesto luogo h dislanlé dal mare quasi 
HVi glorho di oanMoino. Il viaggio sul fiume 
è amenissimo. perchè in mezzo alle foreste 5 
ed olTre agli amatori della caccia di che dilet- 
tarsi. Il fium^ Ta'ipe, non è molto grosso nella 
sus^ origine | jc(oa quantità di Fasendas ricche 
^ pahneie:di interi hoéohi di oòcoo^^ neadoiw 
nane il Udo , «ve quasi tutti ^ abitanti hanno 
piantato 1 loro òàmboas per la pesca j inven* 
zione di cui feci di già qualche parola nella 
prima parte di qpesto mio viaggio (i). Qui si 

■JIU I U"l W 'I ( I ' ■ ! ■ > I " Il 

(1) La camhoa o cerai si fii nel modo seguente : 
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pesca mòtto di sorénti, e prendooti delle tap» 
taratile di fiame, non altrìnlenti ohe a^ Bel* 
monte (i). Nei yicmi boschetti di'oiaagae «i 



ti conficca sol lido nelt' acqua perpeadieolarmente 
una grossa canna di modo cl|e ne tocchi V ultim» 
fondo. Intorno ad, essa si formano con detlè altre 
canne come tre cametrette rOionde^ tasèiandoci 
nua piecola apertara per coi paasiuo ^ i ' pescr ^ 
maniera però d^ entrati una volu non la ritro^ 
Tino più per uscirne* Veduta questa canna al 
disopra presenta perfettatnente la Bearti del trifo- 
glio che ha il suo gambo fitto perpendicolarmente- 
8u! lido. 

(i) lo la obùunaira téstùdo^ depretsm ^ mti i! 
atg. consigliere Merréii sai sua sistema degli anh 
Uh} le diede il nome. di. é/ny* fUf^rmssa* .E«#ii-^pr 
partiene ad una specie finora, sconosciuta, e che !• 
qui Toglie desqrÌTere breTemente.. Il di lei corpo 
è molto piatto , il collo non è ritirato allo in* 
dietro » ma sta tra la pancia. e la- sdirena; ed al 
mento poeta due piocei» mtisUccht. Il ^orso ^ aial 
meno aUo Jiieiffca aei pieeeU scindi « ed attorni a 
questi- stanno dieci, grandi apaa> ▼;90ti che col loro 
orlo formano tutti insieme a5 scudi «-il più innanti 
de* quali è stretto , e piuttosto lui^o. Sul pettp tì 
sono pure trenta allo inciVca dii simili scudi. La 
femasifia ha- la co da cor ti se ima ^4f «atchm-hm- 
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{acevfto^ adire le voci delle piccole scimìe 
deite sahai (jachot penioillatos» di GeofTroy)» 
che in pòca quantità attrareriaBO quelli cespo^ 



ga ; qaeftt' anfinale nei piedi d* innanai ha cinque 
dita ed ai^ specie di squame, in qne'di dietro 
al contrario sole quattro con unghie fortissime ed 
agutse ; il suo colore poi è un olivastro bruno , la 
parte interiore dei-collo gkiUogaoto a strisce nere» 
mia delle quali in forma di ferro dS cavallo si vede 
satto i mustacchi . U ventre h coperto di una pel- 
licola verdastra piena di strisce nere» che a guisa 
di ratsi si partono dal centro di ogni scudo e vanno 
fino ali* esuemiià ; nel di dietro di ciascun piede 
posteriore avanti la gfmitjura^ trovasi ima specie di 
come durissimo un poco schiacciato. Io trovai 
«nelle paludi e nei prati inondati dallo Espirito 
Santo una piccola tartaruga a questa somtgliantis- 
•iflBa in tutti i segni carattedstiéi » diversificando 
'soltanto nello avere il ventre pi^ scelto , non 
di ferina rotonda ma «Icnn poco come sduaccìatn 
ai lati; gli spaij del petto sono adorni di strisce 
paralelle ed il disotto del collo h di color giallo» 
gnolo ; del rimanente questi due animali si asso- 
ttigliano perfettamente » ed io tono anoora nel dub- 
bio te questo aia mi giovene individno del genera 
deUa teaindo depressa o se forni usa desse a 
parla. Esso è degno d'osservaiione, giacché la mag- 
gior parte delle tartarughe di linme delP America 
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gli. GU indìgeu della cotitradu le edaeano da pio» 
colere bearatiom» le addomeiticaoo, qnaatuiiqae 
non postano disusarle imteraoiente dal mordere» 
Ri uscirebbero assai gradite anche agli Euro« 
pei , e loro si condurrebbero, se il viaggio per 
mare non fosse troppo pericoloso. Al fiume 
Taì'pe crescono molte canne di aucchero, e di 
altre sorte» dalle quali si ricava nna specie di 
acquairite in tutte quelle bentrade malissimo p«e« 
parata , ohe si chiama ordinariamente dai Bra- 
siliesi agoa ardente de canna ; fa più purifica ta, 
agoa ardente de mei, e la sopraffina^ proveniente 
da Bahid« cachaza^ Dall' Europa vi si conducono 
altri gen^i di liquori spiritosi, owbm l'i^oa ar« 

jneridkinale sembrino apparteneffe a quetUi raisa » 
<che si dr»tÌBgu« pei mantacchì ao^t» H meato, bt 
tutto il mio viaggio nel Brasile Uhm troiv«i eha »» 
miM iattarw^e di aeqna dolce » e pare ohe ao^e 
ci' HiiBy>oldi atseriioa lo «tesao delle regioni più 
Aett«ntrioDaU alla cosu del Bmbt t veggaosi le sue 
-interesaaoti notitie sulla cerea degli uowi di tarta- 
.rtigi atl* OreffD09 * tomo IL scaiooe I. ptgìna ^^ 
4Dell* ediaiene francese del s«o viaggio , ots egli si 
oecttpa nel dare ona mioota esatiiasiosa deserisioiM 
di due generi di lariaraghe» la Sctliide amut e 
la Uitudo tereké^t stnMgUantiiiiaÉe a quelle di 
cui feci or ora swniione. 
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^ntè do Rrino (dal Portégalk))» il ghwpro (gè* 
nebi*e)dair Olanda» il ram e aimiU. Dalla 
f»ia»tagÌQiii (^dct: Tàipa sì tìoava ancokero, maiip- 
dioccat nse ed: altri generi^ ma di maodiocoa 
wm tanta da poterne aomminiatrare a Villa doa 
Ilhé»8, il ^e alleala la indolenaa e la ninna 
iodnttna<}i qnegli abitanti. Bsii tono oontenti 
di ava*e qnaldie poco di ferina , dei peici » 
della: eani» salata» e di prendere alle volte al« 
onni granòbj di mare (oarangnejo )« che ritro^ 
-^iano nei cespugli di aoimgue. Non ai danno 
. poi alena pensiero di migliorare e perCsaionarè 
il loro atato ^ nò ì fìstrettì abituri in cui stanno^ 
per verità, assai a, disagio ; e la loro indolenza 
giange a tanto da laaciarsi sfuggire anche i mez^i 
onde procacciarsi danaro. Il calte matura otti* 
tnaosente sulle rive del fiume , e questo tra noi 
al cara prodotto coasprasi a Villa a benissimo 
«MroatOf esso però è poco coltirato, e non se 
ne fa quasi neppure un articolo di commercio. 
Solamente nella parte inferiore del lido s? 
vedono alcune Faaendas e qualche abitazio?- 
nej ed appena passale queste non appariscono 
da aoibi i lati che grandi foreste , e mille be- 
lissiàae erbette verdeggianti sul lido e ricoprenti 
quegli ameni celli | nelle foreste miransi corone 
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di salrttiobe palme di cocco e' «be't* alsaiio 
ia pittoresca seenay «opra tatti gtf altri alberi 
Ambe le tpoade del • TaipeT ^otbo i npiene di 
una quantità di piante aquatiche , tra 1^ qaali 
•i dittiegoe raoinga (aram lii^fcranl di Ab* 
soda ) » col gambo lungo 7 io 8 piedi « dt fi- 
gara, conica « obe colle eoe foglie ekmli alla 
freccia , offre nna bellissioaa prospettira. Fiso 
descrìsse perfettamente qoesta pianta nel sno 
tomo IV» cap. 70^ pagw io5 De FaculUttìbus 
fimpliclum. Molti nootlli mono di tali regeta- 
bili» e specialmente il tórdo dal còllo giallo ( titr* 
das bresiliensis), là piaooca (parrà jacana di Liii« 
neo)| ed il bel gallo d'acqua (gallinuk mar» 
tinicensis)j obe giada Hiago tempo non ci fv 
dato di rivedere. Qcusto acceUo ba «bellissime 
penne f e nel sua, niodouii vivefe asaomiglia 
presso cbe in tutto alla nostra galUnnla cbld» 
ropus, imitandola perfettamente nel nuoto: essa 
va saltellando sai rami e salU (bglie delle piante 
aqoaticbe; H grande mynà ( plotus melano- 
gaster ) era in queste regioni freq^ntisslmo 
sulla riva del fiume e; oasno cattivo cbe negli 
altri paesi pid meridiooali. Noi ine facemmo gran 
presa nion meno jpbe di b^ncioi puapara (pio* 
tus suri^^mensis dilfiaoeoi o podojidi Illigerì)^i 
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i(iiaH tìsafiir portltÌB i fere ptilcial iip))eoift nati 
•otlo*l© aB òortìe 'la tmeipgo (>pftdt9«pt<)^ A»* 
die le IdntM (léatra*^ abitatiioi <K etto fio* 
me sommmntpaDO - al >o^tifral^ta argolKievSo dS 
lifelte osftérraiioftì,* qoettì piesot, ohe g«it«ani0 
j'^innaom ai eaootti alla dittansa: ^ah 690 di 
facile > alle volte inDaba|iOKqti«st tutta il lor» 
tjerpo Fuòri deli^ acqua» é'rii88aD(lo per rèipi* 
rare pfedocono tMm atraordìttario madore ; àhre 
▼olte , gaerreggiUndo coi peaci groasi , vengo 
ao a fior d'acqua» t^Hue' arvoleaaeroiaaeatrare 
la laro farsa, e qo^sditoffanat di bel ntiora» 
'Quando ai apar» per iiooidérH e non aooò col* 
•piti iparìicboo > e óoo viea ^ f^- £itto di nfw^ 
lderlin Sulle coeie di tutti questi fitwii' vìu 
Tona anche i jGapybaras » non. però in tanta 
;quaatkà oome nidler eentraie più . aettentriouaB 
aotto V equatore; giacohò> anche d* Humboldt 
iHa rinvcona graw'cop» ad Apttve'cd idi' Ore»» 
móoo a atarmi di 80 < «fino :£ I9e àaaiema. 
Giuaia quanta ci mHrnrqucsta^elebarriaio ria^ 
'gtatoreailtattiaùiaàaMaagliDfia' mangiare gli al- 
tri pésci» ir. che io-^ peto non oso. asserire, io 
•queata contradaf» me&mta ms piocaèè cànaki db» 
•dìiftdè la foresta^ li )Mfè'> 'evitare usa glande 
•<mrvaUÉra del . fruàe» jadaocerciape la^ atrada ai 
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p\ffecb ctiK>iti i ^ ^mpi^ if^ Bm$90 V acqua 
4i'ea4b caoaU è bnniiUMna enoa ^o^a-alU 
Mrigamnff» •opporttipiaMflNi. *lae?af«a nai li^ 
floiao. Q«aWht poco ^ alW insb - qh braor 
oiordal fiume h diriga id nard, vano ^laa 
grande lagoa , ^ckm A estende dae miglia alto 
fooiroa in matta i a., qselle moatàgoe^ < . . 
- QneaAa lagoa i rìnpaiatarpflr tqUa la 000^* 
«rada^ e quando è: la atagi«aa dei peam n ai 
iapno grasdi paaaafiom: moki dagti abitanti di 
Ilbéoa .▼! bdoab arile me le loro piantaiponi. 
Là ina eiteosiaiie inlmi^i^sa è di dne mi* 
-glia tedasobe: allo iioiroa, M largbeaiia poi non 
•otlftposaa una Icga^ Bsaa è eircondaka da pii«* 
4mreaeli» foraate^ in jneasio atteqnatf; Qe'lao^ 
oioà crvov naanoano . gli , alh^^ cMftoooo -aW 
oona pkuugioqi. Di fioro»;' 1 si innaUakiatn 
qadle acqae un «enito di;mafe*^.«iracao) dft 
principio tenaisfiiBoe ^ mf cba i^ aconito: agile 
le onde^cen lania Torva da «ietterà 'alle rolla 
-io grande perieelo i oanoati. QttesUr piooolb 
4ag^» era VI tampò rarièiimilaBènte iinito al 
'liare:, 'à che non .è deafitoito . d^ogni {ondtf- 
jHekiao* fdfie basai» «mmAì asklaoti ia me»- 
'Ad.a.dne.pioooti pffomteforì juì lido dd' tàl^ 
reV etano foraé tu ^elnpo iipaaiò detia rioN 
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oiooe» oppfire la Barra» N«lla LàgMi ▼edooi* 
ti anolie oonohìglfO' màriiie , «d in mti Ivogo 
•nlla ipìaggta ti inn^mo rupi ooo de' (bri ro» ^ 
tondi 5 qaali appfcmto suol fonnape V obda dei 
laare » chiamati colà' caldeiras ( caldaje). Lad* 
dove il fiame Ta^'pe mette fooe liella Lagoa^iJ 
lido è tutto ricoperto div«rdi piante ài aòio* 
jàf éopra i evi rami sporgenti sol eristsdlioo 
specchio delle oodej posano in quantità i pio«> 
oolj aironi ( eancroma cocUearia di Linneo ) 
«d i cooobojs (ardea firesoene di IÌBneo)« e là 
atanno oaccixndo % peaei » gli insetti ed i bra» 
t>lii. Presso alla sorgente giace on' Moietta 5 hi 
«ddietro natante» formata di piante aquatiche 
coperta di erbe e di akri vegetabili. Si trovano 
di simili isolette anche oella niistra Europa soi 
-grandi laghi. Al presente essa si è' ferriata e pon^- 
«olidata appunto in aulla foce. «Questa La^oa è 
•copiosissima di peeoi^ e ^i efoicateri di Villa 
.'dot Ilhéot la visitano frequentemente ^ e ne 
ritornèllo , dopo qualche ^orno di dimor»^ 
carichi di buona {ureda. La tna bdlessa ed u^ 
lità le detlero tale valore presso quegli isolani 
che appena il viaggiatore è in Ilhéns or sente 
decantare' i pregj. Si 'Taeobntano ^inolte f»- 
'vote di quel lago e de' enei ifintorni; vuoisi 
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•orto «larftirtgHosamflit^:^ • bred<MMÌ ivi saoce- 
dere i ouriosi feboioeai; I oioati ficioi sono rie* 
oki d'oro e di piolre prtaÌHe,« si diate» però 
•ensa i^óo ibod«ittelito# trovarti ia quelle (b* 
rette no Dorado » o eia contrada ove. cotta 
poca fatica il divenir ricco. La cupidigia d<^ 
Enropei tparte timili intnttittenti togni in 
latterie contrade del naove mondo per io^r- 
aarti a ricercare qnetto tanto appreaaato me- 
tallo fino nelle pi& remote foretto di qnel 
▼attitittime'còjitiaeiite, alle quali mólti che vi 
entrano 9 non etcòno. mai pitu A qjoetta avi^ 
dita del danaro dei Portogbeti e degli. Spa* 
gnnoli dobWamo le po<^ notiaie» che pótr 
tediamo intorno aUa ttoria» allo ttato» alla 
geografia di quelle pretto che ìmpeneti!ahiU 
foretto deir A'oMrica merktiopale: tali centra^ 
dti qnati tutte, godono, fiauna di contenete rio 
die miniere d* òro : de Xa^Condamino (J^itifO!^ 
gè eie., pag. gg e 121 ) » d^ Humboldt ed altri 
torittori fanno mensione di qb Dorado o di 
una Lagoa Dorada: lo ttetto diceti anche del 
Hucori e di Ilhéotè Tutto di però la bredenta 
ohe etbtaao tali Doradot ,' va decadendo an«» 
-ohe pretto ^i abtiMiii dell* Aiteriòa meridie- 
sale «^tlaaie la povertà in cui vivono i Hi- 
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neiros j dht tAùO i 'cbÉ^rYMH»r <^iQi^^p«rfr 
^t tiene ohi p^ Hll^^he W'^tiMi^^iW^ìéfH 

Dklhl Bagoli <?!- rif^ol^nMHi<<&»l>feli pÉtt»é at 
Ktime Ti^ <ifi òtti -aVe^itio^^peHfebio'^ M>k> 
bracci!» itiaggierè ttrw^^n$m§^''9^^pmià» par 
te foi'M^e • ti»QHtiìm3Ìm'''mà ì mp Ué oì ìr à . Là 
«ètte ér avMiomift,MÉé^««>Mlft8Ìmo' «leéelW^ 

laé m^Uéè 'appMViy^Al^ k MWMiolrf't>a<^ 
ttfbòtf'^iiM boschi '^Bsropa» La tetra «tiA teoir 
-mttoÉKfa 'k' qtimkàé m ^Mnda netta' eionrkà 
ideila fereiAa» Em ^^ taiom' éèciira ^ alloMbà 
giatisi adi /KtmaidiftV i'nttftno hie^ abitata ini 
fioniè Talpe, dfè fei néeVnIo «eiT grande eM>k 
-diàKtà der etgr W<^ pmiUMi^è ObMdéte^ àfl 
•ubilìio ^à ^«Wo tetopèw ^ '^ : 

- ké Almad* «dò^t tuttora if biOg«^ otèiv 
già ' 6é Méhl «M^iÀctr^^ si Wìé^ tiO^ iitiéil 
10 TÌIIaggfo abitato da' quegli ìsdÉni; Oèà^bandli 
a Aynlòréìr o*1MeciioiÌAt SoakMvàe *4xé9i^^*ftMt 
nkt fiMè ^héòfo ìhbh^riSié eótto A ndoJéMtt'Oiiei» 
irètH ," prepoèe éi \ìoitiiMllà)^vt4i', se^'pto ' ^M^ 
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ecclesiastica^ cerne ««Mici fR^t^.,fn^h^g(i altri 
tii<lko^ dri^d^dioMiii» Ade^K) iHiròy bob ve- 
è^i plh 0hMn(fi,qmil^ l<*ti^ domiciliiF- P«r^ 

CkpiliM, Haqotf» # <)ci0^M)i tM.d^ve pii?e ree^ 
pUàsioiie r gir tÉi4ì|i^{d4)k . «ette ili pè^^ 
4;^ popieUiPct Fili* de^;f.) f#iÌ9D,;4'4MMi|ff^ 
mì f iMbe< qmMtf ermo ^pamì firasp<y il Iotq 611^. 
^ |>aiwre 4i moUii «atriitoriiiabd i 6««#re«# £0%- 
#9fe veli ^ploqudì «. ed.iln^slira b#o{ifm» a«- 
«ke U perfetta. ngiMigltviaej 4eili9 r)iii8««*. Cor 
ioiro etile li videit» fjà 4a ,<^at*ftaiii| ci- atr 
jl^ifpetfo.^ obe.fs^ piif^\8&le^Ru>. parare ^qM 
j^edesìiB» «Afigli .alle l^rji ed^ alte orec^lùe, 
li:qpe)l oggidì fvtr#mri«eaiiA. i BoUx^di. QuaI 
branco di Aymores, cljii i^ill'i^iiae 4^95» '<> ta 
quel terso^ soac^iò^ d^ Qabi;^ nella C#piUi|i# gli 
ìpdigeìii Tfipioiqqbs^ie, d^ orni Qoa j>ane ra- 
.^a^. Db^o^fj, «« imarpi.e. iPorto.SfgiMPo eppar» 
IfiievarfUla. ra^aa. il^i ,^9fft^. Pevte dì.eevr 
jjtiUiW^ B^W Jbresle; ,. 44 ,|iUn Ìpr«PM^ cor 
jftr#HÌ9^;apidaiie «rRW*hi*>«tì^yr ,A^|^ 
of Brami, voi. II » pag. 562 )• 
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Il Tecobto òapitam llanoil au»ti»««« loivttf 
h sua ponfignndMode di citare dito«nd«itt ^sù 
Botociidi»cfiiaatonq:peiie «vette 3epotlo ogtti òà* 
ratterìttioo «egno etteriore non eiseodo le me 
orecchie e W tue laUbra difbrmete^ da qoe' 
grandi carigK > e portando i capelli langhi fina 
alla anca. E^ mostrava perfr grande predile^ 
Btooe pel tao popQlo>^ed allegrareti fuor di a»ido 
te gH veniva fatto di adir prevanoianB tiiolU 
che perda della eoa lingwu La -aaa 'gìo^i non 
ebbe piò liante al eentire ohe io condwieva 
Meco nn Botocndoy e ti lamentò altmurole 
«dendo non etiere a Ini vitibile » avendola 
latoiato indietro a Villa. Qoetto vegliardo 
-contervava tot torà in grande onore il toc aroo 
• le frecce, come «leniona de' tempi andati. 
Egli era piuttosto tocco, ma robusto e buon 
cacciatore, quantunque in età già bene avantata; 
«mava appassionatamente l' acquavite , e perciò 
il signor Wcyl, di recente ivi statolito, n'era il 
migliore amico, giacché ita sua casa ti distri- 
buisce a larft meno questo nettareo liquore. 
IL capitam Mancél viste ad Almada in gran 
penuria anche nei tempi di qnetti migliori. 
' Il tignor Weyl , che da poco tempo ti scelto 
qoeslo laogo onde farvi le sne piantagioni, om 
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pom»ÌB •«• ^* QoAdraU del ttrreiK) >- il 
^««b «erHeiaBii Toilapallè abhftiioiii degli «nti>* 
^àn QaeréfM^ Bi^aon. ancoi:^ vi poter laU>rieìu^ 
ma dóntodo domiotlio per tè e per U tua fa* 
■ógiia > è qoiiidti costretto' a ilimorare la quei 
due o tre piooolr casolari che oostitnisoono tlI^• 
to il rimasugliQ dt YMl» de Almada. B sua 
' iamBio^ di ef ig err i una gran , Faaeoda , al 
ohe lotto lo spìnge e fa?x>risce. £i ?t pianterà 
della baòìbagia e ieì oaffò* i quali maturano 
• perfezione in ù fertil» «noto egualmente che 
•gni sorta dì vegertabili, e le feresiè madame 
tono piene. dì utilissiini legnami. Il nuovo- abitatora 
vW. costruirà im^di una emtuenea Tabitasione eà 
una cbiefta , ove si godrà . certamente di ame«* 
aisMaia veduta. Terso il nord « schiude l'aspetta 
4€Ua splendente Lagoa, ohe sileniiosa passa tra 
due ftteruMUite foreste « alle o«i spalle sono i 
monti chiamati O Queimado (gK abbruciati)^ 
do«« i Mioeiros ammassarono un tempo gran* 
jde quantità di ero e dì pietre presiose; 
vedesi pure da colà Serra Grande , nn mon* 
lìoello che sporge, in mare , e nasconde a1^ 
r Qochio le foreste, nelte^ qvMli passa il Rio 
dtfs Contas* k «ioistra si «chiuda allo sgdar» 
do r aspetto delle montagne del Sertam che 
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tbnaaaift i oonfini £ Minas .0«fatf««,q«iri: i'in<« 
ai^iwo» I*. noe- Milk 4kjre^ cttteiMidìf mhntt» « 
w^dm riiUMt tniptrfioie di qj mìi t ottia -ce 
esteta natara. Verso il meisa dii<5[«tiUiif^9ilft 
«oòrrei àttraverMÉé^l^im 6a«tt #òllt cn^ao^e 
il ieimitfr-ooràiel Ftli^rta OfMiiets^ SUvà 
Ibrmi^itta^utfMile fino a Kiiiaa OmMjf » Ai : p#l 
^uale> jia avtm Uiteiuirooe ài pasam iii|qfit0t# 
mìù,.vi»gpfh knfsbe im «ftieltt dÀutomi k ooia% 
Uadia>^di iAlsoada .« ofiie'.>aou» un aap^M^ 
émi^nbéiiD^ •; piUontaM. Jl 6j]i«a^ TMp#i.4 
4nùka<ioi.;ÌQ''fi&QaU; i«aii a!>nM«W ebe pat* 
um»* ptii> nMUei foM«tu>ba^aiid.ir«|H fr satfi^ 
a (oi«ttail# #l4ti#ta|ilè, |)if<)«le.Ca#lHKÌr^ I>a 
im.iak» dalli «lum« iiiirxwi latrali bì^kr'^ 
oaaé la casale fanoaaggia i , fiaaaa Uà aV»w 
pMf^^tiji et. ferma noto laogirda: et4a) uniptor 
fiola^teasaéta^i .La. viila «fi ifaaelo .aaAaa» oiwp 
stela.'4. 8faf tli|§ioaa' pél aigooi^ W^- ptrdb^ 
i^algeédo a|li k> i^pntfdo db inèamòi si vada'cQ^ 
4ànto lottano dalla sva patria» 'CO»ii|aloiB-qiiak 
rangola dalla teira« é fimilato a boo: éontat^ 
Mre dMt colla pieeak' iva IraaSgfiai. L' noma 
€oUo per{»Lirò#aiaainpl«<di dh» òacnpéni'. ia 
4paloii<)aa i^gbk dalk sferra j a tra ' tolta k 
claau de^ amdU ifpalia 4d oACaraltata: i» ok 
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ì^.pWflMtqv'iMa&e Od 'rosso e nlitafio dt^ 
taro «iifithiw'^I^p#idérÌMM imivatlo: MiAp# 
pet ktfte %ÌiMi|?atioiii'#ig^ lbNÙé€«ÌDeMnitMr 

4iUi «bas^fiiiii^lia m' a^legrì«um» gk4%i»ta ? 
rh^riAit q^tìd) à ^VSMa ov(i Teoi4li -saflI^iiiAiite 
i'^^pr^rafti^i "fiep ootitiMUilw^ fi «io ▼iaf^fy 
fiéè là SwtM pél* ]{i ftaldr afilla^ formaU 
éàt . àiiDf èotto. ' ^««ila atrada^iii' manzo Me 
9brm\» boslòi gf alili Mtt»e,(9 al di d* òggi ^è 
Tfàm *àé\ ittHiap abbabdobàia; Efsa fu <|08t^anà 
per aprili» ^01 pi^oUt dei paéM • mi ^ o^aft* 
tivero^ Milvia Gapilank^ Mklaa 0«tt«^ti • 
Bafakif lafa^ti 'atcaiit ««roaoti '^ bèAiann 
a?«ìino incoÉMiDciaio -a paroortetla coUé loM 
iiia|i(tr« ('^bbladas). ida 9%Hami'émo ad libfffm 
m» poi -moti tpoiraodb' come «ailare ^le^ ^ftvracat» 
fjDtercBfzifc/y uè' ooine iqiibiro»^ - p«r oénrimla 
« Bolna 9- li :«itdeYa^o^ oòsbvtli a vfttdaHe jnt 
4taxÀ§mmd ipiicno^ .di^ piè^aiceQiii* .^f«eilti ani* 
«nH damn^giavaao ^^abci « quindi b pian« 
Ugiobi ide^ fb it riu tì d^ IHi4ot» [effÉtn> iiii»gaici^ 
il ftfltvf n balisglià ovili mftndrialii^ • m«o*^ 
eideyaiio mA iuoìUi Dakiti fm frimi ^t«H»* 
tifi «èli «iir«aMi (di ha^imai dapoaara ^trì 
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progetto di commercio, e d'allora in poi 
presso che niuno ttime iltteiìo cunmino or* 
mai tatto guasto e pieno di pruneti e spini , 
sipchi senft^ fi^tt^,^ ;»jaqpf^' . ^tefio da 
forese, pitp via^i^or^l^ tao^^ degli: aqi- 
oiali da foma* , vi può tentare il P^ifsaegio* Es- 
sendo io nondimeno persuaso «fi trovare nuove 
prodnzioni naturali sui monti della Capitania 
-e di Bahia mi decisi ad. intraprenderne 'il 
discorrimento* 
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•69 .'.^'vrfilMiDr' f., 

j'I fji .:•! tilt; *J> ^ , O!' t'>'.tn-r> - . ;• - j 

, i'IM]^ 9 i.'iaui.j il on^:.J : ,5 ..;;.]| ;,fii 

*^4/ ^BDàd I^ÀLlSltÀRl^ tltlltì itticttl ' 

▲BITAtì JLLÌB rive del TìVÌÌE , È Ì»RE- 

PARATIVI PEL VIAGGIÒ A OERTAK NEIXE 

r * -^ •' " ' 

FORESI?^,,,., 



i . , ; > r' •.., :'',^,iri . ■^, i.r. .."w;'T 



Fiaggio per la fire$ia s. Pedro. — - Noiie 
e Riòeirècf' io$ Quirieoi. -^ Poii^ demo- 
/ir/d. .^ 5. iWiv Jt AlcmUtra. — Discesa 
pel fumé a Wilìa.'^ Il Natale^ efesihiii 
in quella oeeasiime. — Ritomo a s. Pe^ 
dro. — Preparaiiri per eot^iinoare il 9Ìa^o 
nelle foreste* 

Xl capo di Vilki dot ÌShéoB mi rioevetla e 
IfÉttò m>n molte oerimoole» mt la cosa oon 
andò oòù negli altri peti. Il Jiiia Stnbor 
Amarai ai dìette tatta la |>remiira par non 
&roi aentire la oarettia ed aaadnta mancanxa 
di fiveri die regQa?a ad ÌXhÀos, facendo 
oondarre dalla Faaaoda alla gran Lagoa fa- 
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riaa ed Aiti generi di vittovaglie per tutta la 
mia brigata. l\ Mgnor Fraser, che mi avea 
acoompagnato da Belmonte ad Ilhéos , ritro- 
f>ato un navigUo aBahia» era tosto partito sa 
quelle per ritornarsene indietro. Il soggiorno 
di Villa non conTeniva alli BrasiHesi di mia 
acorta 5 ohe seguir doveammi nelle foreste ,- 
mentre essendosi essi dati all' acquavite , nei 
momenti di ebbrezza commettefano tali im» 
priHÌenze che nen mi garbavano gran fatto: 
mi determinai pertanto ad affrettare i prepa^ 
ratìvi onde mettermi in cammino quanto prima 
avessi potuto. Un Mineìro « ohe troVavasi a 
Villa 9 portò le mie disordinate bagaglio {can- 
galbas), come aveva fatto partendo da Rio de 
Janeiro 4 cosa in verità della maggiore impor-* 
tanza; giacché gli animali da soma dovendo 
viaggiare carichi per foreste oscurissime, bene 
tU sovente urtano negli alberi» ed ogni volta ne 
riportano o una forte contusione od una ferita , 
«e le bagaglb non sono aU>astanza morbide ed 
in perfette equilibrio sul loro dorso. Il viag- 
gio tfelle foreste , che volevasi da me Intra- 
prendere^ richiedeva ancora altri approvvìgio* 
namenti : noi! isperando d* incontrare aè case , 
né tampoco orme d' nomini per un tratto di 
Tom. IH. 8 
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drca 4o leghe ricoperte onmifa^ di orrìbile 
•elve t era di W asaolota neceesità il porur 
seco della farina di numdiocca^ qualche poca 
di carne ( carne teca ) e dell' acquante i a 
tal' oopo caricai «oa delle bestie da toma con 
on barile di cotanto necessario liqaore« nsea- 
Ire dne altre portavano ì werì in sacchi di 
fortlsiimo onojo ( boroacas ) s e di più oia-^ 
soheden pedono si tenea in solle spalle un. 
quarto di farina pel suo mantenioMnto di 6 
od 8 giorni. Essendomi stato aonilnsiato comò. 
imposMbile il passare per certe strade di quelle 
foreste, intte coperte di bronchi e di spine, 
sensa le accette ed i coltelli da oaccia , ne 
feci affilare molti , che erano di ottima tea^ 
pra , e ne caricai tre de* miei nomini , Bila- 
rio, ManoA ed Ignasio* entrati al mio soldo 
per tutto il tempo di esso viaggio. Il primo 
di questi era mammalucco ; mulatto il secondo* 
di straordinaria forte^aa, pratico delle foreste* 
e pasientissimo nel tollerare i bisogni ; indiano 
il terso* 

Fatti tutu questi indispens^li preparativi, 
il giorno 2ì dicembre caricai su grandi ca- 
notti il mio equipaggio* • mi allontanai da-. 
Tilla. La strada di Mioas estendeai per qual* ; 
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«lie tratto lungo le rive del fiume, ed alla 
' distanxa di un miglio e mezBO incirca da 
Ilhéoa s' interna nelle foreste. Giunti la sera 
ad una Fazenda9 oire alcane delle mie bestie 
mandate avanti già da alenni giorni eransi 
procurate un ottimo pascolo; il loro guardiano 
Mineiroj di nome José Gaetano, essendosi re* 
cato a tagliare legna nelle vicine selve con 
due selvaggi della rassa dei Gamacan o Man* 
g^y^0 di cui parlerò pia a lungo menzio*^ 
Bando il come essi entrarono al mio soldo ^ 
mi riferì la totale mina di on ponte» peroni 
«ra inevitabile il pass|ire ; ond' io vi^ spedii 
cinque o sei della mia compagnia muniti di 
accette per ristaurarlo^ o per costruire» qualora 
fosse necessario, qualche altro ponticello pia 
idoneo al passaggio. Incaricai egualmente due 
de' miei cacciatori di accompagnarli per rin- 
tracciare , se fosse possibile, qualche animale 
onde aliniientarne la compagnia. Io rimasi 
eolla rimanente trnppa alia Fazenda di certo 
' Siniam , da dove facemmo varie scorrerie nella 
foresta. Presso 1^ casa della Fazenda scor- 
reva tra sassi nn piccolo Gorrego in messo 
ai cespugli di beliconia, di cocco e di altre 
piante » «otto le quali era ameoissima om- 
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bra, alla coi frescura un pìccolo uccello «Ui^a 
modulando collrtua tenue voce a tutte le ore 
del giorno un grato canto. Am^ a Belmonte 
««ile sponde dei ruscelli <o m'era imbattalo 
in altro, cimile cantore soUazzantesi ai t^èizo 
di qoelle selve sopra i sassi bagnati dalle 
acqu« (i); qui però il vidi più spesso, e ne 
scopersi ancbe il nido costruito in ima caviti 
del lido sotto i cespugli del cocco. Altri aó- 
oelli lo copia abitavano i dintorni di quella 
Fazenda, ed in ispecie gran numero di araa- 
saris ( rampbastos aracari di Lmneo ) ragù- 
nati su di vicitto albero di geuipa (genipa 
americana di Linneo ) « tutto coperto di b^ 



(i) Museicapm rwuiarist quest' occello è hingo 
5 pollici t 3 linee« e largo 7 pollici e 3 linee. La 
parte superiore della saa testa h di un color grì- 
gio cenerognolo « ed il disotto pfutiosto bianchic- 
cio ; ana suiscia gialla melto si stende sopra i suoi 
occhi ; la gola e por essa giallognola^ il petto bra- 
nogrigio , del qoal colore sono egualmente il tergo 
e le penne al disotto della coda: le altre parti latte 
offrono agli sguardi un verde livido simile al color 
del fanello. Il suo modo di vivere ed i suoi au 
toggtamenii Simo afiaiio simili a quelli degli alirì 
ucoslli da canto.' 



dby Google 



fi^Btimi fiori bianchi e di fratta.' Altri grandi 
alberi a quello adiacenti erano talmente pieni 
di nidi di jaqai ( •oaasicns persions) che 8e 
ne rimiravano perfino* lopra la cima di eia- 
sonn ramo. Qaetti occelli faoeano di qnando 
in quando risuonare ri loro canto , e mostra- 
vano, come il nostro- slorneUoy. tma particohir» 
raclinaiiòné ad imitare le modulazioni di tutti 
gli altri volatili dr que' dintorni* Bello è il 
éòlore giallo-bruno delle tue penne, quando 
apecialmente allarga la sua coda per rampi- 
earej svolazzanda ic^ nido. 

Xe mie |;en ti ritornarono dopo un giorno 
e mezzo colla notizia che non essendosi po- 
tuto accomodare il ponte, rìnscivane impos- 
nbile il passaggio. Ciò nnHameno , il 24 di- 
cembre, volli tentarlo colla mia truppa, e ne 
trovai la strada- più cattiva di quanto erami 
immaginato. Gli spini laceravano gli abiti e 
le carni de' passeggeri , ed era d' uopo aver 
tempre il eoltèlto da caccia (facao ) alla mano 
per isbarazzarst il sentiero. Non di rado s'in^ 
centravano siepi delle eo^ detta banana do 
Mate { heliconia ) con atsai dense foglie , che 
fendono difficilissimo ed incomodo il cam<^ 
minare, specialmente quando sono inumidì le 
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dalla ragìada. La strada pìssa di monte inr 
monte attraversando immense foreste di altis- 
simi alberi j il cai legname serve a costruire 
sontuosi edi&cj. In questo primo giorno del 
nostro viaggio sormontammo scoscese montagne, 
ira quali il Miriqni ( Miriki ) , così denomi- 
nato per la quantità delle scimie (ateles ) che 
yi dimorano» ed il Jacaranda ricco , tra le altre , 
di molte piante del genere delle mioiose. Sa 
quest'ultimo monte tortuosa è la via» motivo 
per cai riusciva difficile a valicarsi dai nostri 
muli» costretti quindi a fermarsi ogni tratto 
per riprender fiato onde proseguire pi& in* 
nanzi. Nelle orride silenziose valli poste tr* 
Tuno e l'altro di que' poggi, sede di moke 
palme di cocco , ci si presentarono ben mag- 
giori 'impedimenti, fra cuj di tratto in tratto un 
terreno ( atoleiro ) ruolle e fangoso , ove ti 
sprofondavano le bestie del nostro equipaggio. 
I cacciatori spediti tnnanii ci aprivano il sen- 
tiero e ne davano avviso dell'imminente osta- 
voolo. Fatto allora alto» i cavalieri mettevano 
piede a terra , i cacciatori appendevano U 
armi ai vicini troncbi» ed ognuno» deposte le 
sue .bagaglie»acoingevasi al lavoro. Si tagliavano 
:dii$i grossi trenchi, che gettati sulla strada e 
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eK^perti o<iii foglie' di oocoo ,e con rami di 
alberi» oe agevolavano il trapasso. 
. Riasoimtno alia per fine , dopo aver lavo* 
rato penosamente Miche nelle ore pi& calde 
dfel giorno, a formarci an passaggio col mezzo 
«li grossissimi tronchi , e dove neppiir questo 
g^vava a toglierci è' impaccio j ad aprirci un 
viale per entro la selva. Siffatte difficoltà» che 
oppongonsi a' viaggiatori in quelle sterminate 
foreste , ed impediscono loro d'inoltrarsi, sono 
terribili specialmente nel principio, sebbene 
non si soffra penuria di viveri o Heterioramen* 
to nella salute. Ma T uomo assuefatto ad una 
oontinna attività dimenticale tristi vicende cui 
soggiace , • V aspetto di quella magnifica su- 
blime natura offre al suo spirito sempre nuovi 
e varj oggetti di che occuparsi : l'Europeo 
in ispecie, il quale pei* la prima volta inol- 
frasi in tali foreste , trova sempre vasto campo 
'SU cui spaziare colla sua attensione. Ovunque 
tutto è f ititi tutto brilla ^ non v'ha il menomo 
sito privo dì piante I per ogni dove vegetano > 
«crescono, fioriscono e sì propagano la passi- 
flora, il oaladtom , il draeontium , il piper , ^ 
U begonia, l'epilendrum, ogni sorta di felci, 
ffiKce») di eriche e muschio. Tfelle selve pom- 
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pe{giaao il cocca» la mela^toma» It bignonia^ 
la rhezia « la mimosa « . la ìdga , il bombaz > 
l'ilez» il Iaar1i89.il myrUuMj l'eugenia, il 
iacaranda, la iatropha, la rifmia^ il lecjtbit» 
il ficus j e mille altri generi di régetabili per 
la maggior parte da noi finora sconosciuti , i 
cui fiori caduti sul suolo e tutti confusi, da« 
ravasi pena a discernere a quale degli alberi 
fossero appartenenti: altri fra questi ricoprivanai 
di fiori, i quali facean risplendere in lontanaasa 
il bianco i, il giallo, il rosso, il fioletto, il 
turchino e oento altri bellissimi colori i e 
nei luoghi paludosi vedessi sulla sua canna il 
fiore elittico della heliconia airalteaza perfino 
di IO ed anche ta piedi, di un .bellissimo 
rosso incarnato Sugli alberi pi2i alti, nei nodi 
dei rami, nftace nn frutice detto bromelia , il 
cui fiore, della figura di un grappolo d'ava« 
tende al rosso misto eoa altri vivissimi colorL 
Da qufsti fiori pendano altrettante fila che 
giungono fino a terrai ed attraversando la strada 
.oppongono nuovi ostacoli al viaggiatore. 

Gli arbusti di bromelia riempiono totti gli 

, alberi su cui nascono , è vi riiiiaiigono finohè 

abbattuti dal vento si staccano e cadono con 

grande rumore* Cento specie di ellera ora tòt* 
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iìliMiaiey 9d ora della grosfeesxà di una coscia, 
81 avviticchiano ai Ironchi dei grandi alberi 
( bacchinia , baniiteria , paollinia ed altri ) , • 
8^ inoalzaao fino alla lor cima , ove giunte 
fioriscono e portano le loro frntta sensa che 
r occhio umano giunger possa a vederle. Molte 
di - tali piante , come , a cagione di esempio » 
certe specie di bacchinia, sono per tal modo 
costrutte da destare V ammiraiione ^^ chinn-* 
qne volga ad esse lo sguardo. Alle volte pu* 
trefanno il tronco a cui sostengonsi , ed al- 
lora non rimane che l' ellera sotto la forma 
di uno smisurato serpente. E qual mente po» 
trebbe mai descrivere abbastansa al naturale 
queste selve a chi non le ha vedute co' suoi 
sguardi? Quanto sarebbe mai lungi dal vero 
ogni ritratto di questa roiza natura ! 

I( dì seguente verso sera giunsi a Goral do 
Iacaranda, cos\ detto perchè quivi pernottavano 
una volta le mandre provenienti da Sertam. 
I Yaqueiros (mandriani) solcano costruirvi 
in quella* occasione un coral o recinto di 
tronchi tagliati e posti a traverso degli altri 
alberi^ acciò i buoi od i cavalli non potessero 
fuggire. Il coral che noi vi ritrovammo giace» 
nel messo della' foresta j essendo colà piò fa* 
8" 
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cile ai mandnani di goardare' le loro béstie. 
presso questo steccato esisterà no tuttora due 
vecchie ranohos ( ca|)aaae ) assai inai costrutte » 
aco essendo formate ohe dall' anione di alcuni 
pali coperti con foglie di pattioba , o di altri 
alberi per difenderle dalla pioggia. Esse èrano 
sì mal concie e cadenti da non offrire più 
quel ricovero di cai noi avevamo tanta ne- 
cessità per passarvi la notte, che gianta a[>- 
pena verso la metà del suo corso, cadde una 
dirottissima pioggia da cui' rimanemmo tatti 
interamente bagnati. Il giorno appresso fa se- 
reno^ ma dovemmo consamare gran tempo pri- 
ma di potarci riscaldare con bbon fuoco e 
con del eaff^ ,■ per quindi continuare il no- 
stro viaggio. Oli animali da carico aveano 
dovuto soggiacere ad una notte ancor peg-* 
giòre, poiché essendosi fino dai primi giorni 
del loro viaggio inoltrati in qoelle selve , vi 
arcano a stento trovato poca erba di che ci« 
Barsi. La foresta inoltre riempiutasi d'acqua 
rendea il proseguimento del riaggio^ su d' una 
strada , coperta da fotte erbe , difficilissimo , 
non pertanto , raanati t nostri mali e cari* 
eatili , ci mettemmo In moto. 

In questo secondo giorno di cammino nelle 
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gel?e rìftoontrammo un fresco corregos che 
• Torrefa romoreggiando tra taMÌ, alle sponde 
del quale erilivi bellissimi fiori rossi di ana 
nuova specie di salvia ( salvia ) t ed oaa ma- 
ravigliosa piauta , né prima d' allora , né più 
in seguito presentatasi al mio sguardo , trasse 
a sé tutta la nostra attenaìone. Essa avea fo* 
glie caroose della forma di un novo alcun 
poco aguszo, le une sovrapposte alle altre j e 
sostenute da rami dell' altezsa di due piedi 
allo inoirca. In messo di queste foglie ispon^^ 
tavano gli steli de'Gori (peduocnli)» fini come 
un capello, pendenti al basso, e della lun-* 
ghezza di 8 a io polHoi alb iaciroa. Stava 
alla loro estremità il calice di un color violetto 
oscuro con cinque foglietto svelte, ed aguzze a 
guisa di lancette : in esso calice disohiudevast 
il fiore lungo due pollici incirca , il quale , 
del pari cbe il calice stesso ed il peduncntus; 
a«ea alcune Qnissime file bianche nel suo mez<* 
io. Bellissimo era all' aspetto , lungo , di co-* 
lore scarlatto, ed un poco ristretto alla cima ; 
nel suo interno, verso l'estremità snperio-^ 
re , apparivano le antere sui loro sostegni). 
IVon mi venne pia £itto di trovar questo fio* 
re del genere della didyuamia angiospermia , 
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né potei con grande mio iDcresoìmeiito rac- 
coglierne il seme, non comportandolo la &ta-« 
gione. Neil' aTanzarci pochi mone incontram- 
mo ; ci 8Ì opposero però degli altri ostacoli , 
la cai forsa non era perancbe da noi cono- 
seinta. . Io cavalcava al solito d' innanzi alla 
mia troppa , e tenea dietro a coloro che ci 
aprivano la strada col ùlcSlo e colle accette ; 
quando ad nn tratto sentii àvvictnarmisi a 
tutta corsa le genti che mi seguivano» ed i 
somieri apportatori delle bagaglie. Tanta era 
la furia del loro procedere che dovetti riti- 
rarmi suir atto.« per non esserne rovesciato : 
tutti fuggivano e solo dal continuo lamentarsi 
che faeeaoo» compresi il motivo di sì preci|^ 
tósa fuga. Eglino aveanò mouo caminando al- 
cune di . quelle foglie « ove celavasi al disot- 
to un grosso nido di ral^iosissime vespe sai- 
vatiche (marimbondos), il coi morso produce 
fortissimo dolore; e queste in quantità pro- 
digiosa cpi pungiglioni àveano assalito i miei 
muli^ i quali ne riportarono tanto dolore ohe, 
prendendo sull'istante la fuga , si caociaro- 
uo nel. denso della foresta onde ripararsi da 
esse. . Anche i miei compagni non Taveano pai- 
sala oetta^ accusando chi di loro feriu la testa. 
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chi malconcio il volto^ e obi akre parti del corpo, 
mostrava lacerate ed offese ; siocbè ?i. volle, 
qualche tempo prima di poter ricondarre il. 
primiero ordiae nella brigata. Di questi ma- 
rimbondos ve n* ha varie specie; alcune sono 
piccole e sottili; altre j e le più cattive, grosse 
e d'un colore bruno quasi nero o giallo scu- 
ro; fanno il loro nido , siccome le vespe di 
Europa « in qualche albero o pianticella non 
molto alta da terra ; e quello assomiglia be- 
nissimo ad una palla di carta di color gri- 
gio bruno , ed ha per lo più una forma elit- 
tica 9 acuta in ambi gli estremi. Esso stassepe 
attaccato per la sommità^ e nel fonda ha un 
piociol foro circolare. Questa casa di bestie bì 
velenose è per lo più aderen|e alla parte po- 
steriore delle grandi foglie di belieonia, ove 
è facilmente mossa da' viaggiatori ^ ^he inavr 
vedutamente destano a loro danno lo . sciame 
di que' rabbiosi abitatori. I Bratiliesi sono co- 
stretti a rispettare cosiffatti nidi» mentre non 
sanno distruggerlL 

. Verso il meszodì giunsi in nna parte den» 
sisiima della foresta » ore altre volte oravi no 
ponte sul profondo fiane Ribeiraodos. Qui* 
ricos , che però al presente i del . tutto pre* 
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ctpiuto Dello tt«s§o fittine. Roi pnvéàe^imaa 
di già qaale inospitale asilo ci offrirebbe 
quel laogc», pace mi deteitoiaai di pernottarvi 
per dar tempo élla troppa di formare uar 
passaggio. A poca distanza dalle rovine del 
ponte trovainmp oo vecoiiio ranchao , iì cai 
tetto, in parte coperto di fronJi di cocco» pre-* 
tentava una cattiva difesa coafro la omidità 
della notte. Eranvi presso questa capanna uh* 
cani pali agoszi che ci rinscfrono assai op-^ 
portoni per infilzarvi la prtda recataci per 
cena dalla nostra rangnardia di cacciatori. Per-^ 
venuti al loogo ove f aveano aillestita^ vi tro« 
vammo un cinghiale , tre grosse scimie dette 
nairiqaij ed una jacatinga. Tal vista rallegrò 
latta 1' affamata oompagoia j che , postasi allo 
intorao del faoco aientre arrostìvansi gli ani- 
mali , andava rammentando le passate vicende. 
Ritariò, tino dei eacciat<>ri« ucciso 11 cinghia* 
le, lo aveva ricoperto di rami e di frondi in 
nn luogo appartato della foresta; ma allor* 
quando la snssegueate mattina vi si recò per 
levamelo , ì4dè òhe una grossa onza (yaqda- 
téle ) orasene mangiata la miglior parte. Chi 
viaggia plèr tali selve deve andar beo contento^ 
sé trova di ohe cibisirnj laonde noi |>m'e ot 
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allegrammo obe la unta ne avea lasoiato ijaal^- 
ohe cosa. Ordioai alle mie geati dì trasportare 
le bagaglie al di là del fiame^ nel ohe anche 
gli indigeni di quelle foreste mostrarono grander 
agilità e prontezza. Su di alcune asticelle eaeì 
addavano ^all' nna all' altra sponda- eoo pe-» 
santi carichi in testa; ma la maggioro diffi- 
coltà stava nel traghettare > mali. Le spon<te 
erano alte» ritte e lisce, ed il letto di quel 
fiume , profondo e Caingeso ^ presentava mag:^ 
glori ostacoli in essa operaaione. Gli iiomini 
saltarono a dirittura sul mal fermo lett^ 5 •■ 
sottoponendo loro le assi ed i travi del cs^ 
duto ponte , potemo condarli sali* altra spon* 
da. Terminato appena il passaggio ci soprag-. 
giunse la notte , e, correndo allora la sta^ 
gione piovosa, era il cielo ingombrato da folte 
nnbi ; nella foresta regnava densissima oscn^ 
rità, che ancor più tetra appariva pel chiarore 
del fuoco da noi accese : «oa quantità innu- 
merevole di rane gracidava con garrule voci 
dalle sommità degli alberi, specialmente della 
bromelia; alcune aveano la voce rauca e sot* 
file, altre imitavano il suòno di nn dtacorde 
strumento « ed altre faceaoo sentire un cupo 
bisbiglio fimile a qoeHo di moìnnorante cinr^ 
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maglia ; vederaiui iaoltre varie specie di Io e* 
ciole 9 ohe aodavan girando per ogni dorè , e 
tra le quali primeggiava 1* elater noctilociM 
eolia sua lace di uo oolor verde; né vi man*» 
cava la nostra lampyris noctiluca; traccia però 
non fi rinvenne della probabilmente favolosa 
kiccioìa ( fnlgara )j qnantanqne si racconti che 
vidioiort negli alti albera enei legno in ispe- 
cie di caschet; gli stessi indigeni, da me in- 
terrogati snlla sna esutenza^ non ne seppero 
dare che le piò. snoctnte e mal fondate noti* . 
zie. Il signor d'Humboldt (Fòyage aux re- 
ffont equìnoetialei du nouveau continente i. Il, 
ehap. 18^ pag, 221 ) riferisce di aver adito 
atrOrenoco nel bajo della notte la voce 
delle scimie , dei bradipi e degli uccelli diur- 
ni ma neppnr questo potemmo verificare colla 
nostra propria esperienza , non avendo che ben 
di rado inteso perfino gli stessi gridi dell'urna ^ 
del gufo, della rondine notturna , del jud 
( tinamns noctivagus) , de* ranocchi , de' rospi 
e di altri pochi insetti ; alle volte anche di al- 
cune lucertole* 

Il terzo giórno del mio viaggio ptrrivdi »à 
nna picade ( sentiero di foreste ) di cui si 
servono gli abitatori di s. Fedro» e che, accorciai!-* 
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do H cammtiiOs eondoee a triHrtrso^ deHt fereiU 
fino M aa taogo d^ fiaine deHo Babeo do 
caoborro (baooo del oane o catena del cane) f 
da qaì io avanti battono q«e' popòH nn' altra 
{Hoade kiuf o II fiome^ ma «aiendo la medesima 
troppo riétretta pe' qqadrapedt , foi obbligato a 
camminare per la veot^ta atràdb. ohe da qnivi 
in avanti era affatto malconoia e derelittab 
Essa avea akn» poco pz& largbevKa di cpelU 
del Mucari, ma era tattà iogombra di albeH 
cadenti o fetei^ di tpjni , dì arbosti » e dt 
cespngli ^a^ati datta pioggia caduta ntlla 
notte anteoedentif. in nn luogo solitario » cii^ 
condato tatto allo intorno da Coltissimi atbei4, 
scoprimmo il covile ove erasi pecty prima già* 
cinta nna grande ùnza^ ^ qoale scope aveii 
strappato Intta l'erba ac^'acente. All'ombra 
oscura di quelle foreste fiorivano bellinhni ar^ 
busti sn cai alberi colossali stendi^od b 
loro maestose foglie i sotto di essi vedeteti 
caduti a terra quantità di ftoi4 della |)as8Ì9ne 
^passiflora), die ricoprivano in nmifi kioglii 
fl anelo e rosseggiar lo fac'eano' bellamente. 
Qnaato «legan^sioao fratice intreccia snllà 
cfvna ^ quegli eceiAsi alberi i suoi ramr a 
guba di gomitolo. Molta pialle della famigUa 
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Aììt bi'givoiiie «domavaiio le rité della sfiratdE»* 
da BOI peroòraa coi fiori rotti « bianchi » tm^ 
rmri e violelti> parte dei qaaH copritraue iF 
terreno : oi altegrava' anciir il bel color gialfo 
diel tronco del paod'^roo, di cui aerTODei,. 
come già si dine , ì popoli settentrtonidi per 
fa ooBtmaìoDe dei Toro archk IfaCgra^ ci de» 
0crÌTe probabilmente queatf albero- nel tuo gai- 
raparla a nmpàrib»; eaeo noa area per anco 
fpiegato le sue foglie, e pdrtara solamente r 
rami onasli dì fiori. Quivi crescono pure il 
^raootttìnm pertvisiim cM fior» bianchi^ e molCr 
«pecìe éà caMìot» y i etti fiori tramandavano allo 
,#pirare di itn leggero ▼entloello il gratissima 
^ore della vJÙniglia* Qoest'aTveoentissimo fiore 
4 assai eomniie in qae'dintoroi^ quantunque in* 
;Oolta e Mgletco , e molte specie éa s^ci e di topi 
.«ono assai gbiotfi dei baccelli delle^ue frutta. Va- 
•rie aorte di felci allignavano sul suolo^nel cui 
iBMse correva la strada antica» ed essendovi 
-eresointe all'altessa di S in io. piedi, non po«^ 
temmo passve che a grande Mente fra V ìn^ 
treociamento deMor» rami. Molte di queste 
felci sono picciole ed amano T ombra ^ ed 
•altre A alte che vi può' fragettare al «fi sotto 
<0omodAmeiite un nomo* a cavillo ^ e qui devo 
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pure far ^Merrire ebe rtav«iiiii dne^ pitiite alili* 
•ime e spinose , le qasli si poaaoao oertameote 
ascrivere al vasto genere deHe ieloi. TuUoohè^ 
punto e lacerò dalle spine» bagnalo dalla pìog-^ 
già ed inonilllito tulio il coppo per la conttuo» 
traspirazione prodétta dal grande calore^ non 
potei a meno di sentirmi preso da an^mira-- 
sione per 1» sublime vista di quella ioMtteiH* 
famiglia di pbnte. Mentre oeroavamo difeik-^ 
derci da «n dirotto temporale fummro sorpres» 
in udendo un alto spaventevole grido di no^ 
4x\\o di rapina a noi prima d' ^Mra ialerameote 
ignoto. Avea la vooe acutissima e sonora^ ed 
.al suo grido lameatevolex» acuto e languente 
precedevano alcnne vooi brevi e vibrate sinùU 
allo schiamaszare della gallina. Esso uoeeUe 
era di color nero in tntto il corpo ^ bianca 
solo nel ventre ; questi isolani il chiamaTaoo> 
gaviao do S«rtam» e Boflbn ce lo descrisse 
. sotto il nome di pettt-aigle d' Àm^riqoe ( laica 
Audicollis di Daudin). Ei stavasene sulla cima 
d'un albero mandando oonfinnamente forti e 
spaventevoli grida. Io feci far alto aMa mi» 
Impcpa \ e due cacciatori andarono sotto V al- 
bero ove dimorava ; ma la pioggia avea reso 
impossibile V uso delle loro armi , motiva 
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p«r oui aon oT riote) di prendeHa ^ e losto m 
dotte ad ana predpitota foga. Noo eravamo allor» 
molto discoeti da a. Fedro ^ «ItiaM loogo abitato 
dagH mdrgeoi d' Ilb^t ; peroià il dopo praoze 
usciti delle foreste enrtraaai^o óetti colti df 
quegli indipirì ^ ove le piante di nmttdiocoa 
aveaoo preso ì\ posto dei veochi alberi ab* 
bruciati (i) , • presto osservaoiiao le nome 
- abitasiooh 

il laogo in COI pervenimmo era um povero 
villaggio di ott9 o dieci oapaone fabbricate di 
argilla con ona cbiesa, o per meglio dire 
«na misera cappeilètta parimente di argil- 
la ; qoesto viUsggia ohiamafvati Ti Ita de a. 
Fedro d* Alcantara « ed anche As Ferradaa; 
perchè non molto langi da qai trovasi net 
fiume Ufi banco di sabbia indicato col nomo 
M Banco das Ferradas. Questa città o questo 
villaggio » velendolo ditamaro con più pr9- 

■■■' ■ ' ' ni ' ■ ' ■ .. , I I ^ , 

(i) Seri mo^o tenuto dagli Indknt nel Ugliare 
o bruciare le foreste per le loro pianiagipni si 
possono consultare il aissionario IP^/g/ nelle sue 
sotitìe sulla. ProvÌDcia di Mayiiaa e delle . sponde 
del fiume delle Àmattooi , e Murv ne* viaggi di 
alcuni missionari della Compagnia di Gesù-N^ 
rtmberga 17^5- pag. t^. 
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^tsioDe 9 fo edifioftto , boù dn« aani , dopo 
fterttinata là strada di Mioat. Qatti si radoo^ 
^Qte di ogni nazione 9 alcimi Spagoaoli « molte 
iÌBinigUe indiane e laloni dei Pardot ; yI ti 
«nirono pare parecobj Indiani indigeni delle 
foreste di Gamacan , da* Portoghesi •biamati 
Mongoyós. Questi selvaggi npa si estendo- 
ao pia in là di Rio Par^ ; e pia al nord 
solo rinvengonsi al Rio das G«ntas, dote so- 
IMI aCEatto incifiHti. TSleV graade Sertam della 
Capitania di Bahia ti tono ancora nella mag^ 
l^ore rozzessa; poidiè molli tra lore non vi- 
dero per anco gli EnropeL Hanno però qoaW 
ohe grado di cnltnra forse fnaggiore di qnet- 
lo de' loro ficini i Pataohos. ed t Botooodi , 
mentre non ocoupansi soltanto della cac* 
eia « ma sanno anche piantare e coltiva- 
re alcuni vegetatali che servono loro di ci» 
t>o , ed in qaeslo modo si affesionano , per 
così diroj ad un luogo tosto che io , abitano , 
«^ntnnqne non sìa gran cosa. Più avanti 
cadrà in acconcio di (arnè eslesamente parola. 
A Bélmonte, come già dissi, rinvenni nn pio* 
oolo residno di questi. popoU^ ma alTatto privi 
della loro originalità | vi {nrono cacciati dal 
Pimlislì «poi la maggior parie slermtnatL - 
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Ancbe di Yilla de Almada, snt fiameTaipé» 
«eanero abitatori alla nnoi'à Villa de a. Fe- 
dro de Alcantara oas margenot do Rio dai 
Caofaoetra. L'Oa?idor di Gomaroa^ da cai la 
chiesa fa edificata ,- ri pose on sacerdote : 
altra piocola chiesa fa pore fatòricata , langr^ 
da questa mi giorno di viaggio allo incirca» 
là dove la noora strada nel Sertam mette a 
Rio Salgadoj ove si celebra la messa per gli 
viaggiatori, e Tedònsi alcune piantagioni, le 
qnali però sono al d) d* oggi affatto deca-* 
date e qaast inotili. Ma tatte queste spese e 
iollecitodÌBÌ tomaroao tempre vane, poiché la 
strada non venne mai freqncntata, e da qai a 
poco tempo vi saranpo sì cresptAtfi 1« ^l'be • 
le piante che non si potrà nemmeno scorgere 
per dove passMse« I Miamroe preferiscono 
jmohe al preseale a questo penoso viaggio fra 
«elve , la strada pe' Gampos del Sertam della 
Capitania da Bahia, non inveoendo a YiHa 
dos Ilh^s né compratori delle loro merd, oè 
mecso onde imbarcarsi per Bahia. Gol deca» 
dere della pnova strada» da noi battuta in questo 
nostro viaggio « decade pare TBIa de s. Pe* 
dro, perchè li aaoì abitatori , e quelli oho vi sono 
tenoti aliena, neo avendo di oIm alimeatarsi^ 
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fuggono IO copia 9 e mohì degli iodiaoi di 
Gamacaa vi mnoiooo di aoa specio di epid««r 
mia ; oode i pochi eho campano fanno lì 
poitibtlo par ritornarsene alle loro forate, 
oggidì W soggiorna ancora r^oclesiastioo (pa* 
dre vigario ) con cinque o sei fiuni^ie » cbtf 
|>ar bramano paridrseno » molivo per coi si 
4)angiarono i regolamenii : si parla però di 
sgombrare notamente la strada e A ripopolare 
«. Fedro. 

La sitnasiofio di questo fiUaggio è affatto 
selvaggia. Esso è cinto da foreste piene di 
l>estie feroci» e dove ianno le loro scorrerìe i 
Patachos in piccide frotte^ i qnali fino ad era- 
non recarono alcon danno ; non essendosi però 
oiai potuto formar» con eissi alleanaa» non vi 
ai confida gnm fatto» e si sd^ sempre aggner*- 
riti per opporsi ai loro movianenti , giaooliè 
sansa questa cautela sarebbe impossibile la> 
difesa. Le case di questi isolani aooo o vicino 
o in meizo alle loro piantagioni: fra esse 
ha?n un inegualo e stretto sentiero^ su coi* 
non pot«H>no passara i nostrì moli sansa il 
soccorso delle aceetle. 

lloì giungemmo « s« Fedro in giorno di 
grande aolnmià , tt cbs non mi piacque 
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molto» afeodb £fiuto di arritarvi prima » aoa 
•olendosi d«1 Brastle vìag^are io taK gior- 
ni ; ma T impoMata aacetiità di doTerci fer- 
mart al ponte diroeoato era stata la caoaa 
di qad ritardo. Uno de' miei t abitante di s. 
Fedro* ne ebbe grandi rimproveri dalla donna 
ina e quasi qnasi si venne andie tra loro alle 
. mani per oosl fatto motivo. I giorni aegnenti 
erano pore solenni* ed il prete del loogo ebbe 
la compiaeensa di lasciare a nostro arbitrio 
l'ora di celebrare i divini uffici. Egli godeva 
di parlarci e di trattenersi con noi * e fn 
cortese al ponto di prestarmi nn canotto , 
appena esternatagli b necessità di ritornar* 
mttte a Villa dos Ilbéos per dare alcune di«- 
spostsioni. Io vi feci ricerca d'on certe negro 
assai pratico di quelle foreste* per prenderlo 
meco * e percbè mi coadiuvasse alla provvista 
di alcuni indispensabitì oggetti i quali in- 
damo sperava di acqmstare a s* Fedro. Il 
fiume Ilbéos* o propriamente il braecie di 
esso che forma il Rio de €achoeira> scorre* 
come dissi* presso Ferradas» e sulla sua riva 
progredisce la strada di.^llinas in diremoae 
tempre paraleUa * alle volte perà se ne idlen- 
tana qual<^ pece; qeindi il viaggio ad Itbées 
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•I iii <F brdiiianò per «oqa» ià «n mII giurar»» 
■MMtre*|iwiieòmpdQ k ttràda •• umò Deo%uwj 
qoui 4i]#4 Lt ta« acque «raiia inr quella $ta^<»-. 
ac à i>a«e da potersi appena oapdarre il e«w 
«ottfty a 40011 vo dei satci e ideili piccoli teoglì^ 
ohe mceqtraiiti ia pia Ivoghi^ e ohe . lo doso' 
talffph» I ^ànomiigìipré Jilla parie Mperiore del 
Hio Oraoilet de Beltnoptel aolo ohe- Ilb^oe 
appare seanpre più pccolo ia còafrooto dì' 
qttd^ ^te fioneé Alcane greodi caterat» 
t» b reodeno ai caiioui di. aatai diffioile na-" 
▼igaaipoe ; e ae i Ganoeiroa non, ioilo beo^ 
periti nel loro me^iere la mintola di ei6e 
Nieoe Molto perìoplota. La Oaeboeìi^a do Banco 
do'GaoboM ^ la prima partendosi da s. P«-- 
dfK> ,• ed è pfEire noe détto piiir grandi. Il fin-» ^ 
mie 'i -rapldiisiàae^ .ùel eoo messo*; «manda' 
sfima m ftbo aH^altwsa di oinqoe ed' an(Aie sei* 
pMii t Olirei Ir Hferile easoaW i dartene pure 
delle attr», ki^ quali » qnimriHKfue^ nda peri-** 
oobee» ptislèfea pei^ riempiere d' acqua tatto ' 
un oanétto t e 'Wgnafe It Tlaggiatore col soo 
e qa ipa ggb / Aiiòhe av^ mo- finale h baisisrfmo ' 
raÌMkiadottii delle pfoibadM in aieubilitogbi' 
trflÉiéssa agli, eeeglf : eolà nelf acqnav prèsso 
oba>- atag n arta dim o ia gfau oupia di "peidr 
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Scocfimmo «Bebé «a di alooni toog^ dei grotti 
f«o»ré) iL cai eolor bruno grigio idioMfitraTUM 
l'età: appena eseì^ ci videro aTfioiiàire ai.rili- 
raroDO nella profonditi dell' aeqoa o noi n 
aparammo indarno i noetrt facili a 4«o oa—ai 
Quatta tpec»e di orocodilas ' aoleropa non è 
oertaaaente ai grotta oooo qaella de'paeoi pii 
aottentrionali cotto l'oqaatofie» i qaali^aicOoflM 
oaterrò il tig. d^ HamboMt iieirÀpore o nel* 
r Orenoco , i^ri?aap alla loaghena àt foali 
alli fcntlqaattro piedi* Il viaggiatore non 
poò senza grave pericolo bagnerai in <pieUe 
ncqae tenendo tetto atafltato dai petci caribi 
ocariUtot avidietiiiìi del.aangoiaj di cni {>erè 
non ti temo nelle Qoptrade dn me vjtitaie. Le 
oponde del fiaoie Ilh^ot erano -dappertntlo n* 
oopefte di rerdi ceapugU separai ài fiori. Hoh» 
flwoioae oinobvano il 4|Mdìd#i cóltre ddlt nofo 
omand^raoOiUpià grodito odòrok* lUli) fonala 
ritnonava la fiooo de^, tebailiaiOi (nanicioapt 
▼Qciferaot) , il cai £»ru l^iobic era ac co ni p ap 
gfiato da. qneUo di qfn|o- i^kri opceUì. della 
ateaMi ip^'e^ £|oe»i |M|ro. oentm V aramaioo». 
e non, py anello JMtfim r^ce^ idi .oaH«.ipio» 
oiooo (i). chUiaipto pomba mprgeta al 8m^ 
' :■' ' "f . '■' ! ■ >. '■ .. l ' ii ij gji i ar » ■■■> ! . ■ " 
(I) lo^Jo appello co4mi^ ioentru^M) j^g^fo 
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fan. di Bahia a motivo ideila toa^carnie ama*^ 
rÌMÌina* Il tno cablo raasoniglia ad anà voce 
die prooiiact dolceoìeote » ed i Porteghcti 
togHoa dire obe ?a gridaDdo ham so fico. 
Tale composizioae di più roci ora batso or 
alto modoUte fauno qd soave concerto nelle 
^ifl^re ' della foresta ed è molto espressiva. 
Le penne di queste aoeello sono semplici e 
di an color grigio ««ncreiSeaia variazioni. 
' I miei Gauoeiros trassero il canotto sa per 
gK scogli^ la qnal cosa il danueggeòt aon^Mico^ 
e tutto alla perfine roppesi nel SsmIo. La na-^ 
vtigaaiene nella parte soperiore del fiume è 
iìtoomodissima per aniuviglio; poteliè risooa?» 
transi pietre con angoli acntissimi» al cui urto 



del SQO canto : esso h leugo » pollici ed 8 Hàee e 
largo 18 polUcf e io linee ; i suoi piedi sonò ' di 
eolor roftto, e gli occhi turchini « Le soe ^eribe Sem- 
homo a prima TÌsia di un grigio cenere bronof ma* 
attorno al becco batvi un pò* di celof giallo*ros»o: : 
la lesta, il petto ed il collo racohiu dono del color 
di porpora , come anche il rentre , oire è un poco 
piò pallido ; la parte superiore del collo è di un' 
Tioletto assai rivo; tutte le attre^ Sembra kòoe 
dì un color Terderaae grigie » d di an paUjwlo oli- 
vastro. J. 
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i- cMotti non posaóao.ruggere. Sai lido ▼eggt»" 
«i mohe forttte daUi osi alb«rt pendono lun- 
ghe fib dì efìàhé p hatwhà dopao ( tiliftiidsia), 
•d ^Ue vecchie minoM sono a^viaobiati i nidi 
del goatch ^oastìeiM baemorrheiit ) ooftrokt 
io fibrilla di boraa« 

. Uoa lega iooirca lodgi dalla coaU del mare 
il fiome pveode altro aspetto | tcompariiooDO 
le pietre, e sol s«o li<b preseotaosi or bosohi, 
or faseodat e belle oolUne coperte di ▼ersara, 
di salci * (£ (Mftoe di znoebero ; le. case lab- 
bfioate aireoibra dei boschetti di cocco of-. 
frojio un* ameoft prefpettÌTa. Presso alemw d> 
esse «eggoosi degli spaaj oìrooodati àa pioooU 
pali ostro ooi si. «oasermao io grad qoaatità 
le tartamghe salvatiche ( jabati « testado taba- 
lata ) per, quindi maogiade» 

Era sul Spire l^^settimaoa^^del Natale qnande 
gin^f I a Villa 4»?e. traitele? M* ^ f acora gra» 
quantità di genie , qaivi eosoorsa per toles- 
mitare qoelta festa; si stafaoo inoltre facendo 
i preparativi pel giorno di s. Sebastiaào. Su d*aa 
palo espressameate piantato sfentolavano dipin- 
te b^ndepqolf « ed, of^ini travestiti andavano 
scorrendo, tptta ViUaì» e facendo laillo sohersl 
al soooo del tamboro. U giorno «i sparava 
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Si IreqnMill mila itl'a<la> e dctraàu la notte 

«i nàìvti lì rimboinbp.^egU 'ttraoieiiù, ed «a 

cooti^ao bàtter di maai' pel ballo della bt^ 

dooGi. Aaofae i gtbnii óneoiaetici' dei'Saati 

•ogIioQet amiaverare da ' qàel popolo- fra li 

liuiggìoraieale tolenni. I pra ricoèi degli abì* 

tasti {Utgaoe le ipeie di tali feste , io cai 

readeti d'ordinario onore al Santo eoo tra« 

reati ineàli , processioni ridicole » combat^* 

nsenit e cose atmiHè Le persone olie devono 

prender parte in -qoeste eemt*biascfaerate ven* 

gono soelte alonnt gtorai prima e vestfte al» 

Tnopo. n di nel'qoaJie correa la festa di sw 

Bebattiaao dna psrtìli^ Portoghesi cioè e Ne* 

jgri j "Boreatio ^kre ima fimi, battaglia^ eran^ 

si quindi creati i loro capitMi > coikia»- 

danti t alfieri « aergeoti eo. In t vicinanza delia 

chiesa aveasi (ormalo con rami d'albero nna 

specie di castello ; i Mori alaata l' imtnagfBo 

del Santo la portarono nelhi forteasa , e dopo 

luogo combattimento la parte: oontrariarerso 

sera ^ìònse ad impadroomeDe » e la rimiso 

Bella chiesa eon grande diMseione» Questo 

appreaenleiiopi. dorano alquanti giorni «..oai' 

jqaali il |iep.olo sempre in moto ed in festa » 

a)»n atgpindo oba il ano i^eroj si dà in 



\ 
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preda all' olio ed a tatti i dleopdÌDÌ ohe ne 
la coòtegneiua. Anebe gli indìgeoi ìodiani , i 
quali non mostrano aloooo spirito di religiooe, 
pfeodooò parte aeeai di baco grado a qootti 
baooaoali» e ti dilettano moltiisimo di simiK 
, diTertimenti ; perciò i mtttiooar) &ìrorìrmM 
alcani di tali seflvaggi ootlomi onde ispirar 
loro le laore dottrina , del ohe a^ incontrano 
liioltissimi esempli negli scrittori. Il signor 
d* Humboldt vide nelb provincia di Pasto nel- 
le Ande, degli Indiani obe si maaebeniTano j 
ai appendevano in varie parti dei - tonaci , ed 
eseguivano poi delle roase danse attorno al« 
r altare nel mentre obe un monaoo franoesciH 
«o oelebrava la itttsea (i). Molto acconcio è il 
inodo con cai questo oetebérrimo fra quanti mai 
fecero viaggi al Braailé si esprime ani la mi- 
aohiaasa detta religione aoeaaieana e oattolicas 
occo le sue' parole : ce lYiun dogma fu qni 
n soppiantato da altro dogma , solo nn ceri* 
9» aaoniale b« preponderato snll* altro > e gK 
n Indiani non conoscono della religiotte che 
n le forme estone del onlto« Stranieri in 



(i) leggati d*Htimbo1dt Ricerche sullo stato po- 
lìtico del regno della nuora Spagna* T. J» pa§. i36. 
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M' qaaM0 appartiene a nm certe ordtnt netto 
dy- euooeiMiate oertaftooJe , trotano nel - imito 
91 eatlotMo dei piaceri tutti ooofij e le fette 
M delle (Mese nelU giorni aoleiioi , le prò- 
^oeisìont ooì balH e cogli etrani tràirestii* 
^^ menti tono pel batto popolo rioobe iorg^ati 
9» di tmnmo diletto 99, 

Molti per^ degli' Indiani della costa orieD<p 
tale del Brasile non osservano neppure le ce« 
rimonie esteriori della chiesa eattolioa , e c\h 
fórse perchè questi popoli, anche prima delle 
eonqniste d^gH Earopei ne' loro paesi, aveanó 
«uà religione mólto bene organiazata , qaan* 
tvoqae fossero assai indietro neirìnctWlimeoto. 

Tenninati i oh e i affari a Tilla navigammo 
notaiàente sol fiume; e fnmmo costretti di 
lavorar molto \tt no caldo giorno per tirare 
i canotti so per qae' diropi , alti tre e fin 
quattro piedi. Verso sera ri nostro viaggio 
divenne piacevolissimo , perchè in qaelK ora i 
fiori adornanti il lido tramandavano soavissinno 
odore» Camminai due giorni per ritornare a 
Tilla de s* Fedro ore non giunsi che sul- 
rimbrunir del seconde. La mia gente, mentre 
àe era Innge, avea radunato molli oggetti na-t 
«ori^, tra^quali «9 bellissimo terpen te, da me 
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già reàtào a Panlbac ad Btpifit» ff t ■ , n» 
«MMi mn fioon éetcntti» t qaetlo «erpeate ,. 
^le h invitihfle nei paéft gia gg i wi cBie «eV- 
46alrioéalij n AttMigoé per alenóe ■locLw. 
«tgaalkie tptne itd egaal distansa f aèa daU 
i'àììréìo lotta, fl'rao corpa (i)« Efavame«ilo« 
ra iMsHa neoeMttà di far tqbiio dei ptaparalm 
pel* viaggia a Sertaai oa4e appn>fittare dèlia 
favorevole stag^ose. Il Miaeiro Jo«è f!tfta»a 
di cpi si feae già parok^ dimtMava eoró» e fi 
ofirl di entrare al mio soldo per goìdare la 
truppa Delle foreile» £i sapeva regolare gli 
aoioiali e caricarli; era looltre assai pratica di 
.quelle strade , aveiidole fatte pia volte fino a 
;8ertafii colle mandr»* 4c<¥>iDp^4valo sempre 
un giovaoe camaca omelie ci kegoiva ogni laal* 
tina alla caooia « in cu era smis^ perita. 

(t) Questa ^ecie di serpente chiamasi da me 
eoiMÒer merrendi , m proTS ■ delta ricoao s ea naa 
die professo al merito dì si gratt aome. Il set»- 
pente « che io àttriboisco a questo odebenwo 
Amfihiologo.y ha i43 squame suk Tentre e ii4 
sulla coda ; il suo coq>o è grosso e rotondo; 
nere é lucide sono le squame > ^etascana delle 
quali al di sopra ha onà aiaecbia rotoada df 
«a bel verde grigio^ ai hdi pai sona giafto. Il 
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ViiOGIO NXLLS rOKMTB DAS. PeD&O 

d^Alcam^tarà) fino a Barra da Yarbda 

usl ssatam. 

\ : ^ 

EsireiiQ d* ^goo^ — Rh Salgaio. -^ Sequeirù 
Gnmde* — - Joaqmm d»s Sancios» — - i?é« 
&ei/w (il ìisara» — 5erhi (ii Cueucrati'^ 
no. — Orme <{»* Camactm. — * Jooo eie 

. Seoi. "^ Soggiomo a Rio de Cachaeira.mm 
1 Camm^anà. — Rio do Caiolé. ^'^ Dimora 
coli. -» Boruga. — Barra da Fatte». ^ 

Il 6 gennajo fatti caricare bea per tempo i 
mali diedi il seggale della parteosa. Per aa<^ 
dare a ••^Pedro* Toleodo battere la strada del* 
la foreaUi e che atvrayersa le piaotagioai , feci 
appiaoare oa eeotiero , epargeadoW sopra veo* 
ohio legoo abbrociato* la poco tempo si rag« 

veotre k tatto di oa color giallogoolo eoa piccole 
macchiette allo iatorao; ed il disotto della coda è 
pniato giallo coatomato di aero. 

9' 
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20^ Taccio^ 

giunse la stcadaf sa coi procedemmo fino alla 
foltissima selva , ove .esiste un luogo chiamato 
.Rancho da Veado* I miei somieri passarono 
tu d^oo ponte oraosai infraoidito, e lalvoUi da 
precipitosa caduta nel fipm^.l^ ooatimia atti* 
vita del Mineiro José Gaetano. In xm corrago 
eravi un luogo paladoso ( Atoleiro ) di assai 
difficile passaggio; ma presto superammo^ anche 
questo ostacolo» ed avrivamn^o %n sul far della 
sera ad un piccolo fiume chiamato Estreito da 
Agoa, dove pure era cadutoli marcido po&te. 
Noi accendemmo il fuoco tra gli alberi non 
lunge da -esso ponto j e vedemmo arrivare i 
nostri cacciatori Tnn dietro l'altro. Essi /ci 
^ recarono un gaviao do Sertam ( falco nudi- 

Collis di Daud ) » la cui fortis«ma voce si fa 
sentire in tutte le foresto. Le sue penne sono 
di color nero e 4i un bel lucido d' accise i 
il ventre è bianco »* la gola priva di penne, e 
le pupille degli oochj tendono ad un rosso in- 
carnato. Non essendo questi tiooelK da mangia«~ 
mento j la nostra gènto andò alla pesca , che^ 
riuscì molto abbondante. Appena gettata T an- 
cora ^ i pescatori videro nn serpente aqnatico 
y che stando sopra una delle assi del caduto 

ponte divorava una grossa rana: y>sto il pre« 
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sentaroao d* vin' arebibagiata , e recatolo a me 
il riconobbi per serpente delia specie dei co- 
kiber (i)» la sua pelle era dipinta a strìsce 
giallognole e rossicce ; i Brasiliesi obe mi ao-» * 
oempagoarano > asserivano di non averne giam- 
mai yidoto di sim^i. 

< Il 7 si fece col facào una picade per pas- 
aare> il ponte ed il oorrego* Andando io , se* 
oondò il mio solito , innanzi alla troppa ri- 
trovai tra le piante bagnate dallg ragiada molti 
tnambàs àéi genere del maonca^ o macncaVa 
( tnamns bvasilien^s, di Lath ) ed alquanti 
obororSs ( tnamns variegatns ) cbe mi sfng^ 
gitft^no^ e quindi tatti imiei tentativi per nc-« 
oiderìi tornarono vani* Tra gli veccbj alberi 
della foresta s* innalaava un mnccbio dì terra 
£1^0 dair armadillo ( tata assù dei Brasiliesi , 
• tatoo géant di Avara ) nello scavare la soa 
tana-. Questo rarissimo animale di prodi- 
giosa grosseaaa coir approfondare le sue tane 
fino sotto le più remote radici degli altissimi 
alberi , si guarentisce contro ogni sorpresa ; 

fi) Questo ì probabilmente il coluber uersicolor 
di Merrem. - Veggasi il suo sistema degli amfibj 
pag. ^» ' 
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il perchè in taUo il noafrQ tUg^o b»!!. ^st 

Tenne fatto di vederne nemaieo uod^ qiian* 

tonane 968ii di iireqoeate ne iiì^à^rasyimo U: 

covaociolif 

Un lecondo ponte par?e opporci fiisoTt otla- 
colif nia benché ali* apparenza iafraotdìto piu^ 
ili abbastanta forte per resistere al^ nottro 
peso* Giognemmo quindi a Rio Salgadoa e m 
assicarammo ^ non esserci diiangatt pi& di 
una mezza lega dal loogb ore aveVaaio per^ 
Dottato. Questo fiume ^ largo qaarànta ò «tn- 
quanta passi allo incirca , mette foce a poea 
distanza da eostV nel fiume Illiéo«> Rio; èt^ 
Gachoeira» e sono entrambi ripieni dì tcoglialli. 
In quel tempo l' acqaa Irofandoai al aào mag- 
gior grado di battezza noi lo attraversaiéaicf 
a cavallo, ed acoeso aU' istante il^ fòooi> tal- 
r altra riva, aYaasaadoci alcni^pooo di tempo» 
uscimmo alla caccia. Si ncoisero. molli tciflaie 
miriqui '( ateles ), alcani macucat f un mttem 
(crax ale^or ) 9 ed alcaai capoeiras^ptrdix 
guieneasis y , U oami delle qoali inkUato so* 
pra.schidoni di legno furono arrostite» Le cir- 
convicine foreste erano dense, ed estesissime, e 
solo al lido orientale dfl fiom^ _si vedevano 
tracce di piantagioni fattevi due anni .priautr 
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del ligQorr Capiltta Fili4>#yl0 jGkfmf&^t Silf^; 
•U'«poòa in ddi 6Ì f^bbriod quella .stradi i. 
trarerto de'boichù A. motivo, perà :4ei'iiali ^ 
iagraodtti cespugli più non si oo^MMBceva iMtAogo 
di esse piantagioni se non per b iv^Anoansa dei 
grondi alberi» e pe' casolari di ereta servili in 
qoe' tempi di abitazione e di cbiesa ai Uy^^ 
ratori. I miei soaueri aon rìt rinfennero. pep- 
pai;e di cbe pascolare efteiendo assai crescia^ 
in altezza ed in grossezza U piante, pr<>va 
irrefragabile della celerità con oni la terra 
saole svilappare in quelli caldi paesi i .gerod 
della vegetazione» la vicinanza delle iMpai^n« 
crasi propagata una quanliti di capisco ( capi* 
icom ) » le cm frutta incontrarono la nostra, 
piena approvazione, essendo attissìn)^ per lar 
ben digmre i cibi, ed in ispeoiè il pesce; sonio. 
anebe riguardate come ottimo preservativo dalli) 
febbre. Costumano i viaggiatori nelle foreste ^ 
éé Brasile di. portar éepo. di <}Qeste frutta 
diseccate , e di cibarsene^ dopo i loro frugali 
pasti (i). , 

Al j^esente-in quelle pUnti^oni ormai ab-». 

"'■ ' " ' f i in I ■■ Il ' I II I •" I r i' IMJ 1 I ^ 

(i) Bairfere racconta U stessa cosa èt^ì abita* 
torid^XSaiaoa pagliai ideiti «i«dMÌonè%i4cse»» 
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baiidonftte tederf nhàéirt ìa tùXià gran q^tmatidl 
S aala» e dì cipybaFM, cke dttoraaoi pcx^i i 
«ri^iriMelliriiBasii» mentre gU abitatori di Ulì- 
disèrti igiioraiid<yne ' l' aso 9 non si prendono ; 
gran cara n«l eonservarli* 

Noi non^ mangiammo in quel giorno obe di tre. 
torta di peftct; il pian oioè, il piabanba «d il 
traìra, di ctii sf fa gran petoa in qne'din-^* 
tdrtif : favoriti da bellissimo tempo e non tii« 
oKMnodati neUa notte da epceesiva nmidttik oe 
la passammo assai i>ene attorno ai not<rt> 
fnoobi. . ^ 

'- Al primo albeggiare del dì 8 si Qiiso in 
moto la troppa eoa disegno di far gran 
cammino entro lai giornata. La strada discende , 
e' passa di continuo ora sn colline ed ora: 
SQ monti. Nella contrada appellata Seqneiro 
Grande ammirasi una foresta composta di aì- 
tisrimi e gros^ albj^ , tra' quali regetano il- 
ben raro barrigndo ( bombax ) » ed il mémfio 
do :ma^o che ^red^ anche a Belmoate. Nelle 
foreste dell'America meridionale hannotì degli 
alberi > i qoali presentano pon&gurazioi4 sti»» 
nUfiiflU^ QRUltroQ. cìac^qc. piedi. so|u» terra 
Igiuotaiio sul trpi^QO dctlfflbf^ro alcune bocce» 
che orescfindo tenfaepi^ nello avficinar» alla 
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<Hma, formano infine altrettante •pecie ^ rami" 
oompatti e Usci» i qnali vanno qntniti a coo«' 
locarsi trasverialmenle nel soolo facendo l'nfBilioi 
di radici. Il psissionario Qaandt vide di qfMfti 
liftrissimi alberi anche nel Sarinam> e narra (i) 
ofae quegli Indiani , allorché alcuno delle loro, 
bande ti«8Ì smarrito nelle foretto, asano bat- 
terli colle loro accette , per richiamarlo. 

Tra gli uccelli da cui sono popolate quelUi 
selve, dìstinguonsi massime varie specie di gasj«. 
( picus ) » di così detti fendi-piante ( dendro^; 
colaptes ) , di piglia-mosche- ( muscicapa ) » di 
uccelli- formica (mypthera)» e di ynambus (ti^ 
namus) , ed anche di alcuni piccoli pappagalli 
(perikitos)» che volano a stormi colla velo* 
cjiXk di una fireccia dall'una all'altra cima d^ 
quegli immensi alberL lu niun luogo soggior- 
1^0 così frequenti bande di scimie dette . rniri- 
quì» che vanno saltando da un^ albero airaltro» 
quanto in queste foreste» Esse sono poohis-, 
simo avvezze a vedere ^ nomini, ed al Ipro. 
QQ^iparire^ji danno; tosto, alla fpga s tp^ alU 



(t) Quandi nelle sue « Motìtie del SutifUun 
peg. 6e « ed ane)ie Caipar BarUut ee ne #ffire 11' 
dissgafl(« ' i 
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1m?ì ImioòìMw non vìen qmdo l'tniitto per qae^ 
flOj ItftèD^n d'ooohìo» Uinsegaono, e Uo»- 
<iidooo oolk AMui da faoeoa iOTenti non rìinao«- 
gOBO oIm iMte Ir* raaal degli alberi « dietro 
OiH si nateokidono onde jdifendersì. La loro car- 
ne À quasi 1' unico alimento cbe foroiicono !• 
grandi foreste ai viaggiatori. I eacciatori da 
me spediti ad esplorare > inferirono di avere 
incontrato alcane ptocole soimie di color nero ^ 
noa mài pria d' ora vediate , eni invano ten*- 
taroQo colpii coi loro facili. Io avea di 
già aviita qnalclie contezza ài simili bestie 
ancbe ad Ilbéos , era quindi cnriosissimo dr 
poterle conoscere» e vi rinscii pochi giorni di>» 
pò. Quello fu pare il primo giorno in coi la 
toee del jaó, detto andie sabeW, (tinamot 
lioctivagus^ 9 già da qaakSie tempo non pi& 
oditai colpì di nuovo le nostro orecchie; e 
me stupimmo » pobhè questo uccello dimort 
bensì iQ vietnad^a delle coste del mare da Rio 
de JaAeiro^ fino al fiume BetmòiHe, ma da coli 
fino ad Waé^È non se no hieoaìra orma ve- 



Eravamo «ulla strada di .Minas presso la 
parte del fiume lih^os chiamata Porta da Ga» 
noa 9 fin dove si può navigare coi canoni » e 
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la^foreftar.*& om entraBin» da'pói^taR^ioibrtik»^ 
sqrèr del gvmo povtars il ab^ di OatUig» 
Il terreno q«tDU> ipiù V alIHoteiift didlr^ pm^ 
mire baiée ed,«imde del lidbfi atsa » poo* 
« péce i ed ia prop^r^otie ' del eoo. * eterameirl» 
dn^dU pia Piatto i e ' 1« 'forett» piÒr bats*. 
puegH sleesi al^ri i obe m t&iri lèrogìii •dette 
Uraiidi ' Toreaite ' della «oeCt afeva' redoto ore-^ 
MKtrè a dismisura, era Jn qui assai basti t ««t 
«Ilìgtfayà di pl^ graodì^ìma quantità dtalbwi 
proprf ( esoltisitaiiieiite di qael suolo tatto- ^9»* 
p)Érto di brometia , Jo'. eòi foglie i^iaose ffv»^ 
gonp assai dotntewoieifrtè gli soahi piedi idèi 
teceiatòrp brasiliesi» ^ivi regeta parioienl» 
iia' altra erba bassa ooa; 0»^ie fìniMimee p#b 
ii>w , ofafainitta capin %^M ^t), ebe^ feroieoie 
ti nàttli ottimo oibo : non m ireiine per^ -fatte 
di yedeme il fiore: ta créderesti a prima gi^ot* 
un bel tappeto verde sU^ in tal terreno. La 



(i) Qtt^fl^ erba disieodeti s^pra tutto il terreo^ 
della foresta oo^ suoi fusti alti un piede e mesto 
allo incirca ; le sue toglie sodo coperte di fiois- 
tlmòpefo, e 1^ fogHette tìefile soao strette e Imi» 
{bltsMie^ "pét mi4 tsóWe qtfesta pianta' non tJk 
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«traSa dir qui fino ndllfr mUà S Cata'D^ em 
^««•i ;lÉ(i[tfatie^l« pe» «aa ^aeeié di. siepe 
^à» rioòpri?ala2 Y dùt sòlanay i»oite mmose 
ed 3 oaii9aDcao.(falr#fAft QireM) ot laetfraroii« 
e^Ue loro tpiiie» è pareèno eooguiraMero' tutte 
.a; nostro daono. Noi erafamo tutti fkko meno 
ÌMangninati allorché «rriTattm/O dote areano 
i loro nidi i marindbooidoa « W99^ di ceder 
hrono acaro ^ i quali «a certo Inogo ci ti stria- 
aero addosso in tanta quantità die thtti gli ani* 
«ali deir equipaggio sèo^avano ne votessero 
iaapazaire » a gli nomini» panti ognnno da aei 
!» sette di qiteUi crudeli» metleTano alte grida 
sH dolore. Col rolto enfiato , colle mani e le 
fambe lacere da tali puntare attraversammo i 
oaspngli r oppiìssai e stanchi da tante calaim« 
tkh In anlla aera aopraggionse altre iofbrtonii^ 
ai nostri anioaK » di dover c^ passare psv^ 
ausa Talk assai aogasta » chiusi da dna inao» 
eeis99tli montagne» sn cui erano densissime fo- 
reste» ove regnava nn eterna notte ; iJbbetlivan» 
te però al di fuori e sul lembo » qualclie pie* 
colo corregos» ad alcuni fiori» ma in tanta 
aUezaa che appena ^'.arrivava lo sguardo» 
I soli cacQiatori Patacbos « le antas e la na* 
•a si fanno alle v^ke -sentire ael onpn tSt^n» 
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no di qcmHe Kblitadini , in moh» dalie qaali 
il calore avea aaciogati tatti i rasoelli ; e noi 
fammo malgrado ciò costretti a patsann» I 
nostri animali durarono grare^fatioa per re^ 
oaroi l' acqoa là dorè ci eraramo ferma» 
ti , finché ritrofammo nn limpidieainio m* 
acello, die romoreggiava tra lo puinte di 
dìenso oetpaglio. Qoel luogo porta i) nome dì 
Joaqaim dos Sanotot» perchè nel tempo cha 
fli stava Eacendo la strada nn nomo cesi ap* 
pèllato ayeavi coetratta nna capanna « e vi 
smerciava cibi ai lavoratori. Noi fermamaio 
la nostra dimora per qoel giorno m vicU 
nanaa de? rnscello , ove tosto demmo mano a 
cuocere tre delle scimie dette miriqm* Il bel 
fiore rosso della bignonia, già visto anche a 
Jielmonte e descritto del signor professore 
Schrader (i) i adornava il laogo di nostra 
ftasione ^ intorno al qnale compariva nn altro 
bel fiore di color ranóiatOj • lunghe pidme dì 
oooco servivanci di capanna. 

(i) Il sig. professore Schtader riconobbe qoe* 
sto vegetabile come apparteneiile atta famiglia delle 
hignonie ; ma ei non potè esaminarne il fratto» onde 
M suo giadiaio non può aversi per esatto* 
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i F^r rUftoraErci dal préoipitMa oaiamtim drf 
i^rnoraiiaasÌ! lioitliMniiio. il. nostro^ viaggio pel 
ià 9. a oofi pia di tre legHe, ia cui ci venne^ 
£^0 di. «aocegliere boooa qoanfiti d^ iaterea- 
aanli erbe e di belfisstmi iiori per là raocoltar 
•botanioa» La foreata eatro oui paasaàimo era 
ÌMaai-- folta » : ed tatricaU dalle IbgUe dellar 
daoaa tacfuara ; aloooi t)iccoli corregoa pi»*' 
wl di {reicfaitsiiiie acque riceitaTaao toHa loro 
qionda la bigDoaia dal bel colore acarlal* 
le. Ii^cootravaasi però di contiano or valli 
ed or^o^io^; in. sull'alta stava la aelva Ga* 
ijoga, ed oltre i cespugli scorgeansi stermiuate 
boaofl^Ue» .Qaaato più io salle colline il suolo 
)l; caldo. ed a}^ciotto » altrettanto è qoi (iresoor 
IMUBQo^ e fecondo. . Nella grande foresta che' 
, irioopriva una valle 1 i cacciatori nccisero molte 
aotoiie» e tra esse pareoo)ùe di. odor ^llo , 
m\, vedute anche a Belmonte « e do|>o ayerle 
]>ea eaaoiioaie y si scorse che erano già state» e 
non da molto tempo, ierite da'selvaggL In qoe* 
fta contrada passa il corrego da Piabanha » il 
quale forma « per posi dire » il confine delle 
scorrerie dei Patachos» e da quivi fino nello 
interno del , Sertam si estendono i Hongojói 
ed i Camaoaa* Più avanti rinveiiiaimo gra» 
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«opia di 'farbUé ^i) ( pbalaena 'agri|ipÌDa ) « 
gà riscoDtrate Del' Bpaiìlè t àtììa patena di 
9 pollid e DMiao pari|;it>ìf e dt «o:colbr uri* 
giasfro aparsodi maodiie fifr«. Quatta faHaHa 
stanno nàtoosta nel corto della giornata pet noa 
oficima eba alla notte. Ci affioìni^inDio lor* 
atsai adagio per prandarte ; «aia :fii^rOD« 
oìò non ostante ; onde dovemmo tentare nn 
mezzo pia eicnro» facendole colpire dalla ìih 
(allibila freccia de! nostro botocndo 'Qnick , 
che mostrò grande' agilìtii e prontezza in questo 
genere di caccia. 

Arrivammo in segni to ad nna catena di mont^ 
(Serra,) so coi crescevano, in copia gli al-t 
beri ài barrigodo, molti de' qiiali arano c*« 
doti a traverso la strada i fnmmo Quindi e^ 
stretti a formarci nn sentiero in mezzo alli 
foresta» consnmando a tal'nopo gran tempo 
fatica. Nella Gatinga osservammo alberi altissima 
di cactus qtiadrato ed anoha penti^ona* imo. dei 
quali giogneva all'altetsa di cinquanta o sea^ 
•anta piedi, e due ne superava il diametro^ Aitr<^ 
volte incontrammo di simili alberi nelle Tori- 



(i) Cramer nelle eoe fiirfidle voi. I^tav. Sj ,' 
fig. A. a Mcrian tàv.'ao. * « ^ 
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tte ^ ed ancbe il caòtné hralilkatu detcriitoot 
da Ptio. Tra le rarità .loologttlid di queste 
•onftrade . riiuirttiHno solle tmide t fegCe « che 
eoprìrano' il tuelo, il braco cornalo od itaii* 
mai ( baio aernatos ) » di aa bel color ver- 
de maee 4i macchie beane (1)4 e presto un, 
albero sooprimniQ ana laeertoia (2) la qoal» 



il) It sig. eeoiiglìect Tiilpsms otiti uà dis<e- 
goo di questo br^eo nella Tst. IU. dc;gli annali 
della società degli studj natarali di Berlino nel 
1808 • Il disegno propriamente detto ^ bnono , 
éna II colorito è assai lungi dal vero; giacché 
Il Violéito ed il ranciaio lion sono afiatto in questi 
animali. Esso è-fier6 di gran liMiga il migliore di 
qnanti ne TÌdi^ essendo tniti gli altri, oh# ]Te« 
densi nei trattati di storia naturale » mere cari- 
oature. |1 sig. Tillesiut lo ricavò dalia ISsm- 
mina di questo animale , ma il maschio è di un 
assai diverso Colore. 

{a) Qtlesta lueertola della specie dftta anòiè$' 
ulan da aie distinta col nome di vecchio e giocane 
mnoRt §p'a€iilis;. Essa ha molta somiigliansa coli* 
anoUt à points biancs di Daudin benché a prinm 
aspetto ne sembri differentissima. il suo corpo é 
mo lt e S M s l W ^ -e- la sua lesu stretta e hingrii terso di 
esso corpo i esclusa la coda doppia ^ di tatto il n- 
maneatCì ha quasi la coafbrmaaione di quella del 
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area sotto il òdiiìo un foszo di.oolor arancio i 
ohe air avvicinartele impaUtdÌTa* MoitraTantt 



jàeaeé» Nel ^andbflmo gozzo sottoposto al. suo 
eolio di bel colore ranciato» scorgODsi alcm^e giallo- 
Terdi sqaamette a difTerensa delle altre emule 
dello zigrino » che ricopronle la restante super» 
fide. Ha il dorso e la radice 'della coda velata 
d* una debole e fìoa pellicella. Qsdervansi - iaolue 
nel sa» manto rosso-bruno con strisce trasversali 
quantità di piccolissimi punti » ed io varj luogbl 
una leggerissima tinta verde. La descrizione del* 
V anoiis à poinu biancs di Daudln è assai impera 
fetta per poter decidere del/a identità dei dna 
animali. A Morrò ff Aratìa , ^^ nelle foreste del 
JMbeorii rinvenni oa altro • oho/ij sveìtiseimo» cOn 
coda aaiai^uQga« ed il .denominai ^nolU uiridis^ 
Itsno corpo è jnterfunente cpperto df jpiociela 
squame « e termina con una coda in lunghezza il 
doppio dì esso. Il bel colore verfl^-erba chiaro che 
lo tioge « e che cambiasi a seconda delle affeziont 
ohe prova 5' è iniesseeato 'dalla tetta alla coda da 
•etla strisce trasversali or nere afibtto ed ora brune. 
I punti bianchi di cui sono screziati i suoi fianchi, 
nella stagione de' suoi amori diTengono verdi as» 
èàMMÌ*, Verde h paia la èum coda, oott'Sitisòe trat-i' 
v s wsii . os^re^ Ambedue iquasifr }màmM '^ivoM 
mÙe lorasie^' ad i Bcasilieei li driemaao non a- 
torio eamuieao ( camaleonte ) n motiva delU sno^ì 
oeonati cangiamenli di colore. 
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a»di« éi tMnte r br^^chit fòwicói 'éàtn «»« 
tftpltoe croce, nera M^k idorsa {ìjv ^eui g co»# 
tutti gli altri brachi e le laoerte , si distinguo- 
no In questi diotorni » col nome generale £ 
fapo. 'Ooeiipat» neli^' oiseryare' li» rkriik na%^ 
f di arrivammo ad un luogo ove scòrgemmo te' 
prime tracce di abitatori. Alcuni Gamacan 
erranti vi avean^ .dimorato ., pocH^ setùmiiDe 
prima^ »;, e fabbric^ltP. .con p«U ino)te oapaon^ 
di figQFa< qnadrasgolart • on^ - coperte xsèw 
alo«mi peizi di'eorteocia d'ìtlberi: ^uà e* 
ta 'sul suolo giacevano diverse penne de* 
^i nccelli mutum^ e jacutingas loro serviti 
ì* alimenti».. Noi .pc^ò . noì^ j^i/^mi^ gipgf^f!» 
tà dpiw.^^. oaoeialeri rselvag^i lerattsi ri^MOi » 
e l« vnoslre guide ^ ooóie ^aiiebe^il gioìMn* Ca*^ 
aiacan;» khra dì|eS8é scorte, ci ''acléicni'aWmo , 
òhe alla npstra sinistra ver^ò /il "setteVitrìoDe 
avevamo di già lasciato indietrcf una delle jpià 
f|fià^4i ^ .pQpo\o9e aid«a^,di ^(«fitsti JpdÌ9oif . 
. D Fiatiknelile' in ud far deU» sma) wnifmam^ 



iMiMt^cnmi fiori MmmdmkÈkifkiU.4ìtaptmdi 
aat« ^ies lahuriii dèe Crdinagir/iiSet ^^^Cf^^^éMa 
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t^niftrtiefiUÉlooiioj dalle prtiaa)e:« dai marini- 
: btfndoa^, al fiume .Ribeirao àk laara^, le coi acqoe 
«raira ia allora, a««ai >aa«e« e oi £prmai|iimo in 
-^pwsta valle sotto di vecchi alberi che , forma-' 
-vano ma solitario ^ rc^nantico «boschetto. , Il 
-nostro equipaggio «va st^ maodato a?aQli» • 
^noi .avremmo passato ona aotte bani^sMIuj 
^anche aefisa ieHo^se Terso la metàdiessf .onft 
'dirotta pioè|gMi nea ci avesse ìmprofvisameDte 
desiati dal profonde sonno. In tali cmì si «sa 
,di coprire air istante le bagaìgìie oon pelli, di 
bvoi, e noi ci riparammo «otto i buoni o^an» 
felli e li pareoch) ombrelli che avevamo portati. 
•DiCkil oosaèiLpismare nna tenda « o iabbri- 
-oare ona capanna » pev<M il oondar ; seco gli , 
arnesi a ciò necessarj richiede maggior quan- 
tità di animali' da carico, iqiudijagTJtfinnmero 
tC0verèU>ero a stei^ di ohe alimentarsi. Chi si 
ósponrr a. sostenere le- laticbo di nn tal viag*- 
gto deve avere il corpo sano -ed abituato ai 
ihvorì di ogni aipecìt; i os e erc disposto « anpe^ 
rame di hsmia voglia lo difficoUJii sapere adat« 
lam^'S^é privaaìont^ e. rignardare eempre dal ~ 
•miglior laAo inche icasi pk awcfsi. Koi quindi ' 
iVtavomo co»- filosofioa poco «d«»do lo koorosci» ' 
.dell'acuititi schersando ^Ik tmione di iulte 
Tom. 111. 10 
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-qnette àwcirta«j4à coi ciaiteno^ ocrotra «ol- 
Irtréi quanto aaeglto poUva,* « coasolamdoti 
l-tttt rakro tjolla «peraast ciie la tcn^fle 
poggia farebbe prwto cewata ; ma non pote- 
vamo a metto di riflettere ehe oi sar^ibe ad- 
data assai male ae iMse ceniinnata ancora al- 
iSBOÌ giorni j perìoolando di cadere tnttiamttUH 
y^ i tanfo p^ efce molti oomiaciavaaio già a 
»eii potet» ptór reggere a tanto noHdità» dafia 
4]iiala lutti i viaj^giatori per qneete foresta ri- 
traggano danni immensi. 

Spanto afia fino per baonà sorte il gioraè. 
Un obiaró raggio di sole tra qo«* folti noTdi 
allegrò tutta ia 8o6ietà,o le ispirò nuovo co- 
ttgtgio indispensatbilo in tale ooeasiooa» do- 
TSndto ooatinuare il viaggio sol monta a naUa 
s^le oott mail già d^assat indeboliti, a cui o«a 
ereseiùtó il carico per la contratta umidità. Qq^ 
^ato dì» fo gennaio* ci «ro^rammo di taat<9Ìnnd- 
trati da poterà in un sol giorno di viaggrò 
arrivare ove si passa il Rro do* Caohoeira 
per I' ntlima volto r ma non Telando sta»- 
eara di troppo i nostri somieri^ {di^deoMSD 
qm»l oemmiiio i» dna riprese. :La< strada piea» 
etatfa il prima giorno ani af&tt» l&era da 
aespugHs nia la {ttaota spinose di jatropha 
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tnvBt 9 di ima tpecie d' ikx » emm» pure b 
mimose e le retpe ( marimbondoe ) di iaco^ 
modarono assai ; queste ultime però molto 
meno di qaanto ci saremmo aspettati. Altrat» 
versammo qaindìnoa contrada montaosa lAkì^ 
0iata Serra da Gncoaraana, perchè dopo ehm 
vi fa fatto il sentiero è fireqaentata da ima tp«» 
€ie di nnsa rosea (cafaaraBna, fella eoilcolojn^ 
Linn.) Le montagne di questa catena non sono 
molto alte ; ma aridissime ^ ripiene di «liitt e 
coperte di catioga (captn de sabek) in mode 
ohe nei luoghi privi d' alberi » e epecial» 
mente nella strada, fa le veci di un fortifi» 
aimo tappeto. Gontin>iando a oammioare per 
queste contrade scoprimmo a caso il nido di 
una maonca ( tinamns hrasiliensis di Linn. ) « 
la quale depone le ave nova sui lido. Tali 
uova tono frequentissime in quelle Coretto « e 
•ervono anche di cibo a molti viaggiato» 
ri ; un mirabile esemplo leggeti nel raccon- 
to delle disastrose Venture di madama 6c^ 
din , riportate da La-Condamine ( relation 
abrégée d'un vojage etc. pag. 9S5 )| ettap 
e tutti fi suoi ooAipagni ebbero la buona 
torte di ritrorarné^ e tervirono loro di ristoro 
dai toflerti dkagi' di qud camnmio. Sopra 
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iànìL <ìel1» Bwntagne di Seim da ^ii9QamiaA 
«i Minaalò'' H migliore de*, mìei moti , e perciò 
«lìhiase indietro; dofetti quindi far caricare le 
-baga^lie da lai portate eu di altro mulo da 
^lU. A malgrado di tatti i poMÌbili soccoiw 
«1 recatigli » esao mori , e ci (e* sentire ona 
craodiMioik peitUta. Quivi vedemmo ia alto 
jieir aria il re degli avcltoj ( vultar papa 
Ji Limi. )j uccello , fiso a qael poeto indarao 
4>ereito ; i| tao fino odorato aveagli dato so- 
bit*.stlitore di qoel- morto corpo; ma la pro- 
denia end' è( dotato noo aveagli perm^sio di 
d3Ì>assar8Ì gran fatto , ed indarno io feci met- 
tere un cacciatone in agguato per aorprenderlo 
«e mai diseendesee. Per iiapadrdnirmeiie per- 
Bottai in' qoeUe vicinanse prèsse un corrego 
della foresta ^ che • dall' esservi morie net 
d'.i&toriù« al tempo in cai vi si fece la etra* 
da / né indiane c|»iamMo Joao de Deus » né 
prese il nome. Una croce indicava ancora il 
ioego del eoo sepolcro. I Brasiliesì d' ordina- 
^ffio non stansiano di buon grado nella notte 
presso il luogo ,ove sta un sepolcro ^ perchè il 
timore degli s^ifitr de' o^rti si fa. ancora sen- 
tire in questi popoli rossi ; q«iando poi so- 
no oostrelAi da qoiddie nrgeoxA a fecmarviBi 
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Bol Amno di certo senza redtaifvi pfimt il 
rosario; se però molti insième vi si arresfatio' 
ioeoraggiansi l'on l'altro ^ e credono con ci^ 
£ alloulanarc gli spiriti. Il luogo presso >» 
croce ^ ove io determinai di passare la notte « 
era oecapato da una scimìa ( celms^ xantfap*- 
atemos ) , la qoale appena ei fvde sì dette 
aobito a precipitosa foga) ma un ^ altro arbi- 
lélore di questo luogo istesso riccTelter con mag« 
gior cortesia i suoi nuovi ospiti. Era attaccato alia 
•nperficie di alcune foglie d* un albero norello il 
pìccol; nido di due oolibri (trochtlus ater) da me; 
f^ descritti. Esso sembrava fatto di una spe^ 
eie di bambagia di color ranciato^ «: conteneva 
due pulcini, i quali tosto prend^oseae éo€to li 
B<^rà protetione. 

- Avendo per anco assai impressa nella mente 
la pioggia della passata notte, tagliammo un al* 
bero di bignoàia' e toltene kr cofteooia aer ri^ 
coprimmo una capanna Isrnuita in: luir istante 
con pdi onditi ^sicmcr I r^icbes costiriilti dai 
fiiiggiatori HI quelle setve sobo per ^je pii 
coperti con grandi foglie^ di cocco <s di patr 
tioba. Si conficcano dei bastoni in terra , cui 
se ne legano degli altri per traverso , e coper- 
tene il di sopra con foglie» si forai» QO tetto 
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idoneo ft difender» l}eDÌ8Aifua dagli ihettki d^ 
r«|nio8fera« Qv% Bunchiiio tali foglie j co« 
me nelU maggìer parte di qoe^ dintorni « ed 
•Bcbe a Joao de Deot, A adoperano grandi 
peni di corteccia i d* albero per rìooprir la 
capanne » alla cni eostmzione serve moldasimo 
U pao d'arco» del- qaale già ti fece OMeasioDe* 
^ li di il gennaio Tennero t càociatori poeti 
di guardia durante la notte presso il morto a&i«« 
iMle» « mi anooiiaiarono di ater soltanto fé* 
rito aa re degli aveltoj ( nroba rei ) » il per^ 
i^hé . abbandonammo H loogo di nòstra dimora w 
La tmppa giunse la nn eubito a Jfttbeirao da 
Ca|aseìra , e qoindi a. Ribeirao das Minfaocas* 
Iri Tedemmo j^. la prima volta il bel corvo 
axsorro (corvns nsnapogon {i) , ohe nel Sor» 
iaoi di Bahia vien clamato geo^geng ); si no* 
eisero^ molti di questi animali non gran tàU 
la panrosi. Il colorito delle loro penne k 
-solamente -nero e bianco» hanno però ana 
Mliisima macchia afezurra dbi nn lato del 
becco , ed un cioflétto di penne in svila 
iroote. Cadde sotto i nostri colpi anche il sahm 



(1) L' ioahé'd*Àsara| tt^sges eto* 
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nero ( saluiiiii preto ), già visto da ^*aiì tèmpo» • 
provai (a maxima compiacensa nel poter cono* 
Boere da vicino questa nnova specie d' animaH di 
imbelle tinte (i)» Tali eakai in pioeole cott»« 
pagnie di diedi od ,al pià^ dodici girano attòr« 
Ilo alle cime degli alberi >: se ne trova bno» 
numero in qneUe grandi foreste ma non i« 
altri Inoghi. Ove alonno si avvicini aU' albero 
wxà qnde dimorano j divengono tosto inquieti 4 
ai cacciano sotto i rami pidi fìronsuti» sogg«ar« 
dano da là curiotainente colla loro testolina* 
attendendo il momento otoportono éi ^darsi alla 
fegà. Si necìdoiio con facilità « ma aono troppe 
piccioli per mangiarsi: la loro pel^r conciata 
•evviva nel Sertam per le berrette; oggidì pere 
pébfaissimo l'adoprano. E ' inanmerevole nalìa 
lui^este, dell' Àmei!Ìca - meridional^' la quantità 
M piccoli sahui ( jachas , hapale e midaa)^ 



(i) Hapale chrisomelas: il corpo è lungo i po1« 
Ucred^S Ibtte; la mida è àeUm ÌMifèiet»a di pjol* 
Ikir it ed it liueo^.il viso è circondato da lunghi 
pdi: rossi» ritti come qaeUi ^^tiaseknta rosalia } 
saUa co^a^ dalla sua sadice ^ fino alja estremità» 
Uovaaiuoa bella siritcia. lìipga di eoler* raneiaio 
ehiaro fi ti irestio del coriio è(^ nerisiio^ cai pari del 
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alcuni ^ €S8Ì ora sodq coii0sdiillf<imi j ed 
è certo cli« se. ne s6!oprìrebbe|*o molti altri da 
<^i. ti occupake in farne indagai più aooarate. 
- I cacciatori uccisero soUanto dei piccoli 
anin^alif ^ in ispecie sciiptO'^ ed il lioslro desi-; 
derto di incontrarci nett' uosa (jagoarété) ci 
tornò sempre vano -, qoantanqoe ne avessimo:' 
scorte le. recenti orme > e riscontritè sovènte^ 
pe^ tronchi .degli alberi le traece dèlie- soe or^ 
p^ì im^e^ usando quell'animale di a^;nssarle! 
sopra la bro .corteòcia. Così pure non d venne 
mai fatto di vedere M ctn|^iiale di cui scoprii 
vamo,:spessisràia Je pedate. Lo sparo delle 
irmi , i ripetuti oilriti de' moli ed i gridi dei 
trx^iros furono iiorne il motivo di questa do« 
atra malaventuraé I cani latravano forte aH«( 
incontrar di qualche aairaaléi e cacciavano ali» 
ypke anche Ja gran lucerU^la tei4 ( i ) nei ; cì^ 



^ (f ) Kdle épere di stoéia naturale che trattano 
dèlia luoectola leilk trovaasì alconi diffettì ; cosii 
per etenpio ivian rapipretenUitat gtasta aU^uni dise^ 
gai y' la sua pelle nera a aracohieiastucrey estéa<* 
do esso ìoyMst 9taile ( T. Gu«ier ^ Aeguo aaima<4 
lettom.; UjiftS9..a7:)^ do non Tidt jnai . qneste 
grosse luoettole start nelV ao^a « e della ^ as^ 



dby Google 



91 WmMfiu^iBi» sii 

afteri 9 4>i imi y tf endoiie il tempo, hi rìtrat^ 
vamo spaccando il loro asilo colle aocoHt.fLa 
(ijtfiite erano anai bagnate dalla piogge , e ooi 
parteotpando, contro il nostro volere, di questa , 
umidità pensammo a trerarci un riparo tA* 
blìcando nn rancho, oto riooterarci nella Ticina 
flotte ; al quale scapo raccogliemmo' moltissime 
foglie di pattioba, e carrcbi df esse giognemm# 
pritaà del tramonto del sole- alla sponda dé^ 
Rio db Gachoeira. 

Si passa per V ultima yolUi qui il fiume IUt^« 
b do Gachoeira , che si piega in una ciA*Ta 
ed attraverso la stradar^ dietro là' quale con^ 
^nua' a 8corréi*e fino al mare* Quindi pro^ 
grédisce verso il mezzogiorno in direzione 
incidentale , e tutti i fiumi che vi mettono 
foce scorrono poi nel Rio Fardo. H ÌUo do 

opinione è pure d' HumBoIdi ( A'elation * da Vb<» 
jage aa nùoveau Gontinent tom. II, pig. 80), 
il quale si attenne alla asta - propria esperteaaav 
Sera pare abbia vqli&ta raffigurare qu^to^ animale 
nella- tavola sevi del tomo I, fig. x. » • 3^ e 
tali disegni li. giudico perfetti giacché 1' animale è' 
di un color bruno a macchie gialle. La fig. 1 déllÉ 
tavola kcxz è però colbriu in modo che a stento- 
i4 si può fJSGoatrare esso aniasale^ 

i«r - 
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CtaolMieifii i^ qvi'piec^lMàiiyio» ed «r» ia àltet 
^:bai80 da poterai . òMnc^lainepte aUrar^sare a 
^di. Il canale dv pièno di sasfi e sooglietti, 
•d aUo inait ti dtvitk iu rami i quali formana 
^i i corrégoa. Al lido ooeidentale oeitruimmo 
illune oapànoe oon rauai, d' albero » coverà 
4andole«« . oode difenderci dall' amido e dalla 
P*^^* > ^<>U^^<'g^^ di paitioba recate ooq. 
Vioì. Tatti deOHno tostò mano ad alles^re e 
cuocere dei pesci , specialmente dei piabanhaSé 
che; 01 Mrvjrp^o.di cena. 
« I eomìeri erano molto indeboliti dal TÌag- 
gio fatto, e dalla sofferta penuriit di cibo, ed 
ancbe le mostre provvisioni .erano assai diminoite» 
Fammo, quindi costretti a,ce[rcare nella foresta 
gualche capamia dei Cafnac^jtns, incambenaa affi- 
data a) gievape Gamacan cfie. avevamo con ^oL 
Joai JCaSlanp_si offri di accompagnarlo ^er prò-, 
capciarci ancbp le necessarie provvisioni^ e per 
phiamff»^ alV. uopo aleani di qae' selvaggi ia 
Beatrò aoocorào. aUa «iaecia. Essendo l'àldèa dei 
€amacan8 da qui distante tin giorno e iteaso 
allò incirca di cammino , ci dovemmo decidere 
a ps(ssare quattro ò cinque giorni in quellai 
«Dittarla foresta. Ip |eci accompagnare i dae 
n«Maggeri dal mìo rnnUtto Ihaoil^ nofo» 
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robuste ed intraprendente» e ben^ (orniti dt 
polrerè ^ Ài palle e di vittoTagUe ti' particonOv 
làUt e tre allo spontare del< i^ di* f^^ 
jMfo. ffor. rimasti *n«Ha ' ca^mna sentimmo 
assai fortemente il bisognò di cibarci di carnè 
ùeécat , e di aTTÌcendare' I'ìbsò di questo a^li-f 
mento con quello del pes^é , perciò alcimi 
gittMOBo r amo , ed altri perco^soro i disntorni 
della fore^ ovencciserp gran copia di sahat 
o di jaccbns pepioillatus grigio di Geoffr; 
ma per mala ventura erano tutti paceoli non 
sup^ando la grandesza dello seojattolo» e £or<r 
Divano così, ui^ troppo scarso^ ^limtnto «gU 
affìrmati' cacciatori. In iquesi^ contrada po««^ 
chi Sono gli animali gros^ , giacché i cào^ 
eia tori mandati a rìntraemarfi ci riportarono^ 
iù cinque giorni tre soli gua^ibas # tm gW 
gò (callitbrix melanochir), nna fa^^upenbay 
slconS altri animali mangiabilìi ed un grandisn 
timo nmnero di picdole ' seìmie sabui. Ku^ 
scendo già da alcuni giorni infimHuosa incbo 
hi pesta ^ ci Tìsdemmo ridotti a non fivere per 
dbo cbe la sola carne séce# • là larìaa di 
mandiocca. Alle nostre bestie noti .toccò e m»^ 
^r sórte, mentre nel'fcl^o delta selva, os^ 
«andò il .swolo assai ombrej^iato 4^U àl*^ 
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l«rij y'i cresoe pochissima erba, è tnlki stra-> 
da t^incpniranb solo arbusti spinosi , i qaaU 
perà Doo le incbmodavan gran fatto , ayendo 
esso avnta sempre la c«pa di retrocedere - iiet 
hiogbi di migliore pascolo, la cui ricordanù 
nmaae » non y' ba .dubbio , Inngàmonte fitta 
nel loro capo^ ^oesto rinonlare* dei midi ci 
. dava Bsolto a pensare « e tatta fo neceasaiìa 
la nostra attensione per disttorli; dal loro di- 
segBO. Il perchè furono spiqti - pìh innansi 
uella Teccfaia strada forestale » e colà chinai 
nella impenetrabib selra con stanghe poste 
a traverso degli alberi. Ma sopraggiunta . ap- 
pena la notte li udimmo .correre alla nostra 
volta aensa poterli • vedere stanti le dense te- 
nebre^ e per eie non senza grande fatica 
01 riuscì di respingerli indietro* Tntte le cor» 
a nnUa però ^varono> che appena abbjmdo- 
nati a loro stessi riprendendo novamoote la foga 
(eoero^ ritorno al fiume. Allora supponemmo 
qoanto era diflkttoj cioè die la sola sbrama di 
migltor pascolo, li eccitasae a qncisto: il «e- 
gnente mattino spedimmo dei caccbtori a cer- 
carli,.! quali .trovarono, le recenti. peds^ di 
4oe grolse nnte ( jagn^^ti) passate nella 
n^te. in pepa distansf ^ noi^, Impifgato il 
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giorno nel percorrvri tutta qtieMa oonthidhi^ ci 
ritiramAio airapparìr^ delle tenebre eftlUstradit 
attórno d' na bellisfiitno faoco. 
' lì teinpo cbe rtposaoimo ìq qaei^o laogo 
ci giovò tqoUissimo per ben* conoscere fatte le 
forejBte dei dintorni , e per fare acqaittò, di 
^grandi rarità boianiohe g tra cui d' Hn^ bfldtt 
buméró «li felci, nelle quali prìmeggiaraaovté 
belHsMiiì^ famiglie dell' asplenibdi inirgiiia^itii 
alto fino dieci e dodici piedi > che in tutto it 
rorstf del faggio ' vedemmo una sol volta', è 
perciò # baon diritto lo avemmo ^ in ^ oont» 
di una rai'ità.iii quella contrada. Si uccise qui 
gran pbpia di uccelli ^ « tra qoejsti i} fendi-* 
albero bruno ( dendrocolaptes trocbiUrostrii 
del museo di Berlino ) e uncinato oo( becco 
rn ferma di falce, ed altra specie^ di qifestò 
istesso uccello di color rosso , che vola da 
pn albero all' altro facendo risuonare la for« 
tissima »x^ voce (i). 



' (i) Questo uccello appartiene ad una £p«i^ia 
affine a quelle dei fendi-albero . { dendrocolaptet ) 
e dei canteri ( sjlvia ). Il sig. Temminck nell' ni* 
Una edtsione del suo manuale, di omitio|o§ia,(yol« 
1» pAf. XXXII ). k> distingae col ironie di anaba^ 
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t Dop^ OHTi i^at^ «ìn^foe pw\ ' in vid^ 
fanza dei fiui^« il 16 geniiajo terso il mes- 
cogiorno ndìtrimo oa colpo di fcunlé^.e ai ay- 
tiv^ in noi la tperaoza ^di rifodero i noatri 
lacilì alla caccia. Subito dopo replicarouai i 
polpi'» il- jcaì linriboiubp .ri^uooafva :n«lla> prò* 
fiMidJtà: di :qu^|le foraste» e.vadeqimo compa«<- 
fjre mi fime, iMaqoél coii due .giovani camacan | 
^ por^4.tivQ ìa 0oa toajto pp bélliasùàao fai- 
fìooe bianco j "WìUcìAe affatto a «oi ignoto* Joa^ 
Cantano eÀil.aoo camacau> non éraiio rìtor^ 
«atiiiiMigtiiAta raccordo; doVeano dirigerai per 

Tea. La specie di' cdf qui sf tratta; e òhe descrlrerè 
kcétedieniei è' da nijp appetlau-aaabalés lencophtai* 
«ma^ irnaachiò* Ivng» ^ poUitci e ;dua lìnee in-r 
circa» ed ir poUici e ire linee largo» ha tntte le 
parti superiori del corno di un ; colore rosso-scuro 
tnfjiocato » il groppoi^e di un colore rosso-chiaro » 
còme pure la cocfa/é le gambe nere. Il mento» la 
gola ed il disotto del coIloU^o tinti di nn bel 
^allo che spicca assai in confronto del resto; dal 
petto àlTo lìigìii gli scorrono delle strisce bianche 
f gialle^ il auo ventre è di <:olor glaHo grigia» che 
CaogHiai net lati In olivastro oscuro^ le penne della 
ali al 'diaoito'' tendono ad ub giallognolo roaaleclo; 
là fronte paeienipa aEll|«Mnt« del roseo ; <t» ana «Mo 
k di viiaicoécr peMa efaiafo'/'o^rfeàtoo'bfiuioia^. 
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tniaittraAi n^mcuos» diiU* Al^leà dti GmikacaM 
é' ^^Pràft) d^ Alóaniara. .Matioll <& avfii|è di 
Steve seòperto «or pteoi<rlìf8Ìaie. «d «Mai pò» 
T#r<^ VMlag^io di. quegli 'iodurai^ menti ànoorii 
tf^ìlù éUXó dsMa maggiore rozzezaaJ Si • v' iiW 
ooolrò^ oinqae ^soli t ùoaiioi , V noo dei qnéli 
giaefea inaiato ad^ dna Imbodcitura del ftamab 
3^1 Oaiaacatis ^osteptairanai tpam naioaniairti 
oalUi -eacota ; e M>a:^coUifavauo qhe pòeUtsioit 
|riaitlieélle pei loro pareo ìaAtmentOy tìec^è noi per 
BM^à Tetitara non trovamaaìf» èome jefl>are i 
nMtrt ' nmli* In 'àleirae 'di < queste raodarie» 
(fittàggi) dell Gamaoan». non vi- si erano ,ve% 
duti' per vàndo < i - bianchii In hltie Aìdeaa 
piiiii'^ip teme 'del Bertoni wì sì piantano k Imiut 
bagìa ,' Ifi «natudieoca , ed il grano turco ili 
tanta quantità da poterne fare andK on qnal^ 
die liinitafte commercio. I Mongoyót, come 
U ebiamano i Fertogbesi^ ed ' i CainaoaBS, 
eono in generale astiai più ìnciviHti cbe i loro 
ftcini i Botoeados ed i Patacbos ; essi celtivaite 
molte otìli pisinteye'irtirenO'giàda^pdoltì anni 
in perfetta concordia colle colonie europee» tm 
persone df^lla lorotcbiattd, da noi vedute, era** 
UP beo formate » nerborute « prive di abitj ad 
•ece^ione 44 .Ucaahobii (tactniob») taroiMie 
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di. ibglifl» di isfUln portata «bgK wSovàwì dU 
b f«ggta dei.Botoicfhdif le labbr» «. Ir omo 
«bìe Ben ' arano praato di ioro -diffaraiata* 
Easi laàioìanD craacaFe i eapalli fin ai San* 
ahiydaLcbe rìcevono nna c^fariaierooaj 
nloqni però ^ mi tono rari ^ li tagliano rotondi 
in. §MeL àpaUa. I loro àrebi e le . fréeoa orano 
«iaai ben.Jaìporale; ma pi&' afftoii ai parlerà 
di 'qòéato pdpolo con maggior eaten^ione. Uno 
dai dae' giovani fenoli con Manfo^ aTèa di>bat- 
toto an di aUistimo albero il falcono bian- 
co oott nn oolpo di freccia à tale diatan* 
aa 2 coi non sempre arrrrano i mi^iori focili 
d' Europa. Il mio piacere nel tro?armi al 
pOMèBaò di questo nocdlo ei^ tasto pia gran- 
de f pec<cliè areodolo già osservato pi^. rolta 
svdaazare neU' aria , m* erano sèmpre tornati 
▼ani tatti I tentatici; fatti per impadrònirmene. 
Smo pi^ non apparve nel ritnaiieote dal' TÌag* 
gto'(i). I due selvaggi» mirandoci attentamente 
atettéiià a bocea .'aperta per lo stnpciré tenta 
dira una parola; si sedettero qnindi intomo 



(i) Qaesto è sènza dubbio le petit aiale de la 
Gaiane di Maudajrt (falco goianensis, Daiiaia«Tratlé 
Htm. et comp* d'oraiib. tom« II, pag. 78. ) 
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jrl fieideo cop noi. Dopo^ nn piccolo riposo 
K mandai nuovamente alla eapcia» nella qvaie, , 
per loro A piacevole occupazione , mostrarono 
Btraordiaaria sveltetaa* Ritornarono la sera con 
dne grandissima soimte ( cebas xantbosterM» 
nos (i) ) ed uh jacnpemba, ferito in mezzo 
ài petto dalle loro frecote. Il giorno stesso 
sfatidoceùe 'tutti nelle nostre oapanne in varie 
attitudini ci eomparve dinanzi in sul fiume 
Uba nunAerimisÉ^oia truppa di lontre^ pervenntA 
senza acciyrgércene fino a questo luogo. Noa 
potendosi ^l 'téi*fìblle animale tener qui et* 
Iato sotto 1^ acqua « che era b^nsifsiiDav nói 
tntii demm<» di 'piglio alle armi ; ma per no-f 
0tra mala ventura «'erano esse inumidite onde 
Bòn si poterono sparare; ed i cani stesai 
rifintaronsi di'assaKre q uè* terribili anitnaH^ 
onde ibbéro caMpó èi tutte; fuggire » in fuori 
dannai, t^he Manoè'l ' eolpì oo( fìicsio mentre^ stavi 
per>ipiirarsi sopra lino scoglidj e noi^ restammo 
«ttofriti Teggetodoéelè si?appare cosi di ^ mano 
tèà^a {k^terte inseguite.' Le lontra del Brasilo 
■'.' ^ ■ ; -iu .: . l ...' ■■ ; . > 

- ^_ ' . ' ' " ■ , " ■ . '"' " ' ■ T * 

" (i) Questa sci'mia, di cui si fece eli già meoiione; 
l'aitata rafR^utata nelle ' opere del yf|. Oieoffroy é 
M^n$(^ G#»iet so(tO'#?aoM i(>^ìà fNM«^4|»»i 
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Iwinoo nnà beUissima p«lle > cbe però noo 4 
^ìvi tenuta in quel gr^a conto come le no^ 
ttre d' Europa : frequenti sono neir Ani«-« 
rica meridionale e giengono ad - una atraordi'* 
«aria groaiezsa > dal che ebbe mìigine la favola, 
•Ib quale ai dà ancor fede; ip; alcuni luoghi 
ddla nostra sì QoUa Europa, delle famose sirene 
la cui esistensa. è data per cosa ^ertissima 
da Qoandt ( pag. 106) e da, altri scrii* 
lori* AndMa a tuoìo la mia speianza d^ 
Iro^ar vittovaglie . nflll' Aidea dei Camacana» 
«è sapendo coiue sfamare i ausi somieri ^ la 
dimane « giorno x*) , diedi il segnale del!^ 
partensa. Ambi i selvaggi riposarono di ao* 
•èmpagnarci pia oltre j. e ritornarono alle lora 
èapanne, scambiando opi Qos^i.aokelli ed air 
tire cosucce i loro archi e le, frecce; Nel graa 
óalore di. questo, giorno era arsissimo il ooUe 
•Operta £ oatitfga • : e la difficolti di tfo^ 
varfi aoqda. p^r bere . iiipomnciaFa a 'arai 
•Ctttire i . rinvenimmo per^;in^lit foglie d' i»? 
•I«a ^ ohe i;ÌQ9gl^eQ^{no. per Carpone pn rjipar<^ 
nella futura notte. Dopo a?er percorso alle 
incirca due leghe e mez^o .eiusnemmo .alla 
pi^rfixio ìf^ 9hI ;^r. della, se^i^ ad, un belUfti; 
m a j oa raif oi^rfr^qi) Mi aa s»iui ie<yiiida il;. ti> 
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qnm tre ìfighe. Al meszodl ci troTammo 
in una y^U ieUà Biiqueir^o pUoa di foresta « 
óve . scorreva un piocHotlitaimo ruscetio temirt 
aiaciutU)^ il. cui lido j ooodie pure tutto il suole 
^lia vallata j era. coperto ia modo afTatM 
grottesoo da varie specie di felci* Yi cresceaa# 
^nche diverse famiglie di euemia , e masffimt 
sua ancora sconosciuti!» pteris (j),» le cui 
sterili frondi (froodes steriles) aveano la fof« 
ma di frecce ^ e le fruttifere ^ano di una 
isetnformaziene del tptio diversa ; qè maocavauf 
altre bellissime speci^ di qaesta famiglia. I| 
mio cane da ifórme ai^dava cercando tra qnei 
cespugli » e ne eavò in «n subito una grossa 
lasacuca intatta ^ cV:eii certamente avea gbeit 
Dsita.Bcl nidi», ^questa preda i miei caccia^ 
iori aggiunsero, noa ae^onda macuba , un gig^ 
«d un s^b^l4'(tin3mus .noctivagus). La qua^ 
ji|i%Bn6Ì)>ile^ 6^1iM ,.dfi Buqqei^ao allp imi^ {^ 
f^ alcj^oi.de'/ioMr^.muli deboli e grondanti dj 
ajdd^^^e 4^'^®<^^^vo caldp s4 difGcil^, che^ noi^ 
pia docili alla sferza, rimasero iad(etro d'assa^^ 
)ta ff^^ ele^r.^:^ di m\ era ;fipiq;iai V^l^o* 

* i I UH I ii ' ii II i l ii lf iiiiK I III r- Il l i ( , ' i t I I I j^ 

'^iiyh sìgt prufessete $efaràde^a<;«iiiàaiga diiatt^ 
(.'flimva^jpéaiMa ipifìris'jpaeidffM.->'; « ' u b :«, 
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■ftfera cercando oofrUntemcntt di metCersi ia 
«qailibrìo prodncefa freqóeiHiMtmi temporali: 
tàonava fortemente alterqnaodoci determinànfoio 
a fitanzìare tra dna lìmpidi eorregot dai quali 
là contrada ottenne il nome di Duce Riachos» 
Dopo il minaccioso tuono « il quale rimbonà- 
bava altamente nella foresta» ti osonrò il giorno^ 
• L' ormai sopravvegnente notte ci arrebbe sor^ 
|>re€Ò a cielo scoperto se tosto non ci fos* 
timo dati u oostraire una capanna con le 
peHi di bne » portate eoa noi qsal unico ri* 
fjaro contro la pioggia , il freddo e le in** 
temperie della stagieue | n» per boena torte 
iM)n cadde acqna e k nubi si costiparono. Le 
legna adunate presso il luogo «re noi efaTamo^, 
nsandavano- bonissiàio odor di ctniiella^ béo^ 
tivo per cor le loro piante son» diiattate al* 
beri di cannella di^ Braslliesi* Ifon mi riasd 
di rederne i fiorr o le frotta^ =ma Aaara sensi 
dubbio descrisse questo albero sotto il nome 
dì Imbaria aromatica (veggaii Koater^TraveU 
'«te. pag. 4g5). ' \ 

' Dal Hfògo della nostra preienW dettoMi ^sl 
&oili# CatoU avv a m a-^ a n co r a -quattp» -^^^^ 
dMi..iff<»rn»smo>.il di J9. La i^wda passai so* 
pra diverse e i aitta à^e j • ai ust tni J o . iw t suoH»' 
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fkiente per le foreUe: TaHcati moHi oorregoi^ 
«eontraniiiio nuove famiglie dt aocelli e di piante. 
AìV imbniirir cM giorno in un laoge presto 
il lido del ruscello Catolé» oopeHo di erbe e 
di cespugli, ove alcnni anni prima H eapitam 
'Mor Antonio Dies de -Miranda area fatto fare 
•da' snoi negri aicnne piantagioni^ al dì d' oggi 
•però affatto abbandonate e deserte ^ trovammo 
.una pìccola capanna colle pareti di argilla ^ e 
H^ol tetto coperto di corteccia d' alberi , cbe 
«vea in allora servito di asilo ad essi negri; era in . 
pessimo stato ed abitata soltanto da grosse for^ 
)micbe , pulei. da terra ( pulez penetranv) e 
Jncertole ( stellio torqnatas ) longbe qnattor^ 
dici pollici e pi&; ci offriva quindi un cattivo 
ricovero dal sole e dalla pioggia , ma dispre»- 
sando noi questi incomodi ci abbandonammo 
-al tonno dopo aver cenato con una grande 
qoantiti di pesci piiJ>anbas , gnara'ìbas e di 
mhre sorta. Lungi incirca due giorni di rhf" 
gio da GatoM trovasi la prima dimora di quei 
aelvaggi in un luogo cbe porta il nome di 
Beruga. Io mi determinai di spedirvi alcuni de' 
^miei poi loanli cai^icbi onde ne riportassero del gra* 
no turco per la nostra truppa affamata ^ dispe- 
di far passar* T équipaggìp per quelle 
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fottitaime foreste prima ebe i nostri «otnieri 

•i fossero ristorati col etbo» Mentre attondevasi 

it ritorno degl'ionati io feci pcroprrereda al- 

«rat altri la foresta in tutte le diresioni per 

esplorarla. 

(ZocelU d'ogni eptcìe abitavano In qne* 
oèspnglif e specialmente sformi di anaoans 
^(psittaons seTeras, Linn.)^ il tiribàs (psittaooi 
eroentatns ^ ed altri molti rarissiaù e piccoli» 
cioè . il pfglia-moscbe con due penne della co» 
da allnngate (i)« il frisone nero dal becco rosso 
^ozia grossa » Linn.) » numerosi fendi-alberi 
(dendrocolaptes ) ed i cantori (sylvia) i quali 
lotti Tennero compresi dal signor Temosinck» 
sotto il nome generico di And>ates. Questi 
aceelli si sentono da lontano pel gran romertf^ 
giare di tutte le loro to<» insieme ; ^ssi sto- 
lassano dall' uno all' ak(o albero e da un r»* 
mo ali' altro^ s'aggirano da ogni banda e stanno 
in continuo moto. Tra questi grandemettlo 
mi sorpresero alcune nuove specie dell'ani 
bates erytropbtbalmns (2) , del leucopbthiA- 

(t) Le colon; Azsra viaggio neU* America me- 
fidiotfale. . 
^^ Anabates crjUophlLitons » ueosll* 
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wsvM dell' atricapìllas (i) dalla testa nera» 
dei maeroorat ^2) ec. Essi si fabbrìeaoo un 

simo« lungo 7 poMioi e g linee, e largo 7 pollici "e 
•linee 8 ; V iride degli occhi h di un rosso infuoca^ 
Tivace ; la fronte « U gola ^ il mento e la più parta 
del còllo al di sotto, come anche la coda, sono rosse, 
quesi' ultima pero è meno ben colorita che la fronte 
ed il collo; tutto il rimanente dèi corpo k di UD 
^i^io olivastro bruno, che sul petto e sul Tentf« 
si cangia in color giallo-rosso ; le piccole ali hanno 
ana grande striscia rossa, come pure le gambe. 

(i) Anabates atricaptllas chiamato sjWia rubri- 
cata da IHigert la tesu ed una strisciala trayersò 
gli occhi ed nn^ altra ti*a il mento e gli occhi som> 
di un color nericdo ; vna striscia tra ' il cranib 
a l'occhio, ed un* altra tra P occhio, i lati del coiN> 
e la parie superiore di esso sono olivastre così pur« 
il dorso, la coda e tutte le altre parti di dietro 
compreso anche il ventre ; la coda è di un bel rosso 
l>rano , la schiena oscura, e le ali dello stesso co^ 
lore, ma nn poco più fosco e giallognolo. 

(2) Anabates macronrus detta sylvia striofata nel 
Btnseo di Berlino; lungo 6 pollici lo linee, e largo 
otto ed li lin., la coda supera i 3 pollici e 3 lineila 
in lunghezza; esso ha le penne di un bel c<^lor 
rosso-giallo per cui è visibile anche da lontanò': 
tutte le parti superiori del corpo sono di nn color 
ffosso*seuro molto prossimo al color di porpora : 
le penn agoste della teita aimo tinte di aero ^ ael 
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oidopeostfe oòn ddte foglie e dei rami ii»i- 
tf Mtieme: I batsiftsiml . ocrspi^U erano abiuU 
dai frisoni neri jcol becco rosso ( loxia groa- 
aa , Linn, ) , dal taoagara col capo a atrìace 
( Unagara' silei» di Lbn.): molli altri pio- 
doli frisoni , cantori , piglia-moache è tordi 
dal collo ignndo ( turdas brasilicnsis), aUvano 
in sulla sponda dcl^ruscello. Un altro FolaUU 
non descritto' finora (i) , ci fc* sentire il sao 



res^ il color è rossiccio e di «goal tinu sono aa- 
obe.i piedi; fi disopra del collo però è più^mn^ 
come pare la cofU delle penne è di un gìallo-rot^ 
#0$ tatto il di dieuo del corpo è reasò^acuro a 

, strisce gialle ^ il d«f ao « la pemM di sopra della 
coda sono rosse^brone, qoella del dorso pe^ hanno 
delle strisce di un colore pia chiaro. 

(i) Giusta il sig. Tcmmiock pare che qtiesi* 

. uccello appartenga al genere dell'Opettorynehus, ed^ 
io lo chiamo tordinna assomigliandosi alcnn poco 
al nostro tordo. Il maschio è Itingo 7 poUici ti 
linee, e 9 largo ; tolte le parti di aopra del corpo 
sono di un grigio* chiaro» e le penne hanno un 
contorno più chiaro ancora « specialmente qodle 
del collo e della testa ; una strisoia sali* ocohio » 
un'altra sol hec^ e dietro la.tesu, il mento, il 
cailo di souo ed il petto anno hiaaohicoi ^ la gola 
non è macol^U^ il collo aldi sotto* il pet|oadil 
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-gride a ire voci , cosa per noi affatto rara* 
£ft«o 2 della famiglia del t^aotore ( Sylvia) 
con luB^ becco ^ncioaU) : io Io avea redato 
:già a . Rio Doce ed altrove. Salla sponda di 
quel rvseello vi^e nelle foreste V amfibio tan« 
ialoB oa/smieDiis di Lioneo « e vi fa sén* 
tire la stia fortissima voce: dai Braslliesi è 
cbiamato carauna. Ne fa uociso nno presso' la 
•ostra abitasìone , ed il mio cane da fermo 
lo recò éal rateello a terra. Qneslo cane 
irovò A tjfae oeonparsi nel cacciare' il pic*- 
icolo preiis ( cavia aperea , linn. ) » <li cm 
«ravene gran copia nei cespngli aderenti alla 
•nostra capanna ; esso andava continnamente 
in cerca' di questi animali, e prendevase molti, 
ma la loro carne troppo ^dolle non «ì conia* 



ventre hanno alcune penbelte grigio -bianche come 
1 nostri tordi ^ le penne di messo della* coda mac* 
cfaiate di nero » net lati sono sparse di maochie di 
iin color. giallo rosso smunte , le penne grandi delle 
ali hanno il contorno rossiccio e ftimUi strisce tras- 
versali. Oltre di qfLCSti uoviinsi ìsltri moltissimi 
uccelli nel Brasile, alcuni de* quali costituiscono 
una £Eimigìia simlglianiissima a quella dei cantori 
( Sylvia ) e si fanno distio^ere per 1^ alta ed inar- 
monica loro T^ce-. 

Tarn, III. II 
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«èva al ^to degli Europei. Io questo luògo 
«na volu coltivato io potei verificare , che né)- 
i' interno delle grandi sélve liawi scarsezza d^ 
finimali grossi piji die nelle contrade incivilite; 
«entra la sola mancanza di alberi prodoo» 
•obito nna grande diversità in essi. Nel centro 
^elfce foreste v* banno degli ànimaU tatti propi^ 
^l luogo ^ ma solo ne' prinoipj dei bosdii,da 
mm -sono cinte le oolffvate regioèt , Htroverai 
la maggior copia delle loro 'differeati specie^ 
- Essendo il sole a noi perpendicolare ìévevamo 
eccessivo caldo* Il is gennàio il termometro di 
Reaumnriall'ofnbra^ dalle dne alle tre pomeridia* 
ne seguirà il 2^^ e mezzo ^ ed esposto al men- 
tovato astro» ascese in pochi minuti al 5x^ ; altrì 
gionn forono anche più caldi, ma :di rado s'aita* 
no i 3o^ all'ombra. Il di vegnente sopravvenne 
an tempo assai cattivo, tuonò 5 ma seosa lam- 
pif e piovve dirottamente. Queste frequenti piog^ 
gè aveano poco a poco go.nfiato il fiume a tal 
•egno da renderci i pesci un cibo J>arp, e Tamì- 
dita ne imf>edtva affatto fuso delle mostre armi 
alla caccia, ter questo motivo penurìammo 
essendo cpstretti a cibarci 'di poca e cat- 
civa, carne salata. I nostri moli . anch' essi 
01 moveaao a compassione ^ giacché nelb 
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grande foresta trovavano a ttento di che pa-^ 
«ooiarai per reggersi in piedi j e stavano d'or- 
dinario sdrajati intorno alla capanna come 
ebiedendoci di clie nutrirsi. La caresfia èì^ 
veniva tempre maggiore ; pure il cielo voU 
le <^e ancor questa volta si veriicasse il 
trtto proverbio a grande penuria , pronto il 
•occorso f». Infatti presso la nostra al>ìtaaione 
si ndirono le fortissime nrla dei gnaribna 
( myoetes orsinns ) j levatisi tntti al mo- 
mento s e prete le armi j nscimmo , e dopd 
ona mezi'ora avevamo già nocisa nna gros^ 
•isnma tciasia , che ci forni molu carne 5 
nello stesso tempo si fece andie gran pesca 
al fiooae. Tali foreno le nostre occnpasiòni in 
quelle tòlitn<£ni inchè in eul fitfire del sesto 
giorno ci rallegrarono le grida e le archibn- 
giate dèi nostri , ritornali da Bernga. Essi por- 
tarono una qaantità di grano turco col qnal« 
•obito ristorammo^ gli affdaMti animali^ e non 
poco ei ricreò il vedere la loro allegria per 
aver trovato di die sbramarsi la fame. 

Sul itime CatoW, a Rio Pardo, erano caduti, 
là dove arrivammo ^ alcuni alberi a traverso 
di esso« e formavano un ponte che al vederlo 
r^vrefti deHo opera dell'arte. Questo era il 



dby Google 



iolo moàù emàt pattare qsd la 
due caa^tti^ lasdalm JaL CapiUM Mor per 
eooiodo dei viaggiatori, parevaiio fo t a ep o alati 
dalla corrente trascinali altreve. Dopo naolu 
rie^rche uno fioalmenle ne troraaMa» aacaaa 
sepolto ttella sabbia presse il dette^ ponte^ ott 
tolti gli sfor» de' miei, che discesi Bel fiooM 
Tigorosaas^nteUvoraTano, tornarono vani e non 
si potè cavamelo, lì nostro equipaggi» consi- 
atente in moke casse pesanti fn portato ,ia 
iolla tesU per qwel periooloso ponte , e fa fra» 
ventura se noi non abitnaU a tali.pasaagg^ an- 
dammo esenti dil capogiro , tanto pia the i 
troncbi osseado bagnati dalle <wide d^ fiooM 
ci barcolavaoo e traballavano sotto i piedi 
Dopo -im -qnaHo d*ora fomaao ad tm .grosso 
romoreggiaou corrego il qnaW fende la stra- 
da assai bagnata e difficile . a percorrersi ; 
buon per noi cbe ti>ovaniBio da occaparw in 
aggetti di storia naturale. Sovente incoatravamo 
nel o^esao dd sen|iero pendenti dagli alberi, 
coi erano atucea^i per te loro fila, deUe eri- 
dbe , dei fascctti di museWo o d' altra pianu 
filameotosa^ intrecciali jn forma di piramide 
la coi base effigiavasi dalU parte più bassa* 
Onesti lascettì sospe«i qua e li i» yan copia 
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^mctttaiKn alle volte m\ capa, e ne gettavamo a 
terra i cappelli. Mentre io li «lava mirand» 
€bll* massima attenzione ^ vidi ntoire un ^io- 
eole uccello da uno di essi» ed altora oonol^bi 
etaere altrettanti nidi di ima. specie di piglia* 
mosdie (mnsoicapa (i) ). Questo uccello si 
ferma il mirabilissimo nido col mnschio , colia 
fillftndsia e con altre pìantioelle filamentosa 
unite assieme, e lo aji^nde nella estremità an^ 
perior« ad un ramo mediante , come si. disse, r 
qualche ene»^ lar quale siav» awiticcbiata ; l'io- 
gresso del piccola eMaio è di sotto nella base, 
ed ha còme un piccolo nscia che lo obinde 
é lo rende iavisdDile al guarda, t pulcini ^a«^ 
mo assai bene io simili casette , e sono^ diiesf 
dal «aldo « dal freddo , daU' umido e^ .d^ obi 
volesse turbarne il ripose*. ^i -< 

[ • ' - ■ .. ■ .., 

(i) n piccolo uccello che'l^.teDbi per T abiia« 
lore del nido è un pigllÉ-ìlé^che detto da me 
muscicapa mastacalis^ ìlimi»'co1ore è oHvàsUo* 
bmm ed JlKKoppoue 4J^w$ p^lido eolor ranciatc^ 
le 4^eooe d^l^ testa, pouo gialle alla rad|ce e ver- 
dastre alla cima ». sicché quando non sono scom- 
pigliate si vede solo qoest* ultimo colore^ la coda 
e 1^ ali sono nere; la lunghezza' poi di tutto l'Anl^ 
«Mie non eeoede ì pottki 4 ^. ; ' 
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' Alla diramar- d' una mesza le^a dal silo óra 
avevamo decito di peraottfiffe , scorgemmo uà 
antica' rancho o capanna » oop«*to di oorbecca 
d'alfoePo» e coaeruiiw nell' epoca in oni liatraa» 
. lavorando la strad&i Hoi non ci lasciamoM» 
allettare gran ù^o Mh htVk »kmzMffb% a 
pasaarvi Itt vette « e pn^reJKinmoi fin« ad iy 
oorrego , chiamato BoqoeiHb, «perando dì tnn 
Ttfvt aeqna da bere ;t aia bob eravéae, per 
mada aorte» che peda e csttmw ifoUi roépì, 
e raneccy si fceerò sirokire vereo séra* èvai^ 
ÌBsetti ci incomodarono duraBle la noUe« 

Il 27 non trovammo ]»à la>s«rada, eseett^- 
do*tntÌa eopeirta èdh fottisnaMB fegHe api noie 
della efieonia ; • i pnngìgliòai ' dei mariasboodoa 
accrébbero le òalamità noètre; osala ^peransa 
di potere in oggi raggiangerie la prima orma 
di nomini io. gnftlle ibreate qojl.cÌ fetf^Ptire 
gli incomodi cui ^avamo soggetti, e cammina- 
roo allegri di nfio^fi w ,"»onte , essénde an^ 
^he i somieri di biMiD* Iona ^ft^ mollo grano 
«orco da essi matigfttttd'» i>«po tm "vbggto ifi 
blrca dne léghe e mesìb arHvatnmo ad xrfn ro« 
scello , ove qualche tempo prima gli abitanti di 
Bern^ v-* avevano le loro, piantagioni» ed .era?i 
perciò nna parte delM» favoaU 10 fini ^fi&^o«MÌ 
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tariti gli alberi tagliati. Qai inooaaiaoianiato a 
retpiràra Tarn libera \y perchè quantunque or 
▼«desfimo tutti otnti di selve allo 'intorno » 
pare scorgevamo ; le ciane di alcune montagne, 
e oredevafóo di essere ormai usciti dalla oscu^ 
rità di quelle dense ed estese bosaaglie. ila vt 
era per anco a percorrere gran tratto di 
strada^ cpperta essa pure di erbe e di piante , 
ohe ne rendevano difficoltose oltremodo il pas* 
saggio. In molti luoglii oravi la taquara {csa^ 
sa) j la qnale co' suoi rami e colle sue foglie 
fermava ttn boschetto tatto intrecciato ; snl**^ 
h ftrada v'era pure cresciuta la gii aocen«* 
•àta canna taqnarussù fino all' altezsa di tren*' 
tà e quaranta • \Mi\^ ostacolo forse per noi 
iDSormèintabìle a^ motivo 'delle groose S[Hae, 
•e il^ faeao don ci- avesse fatto largo; i suoi 
Itimi però ci ristorarono col freschissimo lore 
ÉQcéoi giac^bò la provida madre natura rende 
«^ dotisia- in tmd parte qneUo che togHe daU 
f attrae > Piccole truppe di verdi, frisoni dalle 
gola. nera. (JoJ^i^ .canadensis) abitavano \n 
questi canneti. La strada passa su di una 
eminenza coperta di catinga , e lastricata di 
pietre* Quantunque non si ascenda che io* 
sensibilmente, la contrada va poco a poco 
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sempre pt& tnoatsàndosi.: quasi lntU i cor- 
regos da noi Tisti in quel oammitio^ erano 
asciutti pel calolre, e mostrartno il loro ibndo- 
di qoàrso nativo. I cani sniqoe'atioBti caooia*. 
pono spesso la outia (oa^ agati di I^n. )»» 
na noi non aremmo la biaoaa yentm*a di prén*. 
derno ncmmen una. In generale inoontramma 
pochi animali j soloiscorgevatt di frequente il 
nido testò descritto del jpiccolo ; piglia-mosché* 
Ad nn oorrego trovsAim'o di nnovo nn'4nti«. 
ca capanna, coperta di corteccia « ed a lei 
prMso nn bellissimo fri^tice don .fiore fumile a 
quello delle canne,.. e di un colore irajociato 
assai vivo(i), il quale richiamò pia Toite tntta 
la nostra aUenzione. Tale pianla si tro^a nelle 
scoscese montagne del Sertào). Ioago il sen^ 
tieit). Dopo una: mesxa; leg2^ si fe'seotire la 
voce del gallo ^ il fido ooaypagno. dell'uomo 
in quelle orribili solitudini* Hoi proseguimmo 
avanti, ed arrivammo ad ima pianAagionie di gra*» 
no turco e di mandiocoa. Scoprivasida colà aa 



(;) Sion potrei mai vedere il frutto di quesu 
bella piania , non si pu6 quindi determinare esat« 
tamente a qual classe appartenga , pare però che 
sia una roellia. 
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«8tesiMÌmo tratto di cielo «iturro »• • toprt le 
foreste spontava all' monte torchino con molte' 
promtaence r rapi la* coi tuta eia piacevoliMÌaiai 
ed amenaé Non moke dopo oi trovammo in vi^ 
ciliania del piccolo fiome Beniga> cbe poco di-^ 
icosto da qai mette, foce sei Rio Pardon I 
primi abitatorr in qaeeto Sertam fnrono tre fa«r 
miglio dif'negrt^^ le qoali^ ?i ai stabilirono al 
lenpoin coi st faceva la strada , quasi valessero^ 
fondarvi un' Aidea pel comodo dei viaggiatori^ 
Essi possedevano già bellitefme piantagioni, e 
ai ocitmpava no sempre nello^ abbattere • le fo-^ 
reste onde estendere sempre più- r loro Ro--^ 
cados. Una prova della fertilità del snolo si 
lia neir alteua e nella maturità cui vi già-' 
gne il grano torco del quale n fa copiosissimo 
ricolto. In ,quel tempo' in cui' noi ci fer-- 
mammo* colà" esso non era per anco maturo;^ 
nè^tampoco le banane, di cui vedevasene gran 
quantità nelle piantagioni ; non potemmo quindi' 
trovarvi altre vitto va j^lie in fnori della farina,^ 
Tre piccole capanne di argilla > coperte di' 
corteccia e piene di caràpatos (acarus) co** 
stittrìvano allora l' Aidea di Beruga ; alcuni'^ 
Moàgo^rós (Càmacanr) vi lavoravamo da gior- - 
nalieri » ed d^itavano coUe lor donneo coi* 
II* 
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loro Jaaeittlli in «at pioook oapiana poeta a 
breve dittaiisa. Eetfi «inkva»» qaaii del toUo 
ignadi» ateano in laohi laogbt il corpo dipinta 
di roteo e di D«ro god tiroca^ geuipaba^ e por- 
tavatìo delle collane di baodie rotonde nejne infi- 
late in to cordone. IÌ goiremòr^i q«e' paesi 
nominò per ccnnandoiio dei Gamitoane ira mn- 
latto ivi abitante» coi obbediscono le diverso 
aldeas o rancbarias; e^no si radonaiio poi 
lutti assieme . aUorehè derottò intraprendere 
qoalcbe goffra eonlrb i loro néosici^ po# 
esempio i Botbcudi » nelle qnali mostrano 
grande valore. 

Nelli 21 giorni che > dalla partenza da 
s. Fedro lino all'arrivo a Bemga> àvevanio 
passati iileUe i^andt foreste seiisa vedere orma 
omana nàoqae in nei grande desio « di ri* 
cpveraroi ima volta dalla rogiada e dalla f^ogr 
già entro qnilebe kiogo ben difeso dalle io* 
temperie deU' aria i quindi nulla estimando, 
r immenso incomodo dbe in quelle solita- 
rie Coreste dovevamo attenderei dagli insetti 
d'ogni speciose massime dai oarapatos» de- 
stinammo di ripoiAre il giorno m9. Le vel-^ 
tovaglie qni trovale oonsistevaao ia lava do* 
re» farina ed alomi altri prodotti di.<|nello 
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eo8té; ma noi di pk avreasi ai disagi ed alla 
privaziom^ ci coatentamaio anche di' tit>ppo*- 
I nòstri mali poteaoe esai pure qui agiatamente 
riposare « aenaa però arere di che pascolarsi 
essendo ogni laogo< prifo d' alberi oocopato 
dalle piantagioni , il perchè anche la nostra > 
troppa dorante la> notte dovette ing<mibrare 
parte deHe terre coltivate. Ibi questo giorno di* 
ripea» i miei si a][^lbaron# grandemente alla 
caccia ed alla pescagione « idiliingandoai circa 
ima messa lega vèrse il Riè Pardo ^ e ne ri* 
portarono molti pescL II Cronqnittador (oggi 
eoronel^ lòào Oonci^vet da Costa navigò da 
poi B» qneaio Game fiw» alla sna foce a Pa<» 
tipe s di cai si parlerà pHé avanti. 

Le (brtate , dalla quali tatto allo intorno 
arano cinte le piantagioni c^ Bernga , a qnelle 
in ispeeie di ,Gatolè, offrivano di che oeooparti 
massime all' Ornitologo » itdendeviai per ogni 
dove fortissime grida di nooellu tra coi prt-» 
n»eggiavana molte specie ^ tanagra e di 
lovia , come per esempio la tanagra silena j 
gajanneMis , magna » brasilia « brasiliensis , 
flava 5 non meno ohe la loxia grossa e eana* 
dèBsitj e varie tamiglie di piprasi aentivansi an— 
^he . molle foci aontissime deic pappagalli ilan* 
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siati selle pianttgiooi di grano tnroo « e 1# 
grida del tacan (rampbastoè dicolorns)^ il do* 
plice caii^> dell' aratsari ( raaif^haetof aracari ) 
ed il ripetalo fischio 'dfrcaraeii2[8'(tKogoo). ^ 
Il èoggiómo a Deroga interruppe il nostro 
▼iagghs per qaelle infinite foreste » ma esso 
non era ancor terminato, restandoci dno gior* 
ni di cammino per gragnère a barra da Ya* 
reda i ove si entra nelle spaziose contra- 
de pieno di prati e di pascoli dd Sertam 
della capitania tii Bahia. Io lasciai Bcmga il ìq 
segaitando la strada « che da sì amene sitila- 
sioni a^ interna di nuovo nelle foreste 4. le 
qaaiu. come le già passate^ per la maggior par* 
te sono ripiene di alte e grossinime catingbe. 
Anche queste oOrodli intrecciate^ ed oscure; 
il ohe rende la strada, quasi impraticaJxle , 
quantunque da qui in aranti piuttosto fre-: 
qoentata*' Un camacan ri area da poco tempo. 
uociso ooUa sua freccia una unaa (yaquarété) 
il col scheletro trovai dappoi più addente^» 
nella foresta a, canto alla strada* 11 crawoi 
mostrava che quell. aniiqale era appunto in 
sol mettere i deati^ il perchò lo avremmo 
certamente tenuto in gran conto pel nòstro 
gabiftetto osteologico «e n^n foese M^o pri» 
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mto di alcune ossa da altn anjaiddi ^(M*ocw 
Dal fiamioello 'ohiamalo Jiboya oi frovammo é 
presso al* Rio Fardo j col qottle non a grande 
distanza si nnÌ8oe« clie àdivasene il mormoricM 
Il letto deir Jiboya è tatto fcDrmato di pesti 
di granito in alcuni luoghi si sdraociolevoli die 
fa d' aopo oondarre con grande pfeeausi<Mée 
ì nostri mnli« qnantnnqne ben ferrati, per 
preservarli da ana subitanea eaduta. Sulla 
speoda occidentale ci si presentò nna capanna 
coperta di corteccia , ed in vicinanza un corai 
per le^ mandre , le quali, al tempe in cui si 
faceta la strada, tperarasi dovessero in 90^ 
goito pasÌBare per questo luogo. Koi quindr 
entrammo nella valle del rio Pardo , é ne co« 
steggiammo la sponda settentrionale. Alla no^ 
atra destra da un canto della valle ergevasi 
una foresta, i cui alberi andavano sempre 
abbassandosi , e venivano soppiantati dalla ca- 
tinga qaanto più si ascendeva. II fiume romo- 
reggiava torbido, e spumeggiava rotto contro 
quegli scogli, e noi godemmo del.la bellavista 
dr uno spazioso orissonte e- delle alte menta* 
gne cinte di foreste , quadro orribile ed inw 
ponente. U profondo, silenzio, che vi regnava, 
era interrotto dal mormorio dell'onda «coi a 
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qoavdo à annido ti oni^» F^acoQi Tooe di 
tm grotto tcame digaviao dal ooUo ignado^ 
(fatpo iiodi€sollì$)« t si lìpetea daU* eoo di 
qifeUa alUttime ¥allL I nottrì oaooiatori dUpo- 
taodo di aggififtgpre U cìmt etevatitnitie to- onr 
BHMtravaAti » ad altri oggetti rhoboro la loro 
attenaione. Una graa troppa di toiouo miriU 
(atelet bypoxautbHt ) Tonao aallaado da tm- 
likogo all'allro fioo ptiesto anoi« iqmdiydopo 
aforle langa pena fidaoxate collo ttaroene quieii». 
dato ad un trattò di piglio alla armiA no no- 
isidemmo tre. Il limito per oòtl dire entro onì 
aoggiornano qoelte tetmie è 11 tkino oorrego 
do Mondo Novo^ amando ette m pia le 
foreste del j^ianè obe Quello delle aioatagne* 
Qoack forese anche molte cottolo (phalaenà 
agrippina ), che girarano in gran quantità 
ili que' dintorni» Dal loog^» ove la ttrada ai 
dilanga c^nto patii allo inetroa dalla tpoada 
del fioiae > le nostre gotde ci oondnttero in 
na-tabito, £ioendoci pataare per àlonni oetpit-- 
gli» ad dn piccolo sentiero appena vitibilo in 
riva al finme. Noi Yr trofanuno dna tngarj 
con tetto di cortecm , i qoidi bén<Aè deea» 
doti et promettevaiio il Bramalo riparo Mia 
pioggia e datr amido | vi ti aoooae il fttocfli> 
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io «air isUnte » ^ 6t lotti, ci i»amù tkà AÌk^ 
sktre k ceM notte, toimie poco prima «tion 
oke* facemmo feraiare i no$lri BotùUri m 
suJIa strada Te^hìa^ e ne ÙBpe4ilonio Wr<i 
la fuga con delkt afiaogke pott^, a; trayti^o 
degli alberi. Questo luogo di nostra idùnora ave* 
assai del pittoresco i^ cagione .idelln sua cmn 
. cibile sofitndinè : nelle torbide e spumose oi|4 
de del fiume spnalaiTaiio qoa e là alavae 
bolette e degli sòoglìe^ti adomi di .bellissima 
piante» tra eoi ne pompeggiaiFa^ col tuo. fiorf 
gialb» na,a degna dt iKstÌKÌone» clie tt«i in dit 
sUnsa- credemmo oétootbera* la . sulla spQod* 
fiorifàno pare i rapù pendenti della «legante 
bignonia ( bignenià.^. 

La notte era nmi^ssima in (jneHa fresca vii?? 
le ; perciò la dimane del 3o al pHmé albeg«^ 
giare ne partimaso onde ascandeiie» 4opo aver 
passato s poco longì dal luogo. d^Ua noatra fer-^ 
mata» il corrego do Mnndo Nofo»iinji ioaten^i 
di monti altissimi e., notondi sparsi di pun^ 
te e di lastre di granilo^ fra' quali ammiransi 
in ispecie molti pesai di qoarsebiaaoo coperti 
dalla. oatinga. Queste oatana di menti pria il 
nome di Serra do Mnndo Koiro. Il priaso 
di ^ il piit alte^.«»a è gran JEstto teMoesa» 
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aia vuoici «s'ora Intera per mIMo. .In anll» 
metà tofveggtaiuMeQaMorati alberi fifa li dtnre ar 
ÌBoommeìa 1* aòntilsiina panta. li Rio^ Pardo' 
acovre» sinistra^ papafollamente alia' strada « tir 
nesso ad' ima valle j le fbreMe che ricno» 
prono qne* monti tono piene 'di dinerenti epe-- 
Ole di Ingnónia » le qoali of&ono nna bel«^ 
Uiliaia^ protpettiTa di mille yarj colori» in cor 
tmte tcorgefanti le degradaaioni del bianco, 
del gialio, del ranciato , ihì violetto e del 
roseo. Le grida del sabéU (tbamas noctivagns), 
e deir arapongas ( procnTaa nndioollifl)< dal fon* 
do diqnelle cnpÌMime- vaUi echeggiavano snila 
cim» delle montagne-allegrando tutta- la solitaria 
foresta. Soperata appena la Serra , trovammo^ 
niià sehrà ogóor^ pia intrecciata di catinga alta 
dai io'itko ai 60 piedi» con mol^ piante di' 
brbmelia e di cactus, da coi pendeano le eriche 
ad il muschio, (tiUandsia) con varie altre 
specie- di albe» che cresceanvi ad una straor-. 
diaria' altana. Qui era* il'pao de leite(vera- 
mante fieus) assai temuto a BM>tivo del suo 
sooeo. velenoso 9 non d venne però giammar 
fatto di rinvenire il suooo tanto sostanabso del 
fdkio de Vaca deiirittooi dà d'Humboldt {Foymg^ 
mi MWHou. Stmtìf^ta »itU5. t. II., pè 107 )v 
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e' ohe «eli* ittkuale uóbìt» titoaiione oi sarebbe 
gkal» di grande conforto. Il òn lungi di qni rtn4 
venimmo il groseiesiinò albero di barrìgndo 
( boabak ) , non però di etraordmaria. aUess^ 
moke apeeie di mmoML^ di bìgoonia e simHi^ 
ad in meiso ad ^sai'» aoogKetii e |>e»i di gra« 
allo,, il obe .noatr» al vistggiatore quanto poco 
a p^ 6Ì ausi innafóato al di aopra della busa 
■■tgiotte ibreaiali^ delle iaosio por gbngere in 
kioghi ti^to aooaceai od aaointti. TeagU altri 
io .▼! troTai Un peafo; di granito isolato dfclla 
oaiiora di 20 ov 3o. piedi in qpadcatè* Al di 
aopra era coperto di tvrra an cui : vegetayt 
WM quantità di broath^ e di. palme di coooé 
tra loro intrecciate. Questo pioookÉ giardi^ 
no .presentaTa. un «spetto assai* pittoresco o 
riobiamafa alU mente I0 fiorite iaolette , <^ 
rionoprooOf le> stalli di |hiaceio ani Méiito 
Blandi, apipellatepenei^ giardini o 'cònrtilak 
Grandissimo era il oalaco ohe factasi sen^ 
tifo in'^qqosté. basse foreste» ^oeo ombfeg* 
giatt» diftaedoate M.arse dai' raggi' del sole» 
ainebè. i tiag^ori prendoTano , fiovtXvQ \ói 
^lia» il o0lore dei Botoci:tdi» Vói te ^p« 
portammo Sans^lamentarei^ tirovan4#d# pec cosi 
ikt, come im nn. nooTp mo^ido» -ove depo 
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#58 YiAo^Gio* 

av6f toperaia la Serra »a^KiiiaM»rtMoiiare nella 
foresta !•' acute gri^ dei oaoolli di mi genere 
eflattopellegrinoj e vedemoM) SYolaszare naoTe 
«peoie di far&lU tra belli^sìoie piancieelle ft 
nói finora ignote. TuttOj quanto etavaoi^attorneA 
efiriva l'aspetto di ttna geasi straerdiearkinatkufari 
e r oseervare qaesti diversi oggettr, die ad opd 
pMSO prómeWffaao non piooolì anmeiTti. alla 
nòstra raccolta» c« riempi d'knpatiensa ài 
gìoagene ^ella òiieta propestact per quel giornea 
' 'Keutre andatamo avvieiiiapdooi ad un altra 
làogb abitate,. detto Birfra da Vareda, e etni» 
piti riguardaraoio eon ooa specie d* errore i 
kioglii percorsi » ei ti preaentb issofatte a caa^e 
dslla ralle «ne tfliper&6ie- esteiieskAa coperti 
il erbe e di pianticele» 'diinsa a' grande 
daitansa da aUissinìe moatagve g & sparsa qoa 
•'là'^i belUsstnie '^piantagioni; Una tira. {ioja 
m dipinse snl vel€<f d^ognjan^j pensando- al* 
V aver si felieemenfe superate tutte^ te (XiS^ 
feohà di q««t disastroso caminlno/le gion-i 
ee al colico ultore ''qHtfanda- gK -id»ttanti di 
Barra iii Vareda ei afT^rmaarono che la sorte 
OS la méndò'assa} bnotaa, non essendo dati colpii 
ti da qoiAelie'ìiiOn'iiiterrotle roseselo d^soque» 
f^ otà arrenoso ^on^sétiBa nsoka diftoelti ed 
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n«mMii'« bejfttìe potalo seiMDpai'U. 8c0rremiii« 
collo sgsardo tutte ^q^f Uè t^emote piaotagiotti # 
que' moDttcelli» e mìsinnmào: òQn, an d^p« 
/d'occhio r estensione. -dette «saperata Soké^, 
jnoa potammo a ombo.' di. ijrio gioire trovai^» 
4oct, in luogo alcuno» il : q«ale profloetìe?* 
{abbondanti vittp? agUe ^ e ..t#t« il aeceeaaiiìo éi 
a noi che agli animali del nostra aqnipaggiol» 
La nostra troppa _qtiindiandò_Jnnaqaijej|Ose 
piede sud' a n campo coperto d'erba, ove tra i 
cespugli e te siepi di mimosa , di cassia^ di alla- 
manda» di biguonia e. di altre piante ci sfaiofitrar 
rono varj volatili a noi fina ad: ora .aQatla ìttf 
490goiti« Belle, colomba oolle 4finghÌMdma laro 
eode-^colnraba squamosa (() )' ^asbèg^aVano 
a due a due in sul suqIo , la Virabòsta » spe* 
eie di merlo nero e lucido, posavasi sopra i oa« 
•pugli 9 suir erba scberaava la bella fringilla 
nitens di Linneo, come pure il fringuello ros- 
so (2) , e grosse mandre di buoi andavano in 



(I) Temminck. Hist. Nat. des Pigeons tab. 59. 
(a) Fringilla pileata ; il maschio è lungo 5 pol- 
lici e 6 linee, e 7 p. 7 1. largo; le penne hann<f un 
. color griggio-cenere , più oscuro verso la cima ; 
il petto, il yeotre ed il groppone sono bianchicci 
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?olu per quella •tcfrmiiitfUi paslnra. PassaAdo 
ionansi ai poyerì abituri di dua negri dima* 
nuli colà ,i giagneaMna alla grande Faaeoda 
àA eig. oapÌMwr Ferreira Gampos» proprietario 
4dla maggier parte' di estitefreiii» ore faiu^ 
mo' TÌoeyii(ti eoa. grande etpitaUtà» e troTammo 
di 'X^ fiavvroi a db^iaia da tatti i disagi del 
tà/^ ^aqwiiao*' 



e broDi ai lati ^ la gola e la fronte bianche ; la 
parte superiore dfel petto di un cenerognolo paU 
tfdo^ la coda e le'ali sono di un bruno quasi nero; 
far testa è adorna di penne di uno scarlatto inftio- 
«M Inn^e ^ póllìn* alle ineirea » che pitgandoii 
alcun poco in syl di dietro del capo^ ibrniano «na 
specie di cresta. Quesu tesu è compvesa da <ioe 
strisce nere che nascondono alcun poco sotto di 
sé le accennate penne di color rosso. 
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